



LA LIBRARIA, 

( ’ 1>EL DONI/ 

FIORENTINO; 

'Scila quale fono ferini tutti gli Autori 
volgari , con cento difeorft 
fopra quelli; 

Slitte le tradottioni fatte dall’alt re lingue t 
nella noftra , & vna tauola generale , 
come fi coftuma fra Librari. 

Opera "ville à ciaficuno che fi diletta della lìngua 
volgare che de fiderà fornire vno ffudio 

di Ubriaconi forti in ejja lingua ; 



; pi nuouo riftampataSc aggiuntati tutti i libri volgaij 
foftiin luce da trenta anni in quà,&Ìeuatonc 
fuori tutti gli Autori, & I bi; prohibiu • 


IN VINEGIA, 

Prcffo Altobelio Saliceto . M D LXXX- .T 
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AL CLARI5SIMO, 


ET PIVE S TANTI SS. 

SIGNORE, 

IL S. GIO. FRANCESCO 

B R A G A D 1 N Oi 

Fu del Clarifs. M. Giouanm. 
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tf* femore in dubbio, 
coft fra gli antichi , 
come anco fra i nos 
■^■1 Jlri ; qual di queHf x - 
due cofc illulìri douelfe precedes 
re all’altra, o le lettere, o l’armi . 
Scrijjero di quella controuerfra 
atti tori grauifr imi in ogni eta,ma 
•pero non fu decifra giamai , ne 
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do infofìanza , che fona coftb, 
t altra fofe et efenz^c al con? 
fortio fumano r per cieche fepia 
lettere , l'huomo fi può dire fimi= 
le alle dipinture -, come bene-attes 
fta csirijlotele ragionando delle 
fcknzp , ff) feniarmi mal 'fi può 
mantenere il gouerno ciuile in que 
fio mondò . Però il Giouio, ferite 
tor cèleberrimo & giudiciòfo,nel 
la niente del quale cadde quella - 
s due f ione ; feri fé Elogij de gli 
buomini letterati , de gli ilx 

luflri nella militia facendo a un 
certo modo pari fona & l altra 
materia. Jl Doni parimente, che 
* tempi noflri fu. di •viuacifiò 
v- » mo 
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ffi’o tAgcgno , imitando il ó ionio , 
wa fer vn altro verfo, volle r 
mettendo infteme vna libraria , 
mofir arche le lettere,^, i parti 
degli huomìni dotti , fi debbono 
komrare,&* tenére in pregio :.on 
deficriffe il prefiente volume , il 
» quale offendo quafi eftmto fra tan 

fa copia di libri : l’ ho •voluto rìui 
nificare : & di nuouo mandarlo 
fuori , fiotto Inonorato nome di 
, S. filar ifi. laquale , fi come 

per natura inchinata alle lettere . 
in cefi giouane età , ama i parti' 

| de gli huomìni dotti, effóndo ella 
, molto vaga delle finlture Tofca^ 

| ne, come quella , ohe fiotto la dia 
i fciplihu di 



finto h onorato pr opre fio nelle Ut 
ter e Immane, eofi anco è h onora- 
ta in cafa dalla profefsionc dela 
Ianni : per ciocie h attendo ella 
*>n predar fisima ejfempio dinan 
lì a pii occhi , del ftmpre metnoa 
rancio fuo zio, il S. Filippo ‘Bros 
gadino , S enatore , & fiapitano 
celeberrimo , & benemerito dì 






quefia Pepublica, ha tutti quegli 
ornamenti compiuti , che fi poffoz 
no de fi derare in citta libera, fp) 
: in famìglia nobilfisima , ffi) ana 
tich fisima, come è quella della 
Ad. 'V. filar fisima, perche hefe 
fi dee dir la 'verità : io non fio 
•vedere fra tanti huomini chiari 
di quefia P atrìa : qual de pafiz 
\ f- • Jati 


fati fi pojfa paragonare al predee 
toSig. Filippo, per bruttura da* 
Mimo coraggiofo , per accortezza 
d'ingegno Jpiritofó, fffi fublime J 
& per ardentifsimà voglia di 
allargar l' Imperio di quefio feti* 
cifsimo Bato ,ft come è ben noto 
ad ogni uno ch’egli moflrò , non 
pur quando fu Duca in fandia , 
Luogotenente nella patria del 
Friuli , Proueditor dell’ armata* 
Mìa , quando ùltimamente: nel 
tempo della guerra col T uno , 
effondo fapitan (generale della 
‘Dalmatia , proponeua falutif cri 
configli per ottener veramente il 
frutto compiuto detiagia acqui* 
à 'Vittoria cantra nemici ì ~ 

t 4 4 K 



ffl JY flarifsima adunque, 
per Je medejima chiara , di- 

tome celebre, -fg) per i fuoimaga 

plori , de quali troppo lungo fa» 
tei, quando io ’volefsi raccontar g 
t attieni degne di memòria , fata, 
te coji in tempo di pace, comedi. 

guerra , dalprincipio che fu fona, 
data: quefla J^epublica , jrho a 
\ 'preferiti anni : mando il prefenà. 
te fegno dell’animo mio., denoto 
alla virtù, pf d valore di ìftSc. 

flari fiima, la quale, fi come fa 
la nobiltà U enetiana rijflende 
per fangùe,per qualitaveramen 
te fingolari ,& per tutte quelle 
patti, che fi richieggono a genti= 
l' huomopar fuo } cofiejfimd* fipf j 

• ' * t gli 
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gli altri pieno di humanita , ft) 
di affabile & benigna natura , 
faccetterà amoreuolmente , abs 
bracci andò più toHo l’affetto deU 
l'animo mio , tutto accefo a fers 
u irlo , che il picciolo dono ch’io le 
. £t nojìro Signore la 
a beneficio comune . 

i* . VI . \ 

ViV.S. flarifi. 

jffettionatifi. fornitore t 
esdltobello Salitati» 



. • ■ V. J. 

; P /■'" ,» 

• r. ;£. ( \yv»r v . '. = .,. . . * 





ìW^v, 


■Jl\'h:±A %/** CrittV^ 0*#* 

- : v . .. Y^nt * bim 

Vt è • 

• .■' ' .. . v 5 . ;? . tS 




'V- 


. ^vvttKfc ai i 5^ im rV Urti', n 

*Ì."'\' ■ ' . ' r .■*>.' V.«- - . ». , "4 H 


.7 VT. 

• l. - V 
. 'Al . '•• 


r >^\alS\ i ,th. 

dihi& hi À i h ; ^1 



- — ; ■tifcjpfaài 




A_ 

C/ 


A I LETTORI. ' 



* Animo mio era , nobilitimi 
IcttorijfoJamente di fcriuerq 
tutti i itomi de gli Autóri del A 
l’opcrc, Si fotte a quegli i li \ 
bri che fi trouauano Campati 
& da loro componi. Ma haué 


do moftrato quella mia faticaa molti inge- 
gni rari, & buoni intelletti j ho ritrouato va*> 
ri j & diuerfi parerai fra loro^ circa a quello li- 
bro. Voleuano alcuni che io ci panelli vo brq 
uelòtnmariodell’operc,a vna pcrvna j ai 
quali rifpofi^he quella mia libraria era fola* 
mente fatta da me, per dar cpgnitiqnc di tut- 
ti i libri Aapati vulgiri, accioche quegli huq* 
mini che fi dilettano di leggere in quella no# 

Ara lingua, hauelfino cogmtionc , quante, & 
quali opere fieno in luce; & non per dar giu* 
dicio coli delle buonc.come della cattine, pep 
che a quello io non fono /ufficiente, & quado. - ] 
io folli, non voglio farmi nimico nefiìino, Bei! * . ; 
(anno coloro che leggono darne il {or pare* 
re, & fecondo l’intelligenza loro, biasimare 
&lodare.per laqualcofa fi vede molte vp/te» 
metter ne i cieli gli autori golfi, & porre a tef 
fa i perfetti. Erano d’animo alcuni altri ch’i# 
fcriuclfi il nome de traduttori, e quello roi p» 
reua troppo viluppo, perche d’vif ordine, oc 
fiorita ua no: molti difordini 5 eflendo fiate tra 

idotte alcune opere medefime ^erdiuerf^T ^ 


fotte sfcndt éì\ dfbilbgnofnetTerci tutti hjo- 
«"i,# fuptrflua) 5t erlrtforiato'poi darne 
giudicio, cioè dellamiglior tradottone . Ma 
come naufei ió potuto accordare infìeme f 
iftoite opere che anticamente fono fiate tra- li 
dotte da alcuni antichi^ da moderni rubaté,, 

& date fuori alla {lampa con il nome loro* 

Non e reflato anchora qualcuno di confìgliaé’ 
mi che io ci ponga almanco dmic i libri fà- 
no flampati , accioche gli huomini pollino 
eleggerfi le migliori {lampe . Quello non fa- 
f ebbe manco errojr che gli altri, & forfè mag 
giore, perche c*è quello elfempio.il Boccac- i 
Hoè ftampato per molte citta d’Italia, in Fio- 
tenia da 1 Giunti , in Vmcgiada Aldo , dal 
Giolito, Scaltri fìampatori afl'aij in Mantoud, 
m Kologna,in- Milano, vltimamente me n'ha 
dato vno nelle mani ftampato pili di Ottanta 
anni fono, ilqualc lì vnifee con quello che io 
fio a penna antico - . In che modo adunque 15 
potrebbe far co/à , che. VàlelTe a metter tanti 
. wampatòri.? & che profitto fe ne trarrebbe ; 

Et quante ftampe antiche & moderne lì leg- 
gono hoggi , che tion s’ha Cognitione del no* 

'Èie dello ftampatore£ Vltimamente fonò ftar? 
ao pregato, & con aliai btìcme .ragioni datomi 
a conofcere.che io douerei indarno ad-alctmi 
autori, si amici'^comé netnici?, far certi dtfcéf 
Cctti, lodandogli & facendone mentioné ho nel 
jata ,& da quegli che mi poftono comandar* 
lono (lato forzato a duello-: N» m** w 
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rifondere che Jodando^H«micijmiUrd ni«r 
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0- f<f£ tdntó:d’oblij>ò rotore* 'che meritano.; fo~ , 

»e rò'icnuto g. ffoycqmeidallatttm penna Iiabbu 

fa da^feire lagranderza delle lerb.coropolìtio 

\c' ni. Lodando pòi coloro , che ugn (nericano 
a- % (perche io non ‘voglio biafìmarc alcuno) (il- 
ei., b*to forò pollo nel numero iìe gli appaflìond* 

>* ri i (guanti ci fon poi che io non ho pratica^ 
\i nè della qi>al«à^natura,digniri, gradò, o Ila—; 
£■' to, > altri che mai piu gli ho vditi ricordare^ 

10 che debbio dir l'opra tal perlbnaggi? Vopot 

1- a pericolo grande lodando vno (a richièda dij 
g qualche Ipirito dotto) il qual feTalIaccùrnai-. 

io fodisforò, & crcdédo far bene, tue n'ateade 
»• ra male. Dicendo bene gencralmente,la còla 

11 parrà (come lì dice) a (lampa ; Io mi fon ri lo- 

), ltìto adunque di (bruirne parte , lanciando il 
a Caos de thóli di Magnifico, di Signori: , &.di 
a MelTere ; ma chiamargli per il nome loro . 

0 parte fcriuerne fempiici mente, 'dico de g)i;ut 
lì tori volgari, ( quegli che non fonò prohibiri* 
ti folpetti^o dannati dalla chiefo > & dal mondo) 

l*t>pcre, le tradottioni , cori i titoli del lihroi 
per hora, promettédotiilc vite di tutti^li au» 
* t o ri y u J ga ri^ i quali ria i ite J legr io j.neJ 

ir demia tuttauia lì compongono & fcfiuono : 
| coli de morti, come de viui . Hora per fodif- 

\t fare, come ho detto, a chi mi può comandare 

f al prefente intendo dire alcune poche paro- 

1 le, piu perii merito loro, che (odisfattió mia. 

t Con il tempo che fora in breue lì barano fuo 
ì " Tri le vite,& li farà memoria delfopere , fcri- 
{ uendo di loro quel che meritano» fecondo il. 
l giudiciu 


oriAno 
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giuditrò di molti che fanno. Comincierà adii*' 
que in quella prima parte per meli® delle 
ietcere r deiralfabeto a metterei componitori: - 
dcH’opcrc per fuggire queft’altro iomorc 
che qii fi potrebbe fare in capo»con dirmi: tu 
in* hai pollo foprao lotto quello &quelTaU 
tro autore» da piu & da manco di me, doue re 
giurandoli fecódo le lettere, ogni vno fi tiara 
quieto. Et per non lafciar alcuna feufa adie* 
wo,vi dico che molti fono.iiibti(buorii & cat* 
ciuf) che fi reftan fuori, per non, potere haue* 
ne cognitiònb, & per quefto.fi lafcia'alquan*» 
«odi fpatio nello (lampare il libro, dolicchi 4 ' 
1 ? hauti, poflì fcriuergli fopra fe gli piace.» 
ri darmene notitia anchorajper che nel rida» 
parlo, tèmpre fe gli dari la fua pcrfettione,$C 
?i s’aggiugneranno i nuoui, & gli autori che 
verranno hi luce. Anchora fi farebbe potuta 
regiftrare Tn’infiniti dicofàccie , ma troppo 
mi pareua di fare ingiuria a quelli fingolari 
ingegni, (haucndoct poftd molti goffi fcarta-, 
belli) non che colmare quelle poche carte di 
suoni animali. Quegli adunque Oli perdoni-* 
moj & qut habhins vna buona patieuza * 
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D1STINTIONE 

del libro. 

' . - • 

.NELLA Prima parte fon tutti i nomi de 
compolitori.conle opere loro, &i difeorfi 
(opra cento autori • 

Nella Seconda fi ritrouano tutti i libri tra* 
dotti dall altre lingue in vulgarc. 

Nella Terza fono polle tutte le materie vol- 
te, delle lor compofitioni vu!gari,comc fo 
nojRime, Comedie, lettere, &c. 

Nella Quarta Umilmente tutte le cole ri- 
dotte dal Latino, verbigratia / Storie, Tra- 
gedie , Epiftole , &c« 

Nella Quinta parte è pollo l’alfabeto di tut- 
ti i libri generalmente cauati da tutte l’a I - 
tre lingue , & i componi anchora n .Ila 
vulgare. 

Nella Sella & viti ma parte li fcriue tutta la 
mufica,che/Ìritroua Rampata. & chcfc n; 
ha eognitionc* 
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1A PRIMA PARTS 

DELLA LIBRARIA 
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:'“ACARI$ro I>À CENTO. 

J. I • * I. , : '.:•?» .* » ■ ■ • V’ , 

{H^g^^pmppfc uba drammatica uu!ga- ; 
7 re , &durògrandifluna fatica, co 

mc ^ uc< * e P er l’opera fua,a fare 
? un uocabofario delia no lira lin- 

gua con raHtoriti di Dante, Potrai ca, & 
Boccaccio j onde noi gli habbiamo 4’haueevfi, 
un grand’obligo , Scfcei uiueua come co.&i- 
portaua l*Cti iua,noi ci faremmo pafeiuti l*ia 
tellctto di qualche altra bella & honorata fa 
tica, perche in quefte ci ha dato fàggio mol- 
to buono dclla'dottrina , & delfingcgno fuor 
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A C H r L LrEvM A R O Z .Z Q. , 

-- .Que irhiwmpj? flato , &;è.jnae ftro. .di Ieri 
mia molto eccellente ,’ha fatto di buoni ibi-., 
dati } & di uaJenuhuomjpi neH’armci& 
continuo infogna publicaijie^tc . Pccv ( for 
molti difegni,& intagliare de i modi che ula 
no a offendere Se difenderli le perlbnc, co ua 
riatc forti d’arme j & lo fece Rampare j ope- 
ra ucramenttf bufila'. Sfinite', cfclfcquai^ni?. 
merita lode aliai. < -, 0 . • 1 V * ■ 

•l Timbro Jeiladc^imiA..,. -, • /, « 

-r.^a * " AGO-' 
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AGOSTINO GIVSfnNIANO* 
Lc CroaìcHc di Genouà. * ■* - — ~ 


AGOSTINO CÓlOMBO. 

Non elfendo io maniscalco , non ui fapref 
direjtìr ief icettc ch'egli harópofte fon buo- 
ne, vcreiò nò. Però anchora quefti finii] libif 
ci fono vtili,non meno" die bilognofi* 

Opera da methear caualiù 

Al h -jm 

/ f» -}> /Hi 

ì i .ij /i c oK‘ùU * -ijo; il i $<yj fv,}« 

AGOSTINO RICCHI, i fcj?và 

Coiiivvi, 4 di tré Tiranni. 'V oh 

* * *7 ù . j tOiM.fii fcyT» 4 J. 

t i ;*iìo ,OiI /ici; C f.Tjic OiilUwf* Ila O|j3^foi 

- . •io»’,- . ©•**:!> ..fi oV' / , tri ’jilmq ; e.oì* 

AGOSTINO CAZZA* 5 ' t 

Quello viuace fpiritoha dimoftrato d'er- 
re r pedona 4fliucrfale , pcrcheTn vn fuo libro 
di Rime, vi fono Egloghe, & altre cof« dilet- 
tevoli, & dotte 

Rime primo libro. > 

'*■ Rime fpirituali. : ‘ • : *-“ J 

ui-'t % a\ j K.oui-t *" r . - i * .*r«: jh!j tifoni 

c"i *3o -i «•? vbr.olj li * Tobovlio c c«t 

- v.o • •> tqmr.fi >0 * cri ?, ’ c t> nc‘b i; rei ? il 

AND Ri A CAMBINO, ; 

Coloro che fcriuono i coftumi de gli altrui 
pac^Sc de gli buomini , fi per gioiiare coiflc' 
^ <\ dilet- 


A 

dilettare , mi fatino rn grandi (finto piacere * 
per vdire cofc nuoue,& perfar paragone dei* 
le leggi, qual fieno migliori. 

Cementano defi’origine de Turchi* , > 

•iiO Li 


ALBERTO L OLLIO. 


Egli è pure vna colà honorata & degnai , 
quando vngentirhuomo nato d'antico a «u 
bil (àngue,ama le virtù, & Thonora - Quanto 
farebbe il mòdo piu illtllte&,fè tutti fi dilettai* 
loro delle buone lettercjfì come ha moftrafo 
tempre d’amare &di dilettartene il gcntiliC 
fimo Lollio; & noti (blamente i’it a amate, ma 
fi: nè ornato fe medefimo come n* apparile* 
la luce della fua bella lettera fotta io fide 
della Villa; nelle dotte orat io ai perla morte 
del Fcrrino^uomo h onorato-,.^ adb t<>« !*, 
jatoriapcrla morte di Marco Pio: feruta fr 
tiic che ciba fatto nel portate dalla L»io| 
lingua nella noftra, alcune opere «oc* 
Lèttera in lode della Villa. 

Orar io ne nella morte del Ferrài# . 
Confolatoria per la morte di Matti» 9h* 
Arcthwla comedi*» 


5ip,t iuhr:9'j h aìlib <Ì3fU»lorr 
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LUCIO. 


ANDREA CALMO;’ ;H,, 

, Effeodoun giorno a Braccai» un P aB - 
tt&ia Beila bottega 4’un librare, ui E *jr 

6 auif-- 


A 

duflfc per mali difgratia Alorò tre pedanti* 
un traduttore dikggendc, che fanno la fon* 
ma di quattro ignoranti. Cofi trafportari- 
dogli:lò lettere grammaticali de loro ragion 
«amenti , nònne un dubbio a campo da dif- 
finire , & fu quello . Se coloro che traduce- 
iunol'opcre in lingua noftrale, fidoueuano 
dire , tradotta irf UulgfreJ ir» Italiano; ò iti 
Jmg.ua r Thofcana . L’opinioni fopra quella 
materia fctroti a aliai non mcn goffe che fuor 
di propofito : pure ci /« uno che fi credette 
che’l librato s’intendefle co fi delle lingue,* 
come de libri,# uolgendofi a lui gli diire,chc 
ne dite ? Che lo io .mi che non me nc impac- 
cio irriga , rifpofe il giouane : ma ditemi pri-* 
ma ( fé pur uolete lapcre il parer mio), le 
Napoli y Bergamo, & Vinegia , fono in Ita- 
lia ; fi , rifpofe il pedante : Adunque le can* 
roni Napojicane, il primo canto del Furio- 
lo in Bergamalco,& le lettere d* Andrea Gal 
ino, che fono nella lor propria lingua, fi doue 
. xebbon dirc in lingua Italiana . cofi dal fi al 
nò; la burattarono un pezzo . veduto a mal 
partito il pedante per non faper rifpondere, 
difle^non fi troua ègli de Thofcani , che non 
fanno punto le regole della lingua ? Si i gof- 
fi & ignoranti, dille il libraro;# conclufe,che 
chi feceua opere rulgari , o traduceua , Se ui 
mefcolaua dentro hora una dittione Milane- 
fe,hora una Puglitfè, una Marchigiana 
Tofcana ; una da Bologna,# l'altra da Vinp- 
gia-.gli pptcuadirc tradotto iu lingua Tafcu 
’ - uajma 


ma chi fauellaua fé corda cht hi Ccr tf a. 
il Boecaccio,il Corrigiàno,& ii Bcmbo>fac«n 
do ucrfi,come ha fitto il Petrarcha , l’Àrio- 
*o y Sannazzaro, & il Molza , lì potcua dire 
in lingua Tofcana & buona» Vn di quei pedan 
ti il piu graffo, & il piu unto, nd uolle Bar fal- 
do, àdiflè . Io per me fc farò mai opere j lon 
per dire, fatte, Compofte,& trafporrate , in 
buona uulgarfauclla . Non u’accorgete uoi 
domine, difle il libraro , che uoi bianmatc la 
lingua'ìperchc come uoi fate cotefta ditfrut- 
tione,fctc forzato a direnile ce ne fieno mol 
te delle cattiuc uulgari ; Se quando uorrcte 
ék buònasbifógneràdir Tofana, tutte lelin 
gue fon buone nella patria loro, ma per finir- 
la. Il Bembo fu Venetiiino,& Andrea Calmo 
*Venctiano . Ecco qui le lettere dell’uno Se 
dciraltro,qual fono fcritte di quelli due uo- 
lumi in buona lingua ? -Qui rimale allacciati 
la pendanteria, Se lì diuifc la cricca , & io 
fcrifli poi che l’eron trouatc, nella mia libra* 
ria qucft’opere. 

^Lettere libroprimo , fecondo , terzo , Se 

■ ' \ quarto. * • v ’ ? 

La Spagnuola dello Scarpclla Comedia* 

Le bizarie. ; • ‘ > 

: Ichiribizzi. ’ - 


ALESSANDRO PICCOI? HVGMINL 
; L/Acàdcmia de gli infiammati di Padouà 
hetfbe nòbiliffimi ingegni, & di vari] ^étilhuo 


miai. 


A 

mini ne! teofoo ch’ella Horiu a * de quali fiori 
odoriferi ne tono vfeiti molti faporici frutti: 
US. Piccorhuomint n’è fiato uno, & ha dato 
ìh luce delle mokeeompofitiani fue dottiti» 
■me quelle poche. 

Infiitution deirhuomo, 

. Inftitutione del Principe Chr iftiatfe» 

Bella creanza delle Donne* \ - ■ 

Alefiandra Comedia j ;■■■ 

Amor Coftante comedia 
Paragrafi fu la retorica di Ariflotele 
I firum ente della filofofia* 

Stelle fifle. 

Della grandezza dell* acqua, € della te ita. 
Filofona morale. 

Teorica de Pianeti. ’ 

Sonetti, Se Ja Sphera. delle quali opere n’ha 
dato tutto il mondo giuditio, grido honorar 
to,atlodiinfinitc;ficomc mcritan le virtù fue. 

» , , r * ; . f 


ALESSANDRO VELL VTEL tO. 
. Sempre meritalode vno che comcnti l*o- 
pc re d*altrij& tanto piu quelle che fon diffi 
cihflime & alte ; come Dante, Petrarca, & 
altri: i qudli da rari huomini fono fiati intefi 
piename nte: ma ei mi par bene affai, a far ere 
Jcrc almSco alle perfone, ch’effi habbino vo 
luto dire fecondo che gli interpetrano. In fra 
il muag5q.de buoni fi pue fcriuerc il VellStcl 


lonlquale molto *’è affaticato con riofellec- 
to , & con la fpcfa del tempo, de de danari, per 
fare intagliare tutti i difegni, che ranno nella 
Comedia di Dante. Et io fono vn di quegli , 
che lo ringratio molto, & gli retto di tal rir- 
tuofa fatica obligatrtfìmo ' 

Contentò fopra il Petrarca- Jt: 1 

Contento fopra Dante 

t. Jt^rr ’i». «.• . •. •' * 
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ÀN t> RE A DA BERGAMO. 

Vn -galante huomo , ilquale non ha poto 
il proprio nome per titolo delle fue opere »_ 
ritrouandofi alle mani con le mttfè > fi volfc 
«bizzarire con alcune fatire , non meno pia- 
teuoli che belle. Etfeccfi feudo con il titolo 
contro a maldicenti;^ fu fatto co buonifTimo 
difeorfoj dicendo > Só mi diranno, che le noi» 
fien Tofcane affatto, io rifponderò j leggete 
il nome mio. fe mi calunnieranno che i verfi 
non fien fatti Pctrarcheuolmcnte , cioè ben 
bene ftringati, Ecco detto, pagatcui del tito- 
lo, Icquali fàtirc mi dilettano fom ma mente, 

& Tho vdite lodare da molti , che di tal cofc 
hanno giuditio* 

Satire alla Carlona, prima & feconda parte» 


ANDREA .CORSALI» 
lettere. 


ANOREA 


ANDREA ST AGIO. 
- JL'Àmazzoni4z> - - ' 


»• 


A 
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ANGE LO PÒ LITI A N O. ^ 
Fu Huoitio dotti lfimo,8cfcriìfe molti librj 
(come fi diri ridia fu a uita ) latini, perche a 
quei tempi poco s'afl$ndeua alle cole uujga 
ri, & di quelle poche, pochifiimefc netroua 
in luce delle fue;& fon quelle. Anchora che 
molte uolce le fieno ftampate , & perche le 
non fono in quella perfetta correctiorre ci 
^ìtonucrrcbbe j non fi leggono molto, y 
, Stanze, 

3 - jj PO', inam dk il ubo suoni t 

... Fauolfi» r -f* .rxisr? smnìft r* o*> *>tn ca:sidt 
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A.N GELO FORTE. . 

?» Dialogo delle comete* 
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ANGELO firenzvola. 

Quello fu un belhfTmio ingegno, & ha f?t . 
to alcune traduzioni buone ,& altre opcrci 


Profe 
Rime 

I Lucidi Comedi*. 
Trinutia CoAiCdìai i 
Nottdlc. 


Va' 
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ANNI B AL C ARO. 8 ' ' 

Gli huomini, coli come fon uariati di u i- 
fo 5c di ftilc: & fon bizzarri d’opinione 
& di fantalia.Io conofco molte giornee 
c’hanno caro d,elTcr lodati: altri ho cono- 
feiuti che fingono che fi faccialor difpetto, 
&hohauuto familiarità con molti c’han- 
no coli per male di cfler lodati, come biafi- 
mati.Ci fon poi di una certa lega di perfo- 
nc che fi sdegnano, quando coloro che 
fcombicherano le carte danno lor fama, 
credendoli che colui, che loda il lodatolo- 
di lui periodar femedefimo,&acquiftarne 
fama. lo non fapreiin qual numero io mi 
douelli mettere in dozzina di colloro , s’io 
non mi metto fra le giornec;perche mi pia 
ce Tempre cfler lodato da ogni forte d’huo- 
minijfienbcftic quanto chcfanno:& mi du 
letta ancor molto, & n’ho grandiflìnio con 
tento quando vno feiagurato mi bia(ima,o 
certi beitioni fperticati che dica mal di me*, 
lo ho quali voluto dire che s’io folli gran 
maeftro che io lo pagherci:ma perche non 
mi farebbe creduto, non lo voglio giurare 
per quella volta. Balla che i vituperi de sii 
huomini infami,fon lode grandilTìme alle 
perfone.Ma checolpa ha vno che loda un’al 
tro,fe colui merita d’elfer lodato;& fe tutte 
le perfone lo lodano generalmente non me 
no per le virtù, cheper lelettere.Non facci- 
no l’opcre degne,fe non vogliono elfer lo- 
dajl^non le dieno fuori o le mi fon ruba- 
te ; Habbiate patienza della lode , coli co- 

A me 
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me voi hauete tollerato il frutto. E mi duo 
le ben hora di non e(Ter badante come fi 
conuerrebbe a lodare le cofe del Caro ; co- 
me le Tue opere lodano lui.Ditemi, la lette- 
rache egli ferine in biafimo dello fcriuerc 
non è ella diurna $ quellache mandò al S. 
Bernardo Spina, no fu ella miracolofa? Chi. 
hàurebbe Caputo dir meglio del Caro, le 
truffe di quel Baro ? Et colui che ha lettola 
lettera che ua a Madona fiàbetta Arnolfina 
deGuidiccioni, mi penfo che gli fiaferui- 
torc come fon io,& tante quante cofe egli 
ha comporto, tutte fon belliffime : che bel- 
la lettera fu quella nel dedicare a Farnefc le 
Rime del Bcmbo?& chi vuole vna fede au- 
tentica de uirtuofi coftumi del Caro, legga 
fra le lettere rtampate da figliuoli d’Aldo, 
vna honoratiftima memoria del Guidiccio 
ne,huomo raro,& fpirito diurno . Nelle pia 
ceuolezze poi, èjargutilfimo,fi come fi Ieg. 
ge , & per non potere quanto ei merita ra- 
gionarne, mi taccio. 

Rime Scaltre cofc. 

Lettere 

Apologia conira il Carteluetro 

ANTONIO F R[E GOSO. 

Cerua Bianca. 

Lamento d’amore . 

Dialogo di mufica;& altre cofe infiemf. 
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ANTO- 



Io uidi già cento Sonetti del Cornazza* 
no, tutti in lode de gli occhi.che per la lede 
mia ch'égli è un gran fare tante rime (opra 
vna fola cofa .Onde & per quelli fcritti a 
penna, & per quelle opere (Vampate , fi può 
metterlo nel numero de galanti fpirmdej 
fuo tempo. 

Della vita di CH RI STO* 1 * 
Della militia 


ANTONIO MAZZO LINI» : 
Della Scnmia. 


ANTONIO TIBALDEO. 

Se quello Poeta folle uiuo hoggi,io lo 
metterciin compagniadi molti poeti mo« 
derni, i quali parche habbiuo imparato da 
un maellro medefimo. 

Rime. * r 
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ANTON VINCIG VERRÀ 
Savirc. ■ ■ ' 
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ANTONIO VTOPIA. ? : ;v: / /: 
. Commentario d’Italia;. ..j : nJ , 

M-, f i . .-.ri • : • , : . ■ ;.o ; 

/Cj.^ A : • / u 

ANTON LANDI. 

Quefto è un di quegli huomini che meri 
ta d’eflefe amato per le virtù , 5c honorato 
per la cortefi^. de nobi ltà Tua j &. è cofa rara 
ucdcreun gentìlhuomo, che del continuo 
attende alle facende,5callemercantie,pof- 
fare alcuna compofitionc . Egli adunque 
Ita letto(con tutti quefti impedimentijmol 
te dotte lettipni nelI’Academia Fiorétina, 
& dato in luce una bene in {eia comedia , la 
quale con belliflìmo apparato Ducale, & 
con fuo honorc fu recitata & lodata. 
Comedia * 

1 * s i J 

• > ( J * . 1 i 4 p « ! ; . * f , 1,1 / ; I. /J \) { f £ 

Antonio philareno. 

Rifodi Democrito. 


ALBICANTE. \ 

Poeta di fertiliifimo ingegno, h^fcritte 
molte cofcdegne-.Lodatc da molti rari in- 
telletti, & perfonc non meno lctreratAchc 
intelligenti \ le quali opere continuamcn- 


<ojn. . 


A 1 

temono per ^ 4.^ gli pennini » tane* 

per il uerfo, quanto per i’inucntionc % 

La guerra di Piamonte. 
l a Notomia.d*ArporV u il:.:, o uJì onoì 
Capitoli & AlUPlCOfe.; r.f;; : ns |.;;0!S 
,< ' ..y'i«vao)tl) ' ’ sdao.'LLl “ 
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ANDREA BAIARDO. , 
Philogine Romanzi. 

.fk** ai òri' ra H ciuchi ■, n'A Idilli 
• -ifta » non vh oc Lì obiti filli: v frrt 
WT**. vlv:> 1 f sii 

Anton. jrangescq. doni. ' 

Pure darò di penna alle mie opere , 6 t 
quefta c la cagionc.Qjiando io haueiiO'pa- 
recchi aneti manco ch*io nò ho horà* noni 
tofto haucuo Ciacazzato uà foglio,© Un» 
leggenda j che io la ficcano folto le ftaaa- 
pc : onde rapp'ariuanoqliél che Tcranoi al- 
cune nedauo a correggere, & mi fidauo 
nel giudiciofio ftaua frefeo) di chi Tape- 
«ia,fecondo il parer mio , piu di me -, fcriue 
uo qualche uolta mal di qualche unòan- 
chora a requi li non d’altri, & mlpareua 
fare una bella gentilezza . Ho. comporta- 
to poi, che alcuno babbi fatto una Le Aera 
A.duc, & tre in. inai hora , a fuo bcnepla- 
tOj(3c ficcatole frale mie ciance, parendo- 
inrd’clfcrc un gigante, & l*ho Jafciàte fa- 
re^ fuo modo , onde è deriuato poi il uan 
Urli d’hauer comporto il reftantc.. Ho lo- 

A 3 dato 
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<Jàtò poi molti per paróle falle d’altrui 9 $c 
Vituperato alcuni (che gli hUónlini tradito 
fi m’han fatto bìàfimaie,)déllaqual cofa ne 
fono flato delfund riprefo,e dell’altra galli 
gatoda me mcdcfimo . Ringratio fom ma- 
ltiére Iddio che m*ha dato tempo & luogo» 
che io ho quali rifatte, riferitte, racconcilo 
tappezzate tutte le mie cicalerie : Et ogni 
giorno neU'Academia Peregrina lì uanno 
nettando da gli imbràtifi ucleriofì,poftiui a 
pigionejonde torto che le fieno in arnefe,le 
publicherò,tal chele lì moftreranno rn*al- 
tra cofa*canccllando coloro che non meri*» 
tauano d'clfcr nominati; & lodando chi ha 
ueuaa torto riceuuto biaftmò. ' C 


; Medaglie d’Oro primo libro. 
Medaglie d'Argento fecondo libro* 
Medaglie di Rame terzo libro* 
Medaglie fai fe quarto libro* • • •: c 
. • Dicerie primo libro iì o . * ' 

- . Diceri e fecondo libro*. L r: : 

; Mouellc primo libro . 

Il Baleno inuettiua prima, 
tfj La Saetta inuettiua feconda. 

Il Tuono inuettiua terza : , 
r : La Fort uria di Celare, Dialogo* 
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La Libraria, i *« :. 

La Mufica, Dialogo, r 

• Lo Stufaiuolo, Comedia* 

• Difegno,Dialogo. 

• < Microcofmo; Trattato dcirhnomO itk 

tutte le forme , per comparationi*' 

• L’eternità della Patria, in cinque libri. 
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La 
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1-8 Zucci , \ . > *' tv 1 '/ ' i . »v ^ 

I Marmi. 1 

I Mondi. 

la Filofofia . 

II Cancelliere» 

Gli Inferni. >IlTi : 4L 


AMBKVO G IO CONTARINT. 

Opera doue fi vede molte co(e uarie,ns# 
>• ’. uc, ftrane^&diletteuoli. 

Viaggio al Redi Perda. J .. 


a;mbrvogió catarino; 

Ancora che quello Reuerendo padre, & 
Reucreadiflìmo Vcfcouo habbi compofta 
molte opere latine, per non metter altro in 
quella mia libraria che le cofefcrìtteia lin 
gua volgarejnonci fcriuerò altro perhora* 
ienon un libretto, il quale c fatto 
Contra fra Girolamo Sauonarola, &J« 
fueprofctic. 

: ■’ . • il 
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ALESSANDRO SALICINI 
Dialogo deirOrtografia uolgare . ; 

% * - . -W'ì 
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ANTONIO TAIDAPAISc 
Logica. 


AFFRICO CLEMENTE. o 
A gricoltura 

1 ' - • :: ■ 

I V- . ■ 

Andrea mocenigo.' n 

* Guerre occorre a Vcactiani con tutM 
la Chriftianità. 


ANDREA GRATlOLa ,, 
Difcorfo della pelle. 


t ' ’ * *, a*' » . ' , * * , r , k 

AGOSTINO EERENTILLO. 
Difcorfo fopra le quattro Monarchie» 


ALFONSO VtLOA. 

Vita di Ferdinando I. Imperatore* 
Vita di Carlo Quinto . 

Commentari) di fiandra * 

Auiio degiouani. e 

V 

•< i;u V a ' A LAS. 


A 

Alessio: strabella. 


i 


* \ 
. H 


Prediche 


Jiii 


ANDREA MATTHIOLI. 

JDifeorfi fopra Ditìfcoridc. r V À 



angelo zampa* 

Rifp ofta a i Luterani fopra iì Purgatori* 


ALESSIO PIEMONTESE. 
Secreti « 


ALESSANDRO CECCHEGLI. 
Attioni del Duca Aleflandro dc\McdicL 


AGOSTINO GALLO. 
Agricoltura venti giornate. 


Ascanio centorio* 

Difeorfo della guerra • 
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ANTONIO ARCIVESCOVO.. 
Inftruttion de* Sacerdoti. 


Vai J I 


TA *' / 7 ; 
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ANTONIO molino; 

Dialoghi d’ A more » 

Blefli Mandi. 
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A M* BERNARDINO 
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M E R A T O. 

ENCHE i pari voftri fon 
Tempre corte», de grati, fi co- 
me quegli, che fono ogn’hor 
nobili, de virtuofii voi non 
doueuate temere di mancar 
meco dellVfficio voftro , il- 
quale co’l filentio folo fi poteua anco ad* 
empire : fapéndo io che voi, de (criuendo,dc 
tacendo, parimente m'amate. Onde lo fen- 
dere, de il mandarmi sì bel libro è fiato at- 
to piu caro che debito . Vero è, che per eC* 
fere indufiria del Giolito,dc per rehirmi da 
voi, ha vieto ogni qualità di dono, che mi 
poteflc e (Ter fatto j efìendol’rno , de l’altro 
cofa di due miei cari amici . Perche non fo 

• trouarmodo, chebafii àringratiaruene j fc 
io voglio ben mifurare la eccellenza del do 

no con le forze mie. Ben vi priegoad ha- 
uer caro il cambio di quefto libro, che io vi 
mando,non perche la miafatica meriti taa 
to , che io ci ho durata a comporlo, ma per 
f humanità dell’animo vofiro: de che cibila 
quanto è di virtù in voi . La qual cofa farà» 
. più che molta. Et cofi mi vi raccomando: 
pregandoui a tener memoria di memen-. 
tre che voi difcorrctc intorno a quelli A**, 
ieri. DiVinegia. 

» 11 Doni. — - 
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BAtDASSARE CASTIGLIONE. 

Anchora che l’eternità anticamente hab- 
t)ia trouato piu mezzi per canferuar la fa 
Ina de gli huomini,hora con i metalli , 3c 
horaconi marmi, i quali fon piu faldiche 
le carte : non reila per quello che gli fcritti 
nelle moderne carte non habbino fatto al- 
cuno piu famofo che i metalli , e i marmi 
non hanno fatto.Et quello fi può uedere Oc 
comprendere nelle llatue, & nelfopcre de 
eli antichi. Pcrcioche quelle, o pochi fecoli 
li fono conferivate , o le fon giunte rotte a 
noltri tempi. per la'qual cofa male hanno 
. potuto ottener l’intento loro . La eternità 
.accortali di quello , trouò il mezzo delle 
; Rampe, le quali con marauiglia dì chi c ve- 
nuto dopo,hanno fatto apparer uiuc,&in- 
. icrcle imagini di tali che non faranno fen- 
, sa fama , fe prima non lì diUolueruniucr- 
:• fO}& uno di quelli /piriti famofi,rari, dotti, 
&i n g c g n °fifaràll Calliglione,il quatecon 
li leggiadra, de sì polita lingua , fece sì bei 
«agiona menti & compofc si bel libro» 

Il Cortigiano . r „ 
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. BARTOLO ORIOLO» 
Quattro canti di RuggicrO. 
Cantici» 
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ì ALI) A SS ARE OLIMPO. 

, Quando la forte vuol fauorire uno ingtf 
gno raro, non folamente la gli fa compor* 
Ire opere degne del fuo intelletto, ma la gli 
• l'orma i titoli deiropcrc brauifiìmijconue- 
nicnti al libro, in q ucllo conofco che io lo 
no o ignorante, o fuenturatoj& forfè l'uno 

/ & l’altro,pei non hauer mai faputo troua- 
rcvn titolo che calzi bene, come ha fatto 
l’Olimpo. 

Ardelia. ’ 1 

Aurora . 

Camilla * ✓ ■»•••' 

Nuoua Fenice •„ 

Gloria a’ Amore 
Linguacio. 

Olimpia 

Partcnia / 

Pegafea Se 

fermoni funebri. Quelli fermoni funebri 
non gli approuo già per bel nome , ma 
gli palio bene fra lecofeche tornino in 
utile a tutte le pcrfoncjchc gli legge- 
ranno. 




BARI J 


B 

BARTOLOMEO GOTTIFRED I. 

Chi {idiletta di leggere éofe amorofe, 
che fieno non meno argute che piaceuoli 5 
legga un dialogo dottifiìmo & picn di leg- 
giadria, & d*inuentione, del Gotto fredi i 
rfeito fuori (òtto il nomefuo, & del Cipol- 
la Academico Hortolano,chc uedrà rerame 
'te vna colà bellifsima. 

Specchio d’ Amore* ' *'> ■ 


BERNARDO ACCOLTI* 

A! tepo del felice tepo diPapa Leone 
cimo 5 fiorì molti belli ingegni$& PAccol- 
ti fu raro a Tuoi tepi: onde i popoli rampa- 
vano, cc i principi della fua poefia ftapiua- 
noicompofc molte cofe , ma alla {lampa le 
ne truoua una miferia. 

La vita di Tanta Caterina da Siena 
Capìtoli,ftramb9tti,Rime bcllifsime 
Vna Canzone in lode della Madonna» 
Virginia Comedia* 


BASTI ÀN SERLIO 
A quello mirabil huomo , che ha durato 
fatica a fcriuere , a far difegnare vn libro sì 
fatto fe gli debbe far riuerenza molto , Se 
tingratiarlohauendo dilettato rvniutrlà» 
lc>& giouato il particolare. 

^Quattro libri d’ Archi tettar a . 

> BIONDO 
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BIONDO MEDICO. 

Le lodi farebbono tali,che bisognerebbe 
ch’io deilìa queft’huomo per la gran copia 
delle cofe, & de gran fatti ch’egli ha fcritti, 
& altra penna che lamia ci bifognerebbe^ 
però leggendole* le fi loderanno piu afiaà 
dalormedefimc. , 

Le tre furie del mondo ^ . 

Bella pittura . . 

Domation del Poledro* f . . 
Angicia Cortegiana 
Tauole annue della aniicipatione 
Patienza paftoralc. 

Nuouaprudentia. 

Retorica ciuile. 

Lettere. v 

BERNARD O TASSO. 

I due libri di lettere che nuouamentelì>- 
no vfei ti fuori del Taflo, mi hanno fatto 
quali ripigliar la difputa de titoli de libri 
tradotti, perche leggendole, le mi fon paru- 
te in lingua Tofchana & non Bergamasca* 
nè Italiana :& per non faper dire quel che 
meritano finii buone Ietterete lafcierò nel 
giudicio del mondo che gliene darà quelle 
lodi che fe gli conucngonqsdello ftile, dot^ 
trina, fentenze, giudicio, &inuentione. 
Lettere due libri 



un oc tana runa 

. V. ... . 
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BERNARD lNt> lTOUìTfAWÒ. r ' 
; Ei mi pare una gran miferia <de noftrl 
tempi , che fi pochi libri fi trouino vulgati 
delle cofe della feri t tura , ohde chi fa hog-t 
gì qualche opèra,n e merita lode dal mon- 
do, & premio da J>io:& però mi piace mol 
CoilTomitano . n 

Sopra fan MatrtòjComcnto. vu:i i 
Sopra l’Epiftole di San Paolo ’h T 
Ragionamenti della lingua vulgate* 


tao 
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BERNARDINO DÀ N fE&UOÉ 
Elfendo tanto mio amico,& padrone; Se 
tanta è la riuerenza ch’io gli porto , che io 
mi ritégo di dargli quella lode ch*ei meri- 
ta,accioche io nón gli facili dahik>/créden 
do le perlbne ò ch’io adula di» ò che iofa- 
ucllaffi per tròppa affettión*; Pure è il Tuo 
cóméto fdpra il Petrafehà Una delle buone 
( ho quali Uoluto dire unica, come è uefo ) 
efpofitioiii cheti lcggino,Scla Tua Poetica 
bellidìma Se dòttiilìma.Leggafi poi la Geor 
gicà,St il Cemento vulgarc,& fi uedrà qua 
to fiato tanto huomoda ri neri re, premia- 
tCjhonòràre^ Se fommamentchaucrgliobli 
4go infinito* ì 

Commento foprà il Petrarca 
Commento fopra la Geòrgie* * 
Li Poeti ca volgare* \ 

i-a Retorica. 

JL* V * 
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BENEDETTO VARCHI. ' 

L’haucre a lodare tali huomini.come Co 
noi pari del Varchi, mi e cagione d’un grà- 
dilTimo penderò, perche io non poflfo ag- 
giungere con lo ftilc, & con Tinuentione 
douc la dottrina loro arriua con la penna, 
& có la lingua. Egli ha letto molte lcttioni 
■eirAcademie che faranno libri grandi , & 
dato tali faggi della fua dottrina. che poco 
gli poffon donare ì mici ferirti d'eternità, 
& di fama: onde per non digradatele fuc 
virtù, porrò filenzo alle mie ciancic,Sc fcri- 
tierò quelle poche operette che fono alta- 
na, cheti lodano da Ior medetime. 

Sopra vn Sonetto di Michel’Agnolo due 
lcttioni. 

Lcttioncfopra un Sonetto, fatto neU’A» 
■ cademia de gli Infiammati. 

Oration fatta ncH’Acadeinia Fiorentini 
Oration per la morte del Bembo. 

Oratione per la morte del S. Stefano C©~ 
lonna « 

Oration funerale per la S. Maria,. 

Due libri de Rime . 

Suocera Comedia . u 

Hercolano Dialogo. r.it- •. 
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BITTE P ITTORÉ. 
. Dell’ Architettura. 

J ». 
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BERNARDO SPINA. 

Vna perfoaa di grado, & molto honora- 
•ta * ha voluto moftrare quanto Ha da com- 
-mendare la nobiltà delle Donnejcon ragio- 
ni uere,& approuatilfime 3 &anchora che*l 
- volume Ha picciolo, non refta per quello 
chc’1 mira bil huomo non Ha da comporre 
/ogni grand’operajn qualprofellìonefì vo- 
.^liajperche glfc ornato di buone lcttcre,& 
munito di ottimi collumi, tal che noi pol- 
liamo fcriuerlo nel numero de gli huomini 
jt ari del fccolnoftro;& dottile nobili* 
làcUa nobiltà dcllcdonae. > ,/ 


ìmCHIfLta 

Quello antico Poeta fiorenti no , fu unò 
tftrauaganteceruello ; doue alcuni voglio- 
no chele Tue rime lìcn fanfalucole^ciancic, 
baie. Alcuni altri l’hanno pervnceruell® 
bizzarro. ta'.mcnteche lipuo lafciar nel giu 
dicio del mondo, perche in uerità io credo 
che non ci Ha chi Pintéda,& forfè egli Hello 
non Teppe ciò cheli uolclTe direjfaluo Tem- 
pre la ragione de coracntatorijchc Razzuf- 
feranno con effo. 

Rimebizzarc. 


Bernardo trotto ?. 

dialoghi del matrimonio* 

BAR- 
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t ARTOLOMEO MiE'IXViNA 


ori* 

Vita della Madonna 
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Sartolomeo cavalcanti 

>rrc 

Difcorfi della Republica. 
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La Retorica . 
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B E*R N ARTriiN O <P A RmV&m®. 


Della mcditation Eoctwa. ..>ìu. 



Bernardino ROCCA. 


0 

)• 

:» 

Imprefe,3c ftratagemni militari;» 


.e n*c TT 

Uiìl 
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BE RNARDINO CORIO. 


> 

> 

Hiftoria di Milano. 



.BERNARDINO PINO. $ 

Ingiufti fdegni-eomcdia. - 
Ragionamenti familiari* 

i /I 

.M ^ 
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BON- -i- 


B 

MONSIGNOR C AC C I AG VERRÀ* 
Dialogo Spirituale. 

Lettere. 

Trattato della Comunione , & Tribola- 


rione. 
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BRACCIO f O RTEBR A C C IO 
Hiftom di Siena. a ■. . j/iiiL j(i : c «»ji a<I 
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* : r .V.H fiorai 


BRITTONIQ, 
Cantici , * 


.) : il o c? o vi i ttji a *nr Aii 

• lìfiiti -I ti/ l.'J iOiì * i'f 


BRVNO RO ZAM E ESCHI. il • U 

innamorato Dialogo , sLI r.;j.n». 
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A M. CHIARISSIMO > 

V E L V s I N O. 

Rederefte voi 3 che cflendo 
cjui nella contentezza ch’io 
fono, io mi bicordo di tutti 
gli amici mieii & ueggendo 
mi lenza la prcfenza loro, 
r pare non godere tanto bene 

perfettamente Mo credo che uoi già fiate 
ltato in quella diuiniflima città di Vine- 
gia;5c hauendq gufiato la libertà di quella 
Santa Rcpublica, prouato la benignità di 
quelli gerii huomini,& la dolcezza di que* 
i o aercrmi penfo che ogni altra ftanza. per 
puceuolechcfiajui paia un’inferno. Se no 
c ! l C udendone ragionare, giudico, 

cne riabbiate inuidia a ogn’uno, che ci (I 
truoui in quello Paradifo di ciuilità. Però 
nauendoui pcofi caroamico,uogliochela 
iciatal muidia ,ui pigliate piacere del mio 
d.tIcttOj& reputandolo uoftro proprio, tari 
to vi paia godere, q uanto fc qui folle in prc 
lenza. Er quello folo u* ho fatto intendere 
per confolarui nella perfona mia,& per ma 
darui a legger quella Libreria,accioche leg 
gendoIa,5c ricordandoui di me,ui rammerv 
fiate anchora che ui paia difporre di uoi 
Jnedefimo, quando ui piacerà di comman*- 
darmi, di Vincgia. 

'lì 11 Doni. 

k jr O 1 ; * 1 Alti i • Li * J « ** 
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CENTO NOVELLE ANTICHE# 
Ei mi venne alle mani già piu di uéti an- 
ni fono un libro antico di ftampa,antichif. 
{imo di carattere, & intarlato di Icrittura : 
peniate che udendo fcriuer carifsimo, Io fà 
«ttuano in quella foggia galante, KrilTìmo 
chc’l K u'era per qualche cofa a quei tépi, co 
i^zetijideft, orazione, giudizio, & altre gi- 
felle , che gli humori de gli huomini parto 
rìfce.Hora credendomi d’hauer trouato vn 
teforo mi poli a leggerle, nè li tollo n’heb- 
bì letto quattro uerli cl/io perdei la fperan 
za.* Pure tirato dall'ordinario mio, che per 
rinvolta feorroogni lcggéda,Ic udii leg- 
ger tutto ; & ui giuro,chc non u'era paro* 
la che foflealfuo luogo, nènoueUache ua 
lclfe un foldotpriue di ftile, uote d’argutia, 
& nette d’ogni politezza AHa fine ci fu pu- 
re unanouella tanto goffa,chelami fece ri 
dcre un tratto di fciocchezzaj &fu quella. 
Vna femina mal crcata,hauendo per mari- 
to vn certo femplieione crefciuto in otto 
giorniigli andaua ponendo quando un tro 
pheo di corna in capo & quando un’altro : 
&. faceua sì accortamente quelli Tuoi cimic 
ri, che il mondo tutto le n accorgcua, faluo 
io {ciocco marito;!! come è quali vlanza di 
tutti i mariti,© lieno de faui, ò de i balordi, 
checaggionoin limili difgratie. Onde mol 
tip licando gli amanti , & crescendo la con- 
correnza;fufcitò pure l’inuidia fra l’uno, & 
Tabro. 5>i che breuementc gli f u detto ifcl- 
*orccchia.i_a tua donna t’ha fatto poreu^ 

della 
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della contrada di cornouiglia. II buon cl- 
arone, tornato a cafa,lo dille alla feminaja 
quale con le baie, Se con le ciancie, gli lece 
credere il contrario, vltimamentepiu Se piu 
uoltc eflendogli affermato, & da molti: gli 
tornò a dire. Tutto il mondo mi dice, che 
tu mi fai crefcer Torto del capo; lafciagli di 
reidiffe ella che fono un monte di feiagura 
ti, & di loro da partcmia,che fi mentono- 
perlagola} pchenó è nefluno che lo Tappi 
meglio di ine;& s*io ti dico che non è uero, 
perche uuoi tu piu torto credere a loro, che 
non fono in fatto come fon io;& non a me, 
Hora ua Se dillo loro da parte mia.il bertio 
ne feempio fece loro la rifporta,come colui 
clfera buon terreno da porui uigna. Onde 
uedendo lafemplicità deirhuomo, pofero 
filentio a gli auifi,& fi diedero ad aiutargli 
crefccr Torto del capo. Hor penfate che ar- 
gute fauoleeran J’altre,da che queftaè sì 
goffa, & peggio è ancora,chcTha detta infi 
no al piouano Arlotto, 


CHRISTOFORO LANDINO. 

Chi non ha Ietto il commento del I.andi 
nofopra Dante, non ha ueduto una delle 
dotte cofc che fia flato fatto mai;nel quale 
fi comprende la uirru grande,& la fa pic za 
delTaurore,& fi gulta la dottrina del come 
tatore.Opera neramente di lanca, d’inidlct 


to,jk piena cTinteliigenza . 
Cruento fopra Dante. 
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CELIO. 

Grammatica volgare 


CLAV DIO TOLOMEI. 

Ringratiato da Iddio, chea miei giorni 
mi ha pur moftratovn principio, vn fag- 
gio , vn poco di cominciamento,che la vir- 
tù fi cominci a premiare : quanti anni fo- 
no, che meritaua doppia dignità (fe è ba- 
cante però) il virtuofifiimoTolomei,fpiri- 
> to raro a i dì noftri .* ho bene fperanza ( fc 
la fortuna, o la forre non fa com’ella collii 
ma lepiu volte, d’alTaffinare 1 uirruofi)di 
vederlo in maggior dignità & honore, co- 
me quell’huomo che lo merita,tanto per le 
virtù, & perle lettere; quanto perla bontà» 
& perla fede . 

Oration della pace . 

Lettere libri fette in vn volume* 

Rime • . ' 


CAMILLO D ARDANO* 
JDifefa delle donne. 


CAMJLIO TARE L LI. 
Agricoltura. 



Camillo 


CAMIL LO AGRIPP A. 
Libro della fcrimia • 


it 
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CELIA ROMANA. 
Lettere amorale. 


H ■» <> et. ± 
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CHERVBIN GHERAADVCCL 
Theatro morale. 

Nafeimento dcli’huomo Chriftiano. 


V-i vi 


CESAR PAVESE. 

• Il Targa,cioè centocinqnata fauole rae- 
: colte da diucrli auttori antichi, &mo« 
; derni . 


.i i 


CORNELIO BELLANDA. 
e Viaggio (piritualc. 


CORNELIO MVSSO. 
Prediche quattrcrolmni. 
Quadragelimalc. 


* j.ì, * 
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CORNELIO FRANGIPANE. 
Oracioni Diucrfc. 


COS MO B ART OLI. 

Modo di mifurar tutte le cofc terrene 
Ragionamenti Academici 
Difeorfi Infiorici 

\ ' ; » • . f . ' -ì | . • '• ? jj V' } ■ : M j 
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A L MAGNIFICO M. 

DOMENICO VENIERO. 

El gran numero delle corte- 
fie , che io ho riceuutedai 
Signori gentilhuomini di 
quella città. L’accoglienze 
& i fauori che uoilra ma- 
gnificenza mi ha fatti piu 
volte per il pafiato , & nel uenire a vifitarui 
hoggi continuamente.non mi ufeiranno 
dell’animo giamai.Et perche io non ho co 
la da offerire incontra che pareggi la nobil- 
tà voftra, io mi ftarò tuttauia col pefo fu le, 
fpalle che mi ha impofto la mano della fua 
cortefia.Certoda i pari della V.Magnificé- 
za,uengono Tempre atti reali: 5c non è ma- 
rauiglia : perche il fanguc di cafa Venterà 
porta fcco di quelle doti honorate & gran- 
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di ,chefon proprie (uè. Onde non poftono 
«fiere imitate da gli ignobili,! quali quan- 
do vogliono parer magnifici, lo fanno for- 
zatamente, tal che apparirono quel che fo- 
no. Però.V.M. che fa & può farlo , continui 
nel fuo antico efiercitio$& leggendo quelli 
difeoi fi che io ho fatti fopra cento autori, 
ini numeri fra le cofe fue, & mi tenga nella 
grafia di M.Fcdcrico Eadoaro.Di Vinegia. 


Il Doni. 



DANTE ALLIGHIERI. , * ' 

Io ero d’animo di moftrare le cagioni 
perche Dante, lume della noftra patria i-Il 
Petrarca , & Boccaccio fpiriti diurni, infic- 
mecon molti altri, fono flati cofi mal trat- 
tati da i Tuoi compatrioti; ma me lo uieta 
il tempori rifpetto,& il luogo-.rifcrbcrò be 
ne quella mia uolontà a piu propria occa- 
fionecne anchor uoglio per bora (Varca lo- 
darlo, cflendo per mille lingue, Se mille peti 
ne meflo ne cieli, doue merita d’efier pollo 
rn tanto huomo,chchahonorato &illu- 
(Irato la patria, la famiglia, & femedefimo 
per mille & millc fecolL 

Comedia Inferno, Purgatorio, & Pala* 
difo. 

jConuiuio. &c. 

‘libila Eloquenza» 
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DANIEL BARBARO. 
Profpcttiu* . 


•A 


DANESE CATANEO SCVLTORE 
Amori di Marfifa ia ottaua rima* 


DIOMEDE BORGHESI. 

Rime. 

Lettere. ' 

: * - fri 
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DOMENICO CAVALCAi 
< Specchio di Croce. 

: Epofition (opra il Credo. 

Trattato della patienza . i- 

Pungi lingua. 

C 1 • . 'ttùir »fhh óììlltl ? 
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DOMENICO MORA, 
rii foldito . - 
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AL M AG NIFI CO M. 

FEDERIGO BADOARO. 

i 

Eliciamo mi pollo chiama* 
io quando mi riirouo hauef* 
feruitù con la infinita corte 
fìa & Immanità di V.M.Etin 
fcliciflìmo quando io pento 
di non poter mottrarmcle 
grato in cofa alcuna degna del nome Tuoi 
Adunque a modoucruno non è potàbile 
che per alcun tempo già mai io fodisfaccia' 
apieno.Ricordomi nel.xliiii.hauer riccuu* 
to per mero fauore roftro ( & d i M.Dome 
nico Vernerò) molti benefìci, che fotto il 
grauc peto di quegli, non pofìonolc forzo 
della gratitudine mia reggere, nè pur fotte 
nerfì , fe dal difereto aiuto della benignità 
uottra non fon rileuatc.Et poi che la Illu* 
ttriflìma & Eccellentiflìma SIGNORIA' 
pofa nel maturo Se prouido faperedi V. 
Magnificcza le cofc importanti Se sì hon® 
rate , comerimbafceria al Rede Romani* 
douc nuouaméte la perfona uottra è ttata 
eletta d*andare,pregola anchora a degnarti 
d'hauerc in memoria il Doni fcruitor uo- 
fìro fe io ne fon degno, llqualc piu d’una 
uolta dal uiuo lume delle uirtù uoftrc di- 
feto & aiutato con ragione , ha fino a 
qui fottcnuto conrra il rabbiofo rento del- 
la malitia de maligni. In quetto- modo 
•powò io pur col mezzo di lei , flc riconoi» 
•fecce quel che io le fon tenuto» ancho* 
i.Uy B j che 
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che In finito (la ilbcncficio:8c col noftro prò 
prio/odisfar uoi medefimo.Non e ingrato 
colui,che non fa rimaner contentoil eredi- 
tar fuo, quando la necettìtàdi lui a poter i 
far quello l’impedilcc j & tuttauia confetta 
il debito* conferuàdone grata memoria nel t 
libro del cuor fuo:anzi merita non purché 
gli Ila rimelTo & cancellato il primo, ma» 
che di nuouo Ita benificato,& fauorito. A 
quella conditione fon io con ia V. M. che 
confettando i molti benefici antichi, & of- 
ferte moderne da voi riceuute, nò mi repu- 
to importuno, anzi parmi ueder ogn’hor f 
. piu crcfccr ncH’animo uoftro nuouo defitte 
rio di folleuarmi,uenendo l’occafione. Nel 
qual pjetofo vfficio V. M. è di perpetua, .& 
ucra lode degnoraccompagnando la lunga 
fchiera delle uirtù uoftrc , onde il mondo 
confcrua Tuniucrfal grido & ucraopinio- 
ne,chequaleè il buon nome eterno della 
Republica di Vinegia in generale, tal Gcpo 
i particolari gentilhuomini. Ringratia Id- 
dio la città tutta d’eflersì giuftillìmamente 
retta da tanti illuftrittìmi & Eccellenti ttimi 
Signori, & in quello conofce il grandittìmo 
amore che le porta Iddio , ueggendo con 
guanto retto gouerno Gen eletti i buoni a 
far gi ulliti a: & collocate le perfone uirtuo- 
fe& degne nelle dignità. Ma quinon è luo 
go da còmendarc le diuine uirtù di sì fan,* 
ta Republica, nè con parole lllullrare le ra- 
re qualità uollre:vcnendoui io a donane vn 
iol libro, nuouo uolumc del nome de gli au 

tori 
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tori della noftra lingua, il quale quando da 
fé non foflc degno delle uoftre inani, c di- 
gniflìmo per molli (piriti illuftri che ci fo- 
no fcritti,& merita anchora perla diuotion 
mia efler hauuto caro dalla M. V. Però leg- 
gendone alcuna parte, quando da gli infini 
ti negotij , Se importati ftudi j ripofar le fìa 
concerto , ella potrà uedere quanto la lin- 
gua nortra comincia a falirejét inrteme gu- 
(tare alcun frutto^ anchor che acerbo )d’ua 
feruitor uoftro. Intanto con ogni termine 
di modertia Se di riuerenza raccomodo me 
fteflo alla V. M. & le bacio le mani, di 
Vincgia. 

11 Doni . 

ENEA VICO. u 

Dicorfofopra le medaglie. . -nc j ; 

- • ■ . ‘ : <rfbb i.-.a 
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EG NATIO DANTI. 
Dcll*inuentione,& vfo dell'artrolabio. 


EAVSTO DA LON GIANO. 

Chi fifa conofcerecon li prefenzavni- 
uerfalmente per tutto Se con l’opcre, non 
ha bifogno delle mie parole:oltre che i vo- 
lumi comporti, &i libri tradotti maniferta 
mente fanno fede del ualore del faurto.il 
qual uiuendo,mortrerà quanto fia pieno di 
dottrina, con aflai piu compofitioni che 
qtfefte non fono. 
r il Gentilhuomò . 

... £ 4 Methco* 


? Metheorolegia. 

Commento fopra il Petrarca. 
11 duello. 

» Trattato delle nozze • 

^ ' » . « » I • V»’ ». • * • I 

/ • • * 


FEDERIGO GIORG IO;. 
Libro d? Falconi. 


FRANCESCO SANSOVINO. 

L’animo mio è Tempre pronto ad hono- 
rar gli amici de i rirtuofi , ma poche fon ltf' 
mie forze a farlojquando io ne uengo a rn 
pari del Sanfouino (che oltre ch’egli è uir- 
taofo,amico mio, de benefattoreXon co me 
perduto.Che dirò adunque ? feuferommi di 
non cfler badante a dir tanto quatò ci me- 
rita, & hauendo egli fatto alcune opere , 5e 
altre tradotte, fermerò quelle poche che io 
ho nella mia l ibreria . i 

Arte oratoria. 

LaRettorica. 

Lettere. ‘ *o V - As 

Edificio del corpo humano. i> 

Ragionamento d* Amore. 

- 11 Secretarlo. . / 

: Cento nouelle, ' « 

Hiftoria de’Turchi. ® 

Origine de Cauaglieri. 1 

Con-* 


>> 


m J , — 

' Concetti politici- 
Cronologia. 

r Epitome del Guicciardini 
Hiftoria de gli Orimi. 

Coucrno de* Regni • 

. r ; ■ rr . 
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FRANCESCO BERNI A. 

Fu canonico della Chiefa Cathedrale d( 
Fiorenza, huomo d’ingegno & di lettere» 
hebbe piaceuol uena nel còpor uerfi,come 
ne fanno teftimoniojdc faranno le fuepia- 
ccuolillìmc & belle 

Rime. .9ijrfL 

Lettere. 


> r *r 
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FRANCESCO ÀlVNfoÒ. " ' 
L’età noltra debbe hauerc un grand'ob- 
ligo alle fatiche che ha fatto l’Alunno per 
giouare alla noftra lingua>huomo v irtuo* 
fo,buono,& d'ottimo ingegno. 

La fabrica del Mondo 
Ricchezze della lingua volgare 
Oiferuationi fopra il Petrarca. 


FRANCESCO V R 1 S CI A NES f E. 

* La Grammatica che Fattd Volgare il 
Frifeianefe , mi par ballante a fare intclli- 

ii 1 t «« i • 


* • r ; - 

gCiUC pgn’huomo delle cofc latine,&vol- 

g j gari . 




gariaun tempo medefimo; 5c di quello 
molti huomini di fermo & buono intel- 
letto glien’hanno dato lode gràdiflìma,co 
me in uerità eoli la merita per efTer per fo- 
na molto intelligente. 

Regole vulgari della Grammatici 
Reggimento delle corti. 


»«0«* 


V et 
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Francesco castellani. 

Qiufl’huomo era d’età, & haueùa una 
dolciilìma vena di poèfta , onde fece vn li- 
bretto di bellifÓme 
Rime. 


Uu J j 
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FVLVIO PELLEGRINO. 

Significato de Colori. 
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TRANCESCO MARIA MOLZA. 

Io ho fperanzadi uedere un giorno alle 
Rampe tàl’opera del Molza ,,chc la farà di 
tal grido,ch’el farà ftupire gli huomini j Se 
già c’è il faggio delle fue compofitioni mi- 
rabiliflime. * 

Rime 

Tiberina. 
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FEDERIGO FVLIGNO. 

E ci farebbe de libri che hauerebbono bi- 
fognodi luce, libri che fono difpcrfi, alcuni 
che fon goffi, altri che non fi trouano, mol 
ti che non fon degni piu d’efler nominati ; 
mi fa male hora che vedendone vn folo in 
una Canonica , non potei a pena legger 
quello titolo . 

Il Quadriregio in terza Rima. 


FEDERIGO GRISONJ. 
Ordini di Caualcarc, 
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FERNAtfDO COLOMBO. 


;rt 


Vita di Chriiloforo Colombo. 


FI DENTI O v 
Cantici. 
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FRANCESCO TVRCHI. 


Difcorfo fpiritualc. 
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iVlvio androtio. 

©pere Ipiùtuali 
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FRANCESCO VENI ERO. « ? 

- Libri della Gcncrationc.' 

in:. *> 

I * _ ?»' f • 4 - 

rc / .‘Tfo * ■ . ,» . , 

FRANCESCO BOZZA, v- 

- Fedra Tragedia. ‘ r 

. o li: . p 

hi ' 

FRANCESCO FERRETTI. 
Oficruanza militare. 


it-.i 

FRANCESCO GVICClARDINl 
Hiftoria d’Italia. 

Configli Aurei. ‘ 


!• * f '■ j ■ 
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FRANCESCO MARCOIINI. 
Origine di Veneti». 


r m fv 


FR!AN CISCO F ATRITIO. 
* Dialogi della Retorica. 
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FRANCESCO VICENTINO..., 
De gli rettili di rapina . „ 0 „., , jo( f 

' 

FRANC. lOTTINI DA VOLTERRA . 5 
Auucdimcnti Ciuili. .■ . , 


A M. GIOVAN ANTONIÒ 

MORANDO.. 



lA'fon piu giorni.ch’io ho ri 




pofto(fe non tutto la m ag- 
giorparte)dellel'acctic nella 
fcarfel a de cerretani :fi che 
rolcndoui fcriucre,non por- 
rò mano piu alle nozze della 
ciuctta ) 'ancora che fé uedefte l'allegorìa 
Tua , & la genclogia del Barbagiani,dcll'^- 
Iqcco, & altre beltic uolatili,non la (limare: 
ftcvnabaia, perche ella contiene in Te mi* 
iteri grandiflimi .M’era quafi vo« 

. glia di mandarui vn'altra nouella, chiama- 
la laTarantola poetica: ma da che ìafeiafte 
la libraria delle cofc.^iqlgarip&ui defte ali 
bri della Magna,& di Parigi, penfo che nòti 
• ▼e ne dilettiate piu j 5c fé pur defidctafte .di 
" Accordami de volumi , che voi maneggia- 


-* 


uijandatclcggcdo ^(to Catalogo d’auton* 
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perche tal volta vi verrà rammentato del 

Il Doni. 


Dont amico uodro. di Vinegia . 

A . 


Giovanni boccaccio. 

: Io non andai mai a Certaldo » ch’io non 
ideili due horedel giorno in piedi inanzi a 
| quel fafib,che chiufe il theforo della lingua 
Fiorentina! & tal uolta confideràdo quàto 
eccellente huomo , & di fpirito eleuato era 
flato in vita il Boccacio,mi trasformano m 
foia ftatua,& pdeuo me Aelfo j ne mi potei 
tenere alcuna volta, che con vn grauefofpi- 
ro,& con una acuta*voce,io non gridatili o 
diujno. ingegno, come bcnedifpélaftì i tuoi 
«iòrni,poi che n’hai acquidato eterno no- 
'me?Chi mal ragionerà meglio di te,di tut- 
x r’Ifc nature de gli Huomini d’ogni dato, 
rado, 6 profcllìonefAfcolta quel che fi feri 
~l|èdi tè per bocca de gli huomini dotti . 

Quale Alle può efier piu candido , piu pia- 
; no,piu dolce . piu fuauedi qllo delBoccac- 
' cio?di qiialparte del perfetto Oratorie egli 

* priùo r qual cofa in qual lingua può efler 
jpiu perfettamente raccontata ? che cofa fi 

,, 'può ; <jòe , nè che manchi, nè che auanzi , nè 
'^He Màdidi Tea ;anzi che fommamentc non 
r tìile^ti nelle fue narrationi ?Chi è colui che 
^ Uggendolo, pofTa fempre tenere non pur le 
r.KfaTma le lagrime , domàdategli da parole 

* tyò* piene di cornpafiìone,hòr piene di tpnre 

ài ma ptfìib entrare nel mare delle uir 
•* tvj dèi Boccaccio,tàcerò,per non potere con 

^ V vna 


d \ iù 

una foni ngua,nè con mille dir di lui tatuo 
che bafti.Quefte fon 1 opere fuc volgari che 
egli ha compolle. 

Laberinto d* Amore 
Ameto 
Filocopo 
La fiammetta 

Ninfale . . f ...... T 

Amorofa vifione. u 
Confolatoria a M. Pino de Rodi. 

Mi duole che gli Ha (lato me fio addotto 
una certa ftoriaccia, dico inquanto allo 
itil ladro, & ignorante, laquale e tanto fua, 
quanto mia, che non la leifi giamai. 


GALEAZZO S ESSA 
Ragionamenti politici. 

\ Sopra TEtica d*Àriftotele. 
Sopra la Filofofia morale . 
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GALEOTTO DAL CARRETTO. 
Sophonisba Tragedia . 

Tempio d* A more Comedia. 


t ut 
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G ABRIELLO SIMEONT. 

Honorato principio nella fua giouénm 
Vha dato il Simeoni, onde fe nc (pera mi- 
.glior mezzo delle fuc uirtu,& ottimo fine, 
* * Commentari!. 

Le tre parti del campo. 

fcta»- 
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, Stanze Copra le ligure della Bibbia. 
Satircalla Ikrnelca. 

Dialogo fpcculatiuo 
Ragionamenti di ifnprcfe. 




GIOVANNI BREVIO. 

Rime alcune 
, Noucllc. 
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giovambattista verini.' 

Chi fa quel chela, non è tenuto a far piu, 
nero di tutte Toperc fi dotterebbe lodare 
l’autore, & dolerli (di quel che ci fa naufa) 
chela natura non gli habbia dato mag- 
gior dote d'intelligenza, ma chi fa piu che 
non fa, che diremofEecoui vn Poeta che fa 
piu che non la, onde pare un miracolo, rno 
ilupore,vna cofa terribile, a creder che.fi 
polii far quello . Accettate quella fentenza 
da lui , laquale forfè non hauete udita dir 
piu(chc gli tifa dire in lode di fe tle(fo)l'ope 
ìa loda il mactlro. ma s'ìo hauellìa dirio, 
Ja direi al contrario de iUrebbc meglio .11 
^macftro loda l’opera. • ' ,/* 

Arder d’Amorc * r . 

n. Notomia d’Amore 

Entrata della DucclTa di Milano , titf tfc 
opere degne d’etfcr alle mani delle 

GIOVAN. 


G* ai 

GIOVA M-B ATTI STA GELLI. 

• r Circe Dialogo 
Tre lettioni dell'anima 
Lettione fopra rn Tonetto Platonico 
Lettione della, lingua Thofcana fopra 
Dante 

Lettione fopra rn fonctto del Petrarca. 

La Sporta Comedia. 

Lettura fopra rinfcrno di Dante 
Lettione fopra rn luogo di Dante • 

t •• [' *r n <T i 

f i * 

GIOVANNI STAMrERtfo. , 
Dialogo di diuerfe fette del mondò* ~ 


GIROLAMO PARABOSCO. 

. Chi ha hauuto dal Cielo la virtù di gloMf 
uare & dilettare , douerebbe far come il Pa • 
rabofcojcheclfendo ornato della ttirtu del* 
la mufìca , della quale armonia chiede né 
fa partecipe iVniuerfale, & il particolare 
orecchio: nè contento di quello, ha voluto 
ancora ,& dilettare con le lettere, & con la 
poefia,& ha publicamente dato alle (lampe 
opere digniiIìme,doue fi uede efpreflameni 
te, che fenza fperanza di lodcl’ha fattojpcr- 
cherclTerc eccellente nella m ufi calgli daua 
tributo della fama , tato che fi contentala, 
talmente, che noi polliamo dire, che il Para 
bb&o non per vtil fuo;ma per còmodo , <5c 
piacere d'altri nobili fórni (piriti»habbia il* 

r v ' Iuftratò 
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luftrato l’età noftra con quelle compofì- 
tioni amorofe, argute non meno che dotte 
iknuouc. 

Viluppo Comedia * * 

Hermafroditi Comedia 
La Notte Comedia 
I contenti Comedia 


tur 


Lettere amorofe primo libro 
Lettere amorofe fecondo libro 
Rime 

Progne Tragedia 
Tempio della fama, 

Nouellc 


u.F. 
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GIORGIO TRISSINO. 

Gli effetti dimoftrano Tempre quanto 
Phuomo uaglia nelle compofitioni,& Topi 
ftioni uanno per terra;& il comporre mate- 
rie diuerfe , fa apparir l*huomo fapiente in 
tutte le prof eiTìoni j & lo dich ara . Ecco gli 
effetti del TriiIìno,che lo dimoftrano eccel 
JcntifTìmo,& le uarie opere dotte , manife- 
feftano chiaramente il ualor fuo ; onde ne 
inerita lode infinite. 

Commentario delle cofe d’Italia 
Italia Liberata 

OrationealScreniilìmo Doge. 

' poetica 
Rime 

• • 

Dialogo 


Sofonisba Tragedia 
IpiftoleA 


o 
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Dialogo. 

Gram malica . 


GIO. ANTONIO MENAV INO. 
Collumi de Turchi. 

GIO. BATTISTA BOSSEVINI]. 
Dialogo dcH’honorc. 


GIOVANNI VILLANI. 

. Fa nobile per fangue , & per fama a il- 
Iuftre,huomo di Comma eloquenza, de 
feriffe le 

HiftorieFiorentine. 


GlVSEPPE BETVS S I. ' 

Ha dimoftrato quello giouane con ho- 
norato flile quante fieno le forze d’Amorc, 
gli effetti, affetti, & palEonij in alcune fue 
còpofii;ioni,& rifoluti alcuni dubbi) dolciC 
fimi , talmente che noi uedremo anchora 
dopo quelli arbufcelli belliilìmi,un giardi- 
no di piante honorate , che ufeiranno de 
gli fcritti fuoi. 

L’additionc delle donne illuftri mo- 
derne. 

: Dialogo Amorofo 


» unvi : 
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1 II Rauer- 
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Il Rauerta Dialogo . 

Dcfcrittion delpalazzo del Cataio. 
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GIVLIO CAMILLO. 

Quando gli huomini li trouano come 
fenice al mondo , non dourebbono mai 
afpcttare i (eco li , a illuftrare il mondò cOn } 
le lordottrine; onde io ho dolòr grandiffi- 
mo, che non fiala dottrina di Giulio Camil 
lojfpirito dottiamo , feminata per uarij,£c 
affai volumi di libri per il modoj perche gli 
huomini haurebbono da legger cole degne 
&alte,fi come in qftepoche fi può uederc. 

Due Trattati,vno delinquenza, falirel 
delle Materie. 

Due Orati oni al Re Frtnccfco. 

Lettere per diuerfi libri, & Rime. 

Opere morali. 

Difcorfo in materia del fuò Theatro. * > 
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6ISMONDO PAOLVCCIO. 

La Guerra di Tuni fi . £• ' 

ii 

y fi. i •; 

tflOV ANNI NORCHIATI. 

Canonico di S.Lorcnzo di Fiorenza :Hc^ 
hegrandefideriodi moftrarè al mondò la 
grandezza, della lingua Thofcana : Onde 

itbrun . prefe 


t 

t 
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prefe a fare un’opera ih quella forma.An.4a 
ua quello nobile fpirito per tutte le prò- 
feffioni deH’arti,5cpcrciafcuna bottega; A: 
icriueua tutti i nomi de gli cficrcitii , & i 
nomi de gli ftromenti,chcs’adoprano afàr 
quell’artc.Verbi gratia lo ftampatore ha bi 
fogno di madri, di forme, polzoni , torchi» 
telari,frafchctte, calte da comporre, & caual 
li ; caratteri gittati altri fornimenti, li 
Pittore di p£nelli,altetta,coIori,pietra,ma- 
cinello,coltello da raccorre i colori, vafetti, 
&c.Al calzolaro poi,coltello, forme , lima,' 
ftecche;& buoni denti fopra tutto . Voleua 
di poi far difegnare .tutti gli ftromcntiiCÒit 
il nome lotto,&direa quel che fcruiuano, 
& di che materia fo(tero;di legno, o di fer- 
ro,o d’altro. Ma morte ui s'interpofc, on- 
de ci rimare lcritto più di diecimila uocabo 
li,& alquanto di Vitruuio commentato da 
jui :a ftampa non c’è altroché. 

Dittongi Tofchani . 


PIUQ LAMQ MALFET TA. 
Di uìdì precetti. 


« m « • Jtà ^ 7 < 
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GlOYAN- iN 
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O I OVAMBATT I STA GIRALD1. 

Huoino di collumi buoni , & di buone 
Icttcre;perfona honorata di grado, & nobi- 
le.-perchec ha fatto anchora parte delie fuc 
opere virtuofe. 

Rime 

Orbecche Tragedia. » , 

Ecatommiti. . ,V 

, Comedia Paftoralc. 

V • > ' . f Wj 
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6ISMONDO DEPANTIS- 
Trionfo di Fortuna. 



GIOVAN SA BAD INO. 

Quello libro farà PArcha di Noe , coll li 
dourebbe chiamare piu follo che Libraiia, 
perche c’è d*ogni forte animali rationali. 
Onde tutte le perfonc fi potrano dar piace- 
re vn’hora a lcggcrIo,chi dirà quell’opera è 
goffa, collui è una cornacchia; quello è ua- 
fehte,quell*altro è vn Salomone , o che pa- 
gherei io a udire quel che fi dice del Saba- 
dino.Ilqualcsì leccatamente & teneramen- 
te fcrifiè le 

Settanta Nouclle. 


• • 


GIVLIO 


Q 24. 

01 VLIO LANDI 

Quello gcntirhuomo eSignorc,è perfo-* 
na di grado, fcgnalata, letterato, e da goucr 
narc ogni grande imprefa.Era appretto all* 
immortai Cardinaledc Medici, vno de Tuoi 
rari familiarij& una uolra tral’altre prefen 
tandogli formaggio.fcrilTe un’operetta.i» 
lode di sì buona palla, & l’intitolò la 
Formaggiata. 

Kitrouandofi poi rn fu o amicilTìmo dotto 
re, il quale fpeflo ( & da douero, Se da beffe) 4 
allegaua Efopo,& i Tuoi tratti : hauendolo 
quali dclcontinuo perla bocca,lipofe afa? 
la faa uita. 

Vita di Efopo. 

Et con le publiche (lampe fece dcdicargne* 
ne, piu per piacere alfamico» che per acqui* 
darne fama . 


Gl VLIO LANDI IL CONTE. 
Delle Attioni morali. 


0lOVA;N ANTONIO PANTERA* 
Chi vuol uedere rn'imprefa grande, & di 
gran memoria 3c d’ingegno, legga la 
Mòftmxhia di OH RISTO. V 
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GIO.B ATTISTÀ CASALIO. 
Amaranti Comcdia. 


j ’i 

GIO. BATTISTA PORTA. 
- Secreti# 


GIOVAN MARIO VERDIZOTI. 
‘ fattole in rima. 


GIOVANNI CVSP IN1ANO. 
De’ Confoli Romani. 


GASPARO BYGATTO. 
Hi (lo ria. 


.IV IO 




GABRIEL FALlOPIA. 

' Secreti. 

3 * * ?« -- » 
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GIOVANNI DI BASOS. 
Alia. 
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GIROLAMO ZOPPIO. 

Mida Tragedia. 


GIO. GABRIEL FIAMMA. 
Rime Spirituali . 

Difcorlì (opra gli Euangdlj • 
Prediche due volumi . 

Vita de Santi per tutto Tanno. 


G IO V AN MARINELLO. , 

Medicine dellcDonnc. > 

Ornamenti delle Donne. 

Copia delle parole. 

• •* . 
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GIROLAMO CALESTANO. 
Offeruationi del compor gli antidoti, & 
medicamenti. 


GIOVANNI [TATTI. 
Ragionamenti del Magistrato Pretorio • 

• v - r • , . y^ 

40 . 
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C Giorgio 
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GIORGIO VASARI D'AREZZ<X 
Vite de Pittori. - 


e io acro PITTORE. 
Dialoghi. 


GIOVAMBATTISTA NENNA. 
Renaio della nobiltà Dialogo. 


GIOVANNI MANFREDI. 
Opera medicinale • 


GIO. BATTISTA PIGNA. 
Hi (lo ria di Ferrara . 

Duello.- 

Romanzi. • > >• ^ - 

Eroici . 

HPrcncipc. 


4 •: ... .. ». i k * 

GIO. BATTISTA ALBERTI. 
Architettura. • ' „ • 


Girolamo 


■ > à té „ 

2& 1 GIROLAMO MAGGI D’ÀNGHlARl. 
Libro della fortificatone . 

• • A . j i r , < è 1 t * r ■ » 

I » *.'■»* * i ■ -re*' I * ! 

^ GIROLAMO CATANEO'. 
v Libro del mifurarc • 

Di fortificare. 

Difeorfo del modo d'inalzar Vacquc • 
Efaminc de* Bombardieri. 

y ■ • •. < 


CIVSEPPE OROLOGI!. 
Vita di Camillo Orlino • 
Ingratitudine Dialogo. 


\ 



GIROLAMO RVSGELLIV 

Imprcfe.. 

Tre difeorfi fopra l’opcrc del Dolce. 
Rimario . 

De* monti,5c fiumi. 

Lettura fopra va Sonetto del Marchefc 
della terza . 

Precetti della mifitia moderna . 


GIROLAMO RÈNZONI. 
Rifiorii del Mondo nuouo. 



C » Giufeppe 
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GIVSEPPE ZERLINO; 

Inftitutioni armoniche.. -, i 

Dimoftrationi armoniche • 

Trattato della Patienza . 

Dialogo della Mufìca. 


GREGOIIO GIORDANO. 
Theatro del Cielo,& della Terra. 

t ' * . . 


GIOVANNI FABRINI. 
Commento fopra Vergilio. 
Commento (opra Terentio, 
Commento fopra Horatio. 
Commento fopra TepiRolc familiari. 


Gl OV AMMARI A MEMO. 
Dialogo • 

Oratore . 


r 


GIROLAMO BARGAGLI 


Giuochi delle vegghic Sancii • 


* 


r * 



Giulio 


* 7 . 


é 

GIVLIO CAMILLO. 

Lettera del riuolgimento delfhuomoi 
Dio . 

La Topica. , ♦ , 5 

Difeorfo fopra l’i^ec d’Hcrmogenc. 

La Grammatica. 

Efpofitione fopra il primo , & fecondo 
Sonetto del Petrarca. 



GIROLAMO CARI MBERTO. 
Concetti . 

c o •" ' il %ì ) s ; 

- . &T *À 

GIROLAMO TROIANO. 
Lettera confolatoria • 


GIOVANNI TET IO. 
Inftitution del Cancelliere • 
L’imaginc del Rettore. 


GIOVANNI DF MANDAVI LLÀ. 
Delle cofepiù marauigliofe, e piu nota- 
bili, che fi trovino . 

. * 
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Giouamba 


o 

G L°/ ANNI JARCA6MOTTA. 
ì «mona uniucrfalc . 


GIOVA.MPA.OZQ DA COMO. 
Inimution Criftiana. 

» i r. : i >V. •- T .) i. ? 


GIOVAN PONTAXO. 
Trattato dell* ubbidienza , 


GIOVAMBATTISTA MOGIO. 
Il Teucre. ' 



'CIO. PAOLO TRACOLLINO. 
Ifmcno Tragedia. 



AL SIGNOR H ERCOLE 

BEN TI VOGLIO. 

OGGI è inuecchiata vn'opi 
nionc nc gli huomini del té- 
ipo noftro , illuftrc Signor 
mio>nc fo do ue la fi polli de 
jriqare,& c quefla:o che colo 
ro che fanno ,, fiano fc non 

tuttija maggior partcignobiU Se plcbeliò 

che i gentil huomini i piu , & i Signori Ce- 
lie ignorantillìmi . Io fono di parere , che 
da nato.dajlo Cimarli la ,rirtu,& le 
lettereccia mccanica, & Tentile. Perche fis 
folle creduta cofa nobile ractendere a gli 
iludi,&alle(dlfciplines o i nobili vi darebbo 
no opera in cambio de piaceri, $c degiuo- 
chij° quegli che ri fpenaono tempo,non fa 
rebbòno creduti furfanti.Sarebbccgli mai 
venuta quella opinione indilcreta a tépino 
Uri, perche anco al fecolo antico i fenjì 
nettano fcola,&infegnauàno a i fanciulli 
gramatica,& altre feienzef Per dire a V. $. 
quel che io ne fento,(faluo fempre la gratia 
de magnanimi ) credo che Ha proceduto 
daH’auamiadi color, che polTono (per non 
dilcendcie aparticolar ne(Tuno)i quali la* 
feiando mendicare farti liberali , fanno 
comparire le uirtù in dodo a huomini mi* 
labili , i quali non che fi riparino nelle 
corti ac gli huomini grandi, trattenuti con 
prouifioni, & groilìillmi Talari da i Mecc- 

C 4 nati 



Miti, & da gli Augniti.; mutano fatica dk \ 
potere aprire vnalcuoladi leggere & fcri- 
uere. Perche elfi guadagnano , nè pollo* 
no anco infegnarc cofa che uaglia , ne con v* 
buono animo,indutti a ciò per la mifefia < 
d'un vilulìmo prezzo che ne traggono . I 1 
grandi, de gli huomini nobili, (coli detti 
dal vulgo)chc naturalmente hanno in odio 
le virtù, non lepoflono cóportare ne ferui- 
tori loro: i quali per compiacere a padroni, 
danno nelle cacci* , nelle buffonerie, de iit 
qualche altra frascheria . Et fi uergogna 
non che al tro, un gentiThuomo faper par-. % 
lar per lettera , dando tuttauia del pedante • 
nel capo a quei pochi che fanno dire pax voi 
bis.Ma fe la nobiltà loro, che fan profetilo». I 
ne di l’angue Reale, cominciati*: ad armarli J 
dei fregi, & delle pompe che amala S;V.Ii 
mondo ritornerebbe a quel felice fccolo 
che meritò d’elfcr chiamato d oro . Voi no. 
ui fiate contentato dhaucre ftudiato,dc d ».* ' 

fapcre,chc fuole cflerc da le di granditiìmo^ 
diletto cagionejma fcriùcre, &componerc> 
leggiadramente : de tanto famigliari ha 
le rime della noftra lingua , c*ha fa puro 
ridurre la uaghezza delle inuentioni nel- 
l'arguto delle comedie , con vna facilità : > 
de dolcezza di uerfi j che udendoli ; altrui, 
per giudiciofo chefia, non gli fa difeer-. 
nere dalla prola : de ha con tanto fuo bo- 
llore pattato inanzi in sì lodato elTercitipi « 
che le due fue Comedie, ìiGeiolò,dc i 'Tan- 
Uhni, hanno ottenuto la palma delle Co- 
» .aìì '• medie 


I 


M , , , 19 

medie moderne, anchora chei’Ariofto fi a 
tanto valuto. Et non ho dubbio alcuno» 
che i Romiti Tuoi, Comedia non ufeita f uo 
ri ancora , finirà di chiarire il mondo del 
i modo in cheli hanno a comporre le Come 
' die*, & finalmente ogni giudiciofa perfona 
conTclTempio di V.S.fi rifolucrà,chc’l ver- 
fo fdrucciolo non fcrue alle Scene; fi come 
quello che fa vno ftrepito fatieuole & noio, 
fo.Maionon m*era accorto dVlfere entra- 
to ne i meriti di V.S.perchelafciandogli da 
parte,a piu debito loco, vengo a pregarla, 
che non fi fdegni d'edere chiamata lettera- 
ta, perche le lettere & le virtù di V.S. fanno 
un’ornamento alla nobiltà di quella, che 
non ha paragone . Onde io mene rallegro 
molto ; Temendomi per gratta fua amico 
& feruitor di lci,& per non far altra diceria 
intorno alle voftrc opere, le porrò qui fot- 
to femplicementc. di Vincgia. 

* - ‘ i : . v . • - . ■ . • ' ''M - 

Il Doni. 


Il Gelofo Comedia . 

1 Fantafmi Comedia. 
1 Romiti Comedia. 
Satire, 
i Stanze. 

Egloghe. 

Arianna Tragedia. 
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HÒRATIO BRVNETTO. 

I bellilfimi , & nobili difcorfi 4» Filofo- 
fia , che ha fatto il Brunetto nelle Aie let- 
tere, moflrano il ualoi grande del Tuo in- 
gegno 


Lettere primo libro. 
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II ERMANNO SCOTENEO. . 
Vuahonefta* & virtuofa. 
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HORATIO TOSCANELLA. 

, Dirtionario. - , 

, OlTcruationi. 

Precetti. 

" .-.,Fioridel Viues. 

Prontuario delle voci uolgari. 

Modo di ftudiare l’epiftolc familiari. 
Bellezze deli’Àriofto. 

Hiìloric vniuerfali > dal principio dd 
mondo infino g tempi noftri. 
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ALLA SIC. ISABELLA 

SFORZA. 



O vo penfando,che fc fo(Tc pof 
Abile d’efiìrr fcmpre có la vira, 
^ come mi tròtto con Tanima 
alla prcfifrza di V.S. io non fa 
pici defidcrar altro maggior 
contento in quello monito : perche fc l’ani 
ino noftro tanto più gioifce, & fi rallegra,, 
quanto più s’apprcfla a Dio ; Ja mia mente 
afcolrando le diurne pai ole, ch’cfconO dalla 
bocca di lei,ftà per abbandonarmi, tato s*in 
trinfeca nelle cofe del cielo Onde ritornati 
do meco , nel partirmi da quella, fpeflo mi 
Ja fòia tale, che piu non uorrci uiuerc . Ohe 
dolor dunquec’lmio,trouandomi tanta 
fpatio lòtano da sì rara dolcezza? lo ui giu 
ro Signora,chc quando io penfo alla quali, 
tà di V. S. che mi gioua di credere, o ch’cl. 
la non fia donna.o fuor della fpecic ifuna 
materia tanto cele(lecompofta}che vince la 
natura humana,& palfa nclfangclica . Per- 
chenon fu mai piu fcmina,chc piu rari co* 
*cetti,nè più cclcftipenficri haueife di lei: nè 
che meglio gli efprimeiTe di qucl,chc fa la 
S. V. laqual cofa mentre , che mi fouiene 
(per hauer anco da mettere in quella Libre- 
ria la diuina uoilra opera ( della Tranquil- 
lira dell’Animo ) vò della fua memoriali 
cor^pafcendo . Di Vinégia . 

11 Doni. 


Tjanquillità dell’ Animo • 
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JACOPO SANAZ2ARO. 

Ilcttcruti furfanti, & i Poeti ignoranti, 
fon certa gente che tengon piu dell’arro. 
gante che dcll’huomo, onde comeCamel- 
Ji fe ne uàno alteri come gli hanno imbrat 
tato due dozzine di ftracciafogli.Etfc lè lo 
ro riuetéze confidcrafTcro quali fono fiate 
le lettere del Sanazzaro,& le poefìc , cono- 
feerebbono le dappocaggini loro . O felice 
quell’età che produce sì cleuati intelletti, 
egli non folamente fece ornamento al fuo 
fecolo,ma diede lumcal noftro.uiueua poi 
fenza alterezza, & con fomma humilità in- 
fegnaua a coloro, che della fua dottiina fi 
^filcttauano, 

- L arcadia, -wf ' . j;. , 

Rime. 

c 4 » ■ .»*- < » * »-• 


INTRONATI ACADEMICI, 

Il bel facrificio loro con la comedia , di- 
moftra quanto folfc felice & honorata la 
compagnia di quegli Àcademici nobilifiì- 
mi Sedotti. 

Sacrifìcio Comedia • 

Hortentio Comedia, 
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IACOBO NACH I ANTI, 
Narration del Salmo, Qui, habitat. ' 
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IACOPO SALVADORItfO. 
Theforo di facra fcrittura. 
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ISABELLA CORTESI. 
Secreti. 


. , Vr 
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IASON DE NORES. 
Oratore. 

Trattato del mondo. 


af A 


IACOPO PASSAVANTI. 

Della perfettion della vita Chriftiana. 


ALLA SIG N. L AVR A 

TERRACINA. 



ODE grandiflìma meritano 
hoggi gli huomini che fan- 
no opere; ma molto piu mi 
pare che fi debba lodare una 
Donna maggiormente, aua- 
zando infinite compofii ioni 


Guitte da gli huomini. Ecco Signora, che 
ccfnf’eleuatovoftro ingegno date parte di 
luce alla rcalillima citta di Napoli. Ecco il 

fumo 


<\i 
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ftre Rime , lequdli inoltrano al mondo la 
nobiltà del vottro lpirito,vnitecon l’animo 
fuo virtuofo.Onde io mi v’inclino & fo ri- 
tta enza. di Vincaia. 


LEON BATTISTA ALBERTI. 

Anchora che facefTc molte opere latine, 
uolle mollare anchora quanto y ci r ualeflc 
nelle volgari, & lo moflrò quàdò egli ferir- 
le il fuo libro d'Amorc. 

Ecatomphila. 

Opufcoh morali. , . y . 


11 Doni. 




Rime libro primo 
Rime fecondo libro 
Difcorlifopra 1* Ariofto. 



XEON E H EBREO. 


Ha inoltratoci quanto lì può dire, & be- 
ne 
rii 




» * • . c J tHG’ì U !l 



Rime primo libro 





Nobiltà 
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Nobiltà delle Donne* 

Facetic. 

Hiftoria varia. „ ■ i ' » 

Epitome dell’Hiftoria del Giouio. 


LODOVICO ARIOSTO. 

Se al tempo che la lingua fiori ua, & era- 
no in colmo lefcienze & farti} folle ancho 
flato in vfo rinuentionedi Rampar libri» 
noi damo priui di molte bellecofc,chc non 
faremmo, lequali fi fono fepolic nelle infi- 
nite mine di Roma & d’Italia. Giouanni 
Cuthébergoda Maganza meriterebbe vna 
Rama d’oro , per edere dato inuentore del 
modo deirimprimerc , l’anno 1440. & fe 
Iddio ce rfiauede date ne primi fecoli , noi 
(lederemmo opere dupcnde. Si leggerebbe 
la Republica di Cicerone, la Economica dii 
Xenofonte da lui fatta latina j mentaci»- 
que libri delle liidorie di Polibio, le Deche 
diTitoliuio tutte, la Medea Tragediai ifeb 
libri deFadid’Ouidio , tante Comcdicdi 
Tcrétio che affogarono có lui nelle acque y 
tati altri libri fi fon perduti che fe’l mon 
dogli baue(Te,fe n 'allegrerebbe, douehor* 
fc ne duoletpure fra tati fadidi.noi ueggia* 
mo pure a giorni noftri effer fufeitato di r^ 
ri fpiriti.i quali con nuoue inucntiomifcoi^ 
chiaro ftile t & con domìha,hanno al- 
la luce libri diuini. Cornee dato l’Orlando 
FùrfefodcH’Ariodp. 

Negromante Comedian. . 


L 

La Lena Comedia 

Supporti Comedia oyi 

Canaria Comedia r * fi ! ! : 

Rime »w >4 . ,,;;on 

Satire 

Scolaftica Comedia. ^ 
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LODOVICO DOLCE. 

Quando vno fpirito deuato, & rno inge 
gno perfetto, ha la dotte dal cielo della poc 
fia » dalla natura il dono delle lettere 
buone,egli c forza che ne primi anni ei co 
minci a fare opere degnevoli nel dir ucrfi, 
come nel c5porrelcprofe:& dare faggio di 
fe miracolofoi& nel maturarde gli anni, va 
tempre aunzado fe medesimo nelcóporre, 
fi come fi vede nelTopcre del Dolce, ilquale 
battendo la dolcezza delle rimCjdiede prin 
cipio infino nella tenera fua età a cantar 
dolcefnentesfcce infinitefianze & altre cote 
honorate,chenonfono in luce, ha co ni pò- 
fiopoi molte opere belliilìme, che da ior 
«redefimcs’illiiftrano, (Se con buone tradite 
«oni eiàltatocjuefta noftra lingua, 

D'e rre ftati delle Donne. 


* f DtdOne Tragedia, 

' « (| Giocaftra Tragedia 
*1*11 Marito Comedia 
^-JLRagazzo Comedia 

11 Capitano Comedia* ^ « . 

Labri tia Comodisi, 

- '*"* Dialogo 


L . 33 

Dialogo de còlori. 

Tattato delle gemme.. 

L’VlifTc. 

L’Achille. 

Vita di Carlo Quinto. 

Giornale deH*Hiitorie; -, ; * • w ; * 

Falmerino in ottaua rima. 

Frimaleonc in ottaua rima. 

Vita di Giufeppe. 

Ànnotatione ne i tre libri dell’oratore 
di Cicerone v 
Vita di ferdinando. 




LODOVICO FERRARO. 

S’Io fodì dotto in legibus,io fàprei hora 
diffinire la lite che fu fra quello huomo, de 
il Tartaglia, ma perche io no fo tanto qui, 
to vn fufficicntc, montone, però mi llarò» 
cheto per hora. 
j Cartello contro al Tartaglia 

Opera che difp.uta di abbachi, de altri lo- 
ro humoru 



LODOVICO BOLOGNESE. 
Itinerario 

• . . è. • < / .« * 1 « ' : 

LÒkENZINO DE MEDICI. 

Jnqdo luogo no ragionerò di lui. ma U . 

. ; ' ' rifcibo j 


rifcrbo nella Tua uita,& nella (uà medaglia 
Aridofio Comedia. 
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LORENZO CAPPELLONI. 
Orationi. 


» 1* ■ t¥ 4 fr* l# - ' 
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De fegni del CUI». 
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LVIGI P VlGl. 

1 lonon mi conofco eloquente in eofa al- ' 
etina , perche mi dia il cuore di perfuadc- 
rtal mondo il fallo, maggiormcte e (Tendo 
tutti gli h uomini tali, che fanno difccrnere 
tra il ucro & il uerifimilc & quel che io ho 
detto di tutti gli autori, lo credo io mcdcli 
mo,& lo tengo per ueriiIìmo,& dico anco- 
ra che il Pulci è (iato un’autore raro & mi- 
rabile. 

Morgante&Margute. 

Gioftra 

, K O 1 C ( l 03 i 

. u *• - - o::* li» fc i.r j. . 

LVIGI BORRA. 

Poeti che (ì daua faciliflìmaméte cofdìr 
E*nvrercO, fece alcuni capitoli delia Galea 

P« 
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per forzatone gli h uomini fi doleua no d* 
quel tormento, peggio che clfcr ncll’infcr-. 
no, ma non l’ho iicduto ftampato , & tee* 
alcune 

Rime. . ir:, » 

. « ' ' 


LVIGI FRI OLI. 
Rime. 
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LVIGI CASSOLA. 

Tutte le lodi che io defli a queftoSx Ca- 
valiere , mi parrebbon poche tanta merita 
perle virtù, qualità, & bontà Tue. ha fatta 
molte opere dialoghi, fo net ti, prole, & al- 
tre cole; ma non fono dati alle dampc.hog 
gi (1 legge di fuo folamcntc. 

I Madi i gali. 

~T — *-« -, • T '* • f » * f 
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LVIGI ALAMANNA 

£ no è dubbio alcuno che la bella lette- 
ra tira a fe gli occhi,<5c incita altrui a legge 
rexomc all'incontro vna brutta fcrittura è 
abborrita & fchifata da chi pur la vdde.NH” 
le cofe (lampa te lì bene a Parigi, 6c a Lione 
dell*Alamanni,non hanno di bifogno d’or 
najnenti, perche altri fìa tratto a leggerle 
che la penna fua l'ha coli politaméte ornate 
& abbellite: oltre che non c medierò d’ag- 

A .7 giun- 
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giungere loro altra maggior vaghezza per 
farle piacere, 5: parer vaghe nel cofpetto de 
gli huomini dotti, fe nò come ralhora una? 
bella donna & gentile per fc fteiTa , piu per 
vfanza communc, che per bifognopartico> 
lare, ha per v fanza alcuno poco & femplice 
colore, per coprire la pallidezza naturalezze 
i difetti della notte. 

Coltiuatione . k . I ■-< 
Girone il Cortcfc 
Oration diuerfe 
Rime primo libro 

Rime fecondo libro' * ■ f d 
Romanzi 

Tragedia della Liberti -. 

* Antigone Tragediante :»,> «M* • ? 

► flora Comedia. ^ 


XODOVICO PITTORI O. 
Sopra gli euangeli 


LODOVICO MARTELLI. 

Spirito nobile, leggiadriflìmo Poe» , fic 


« 
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Omeliario 

Sopra i Salmi* 
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<}ntrn inoralo 
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LAVRA B A T TI FERRA. 

Rime. 

I l'ette falmi, . ; 


LEANDRO FRATE. ", OX 
Infcrittiondelfifolc d’Italia i i 
Deferittion d’Italia, 


LEONARDO FIORAVANTI*} 
Capricci medicinali. 

Campo di fccrcti. k ; i .. 
Chirurgia. 

Trattato della pelle. 

Theforo della vita huhiàhà. L . ? . 

Specchio di feienza. 


LODOVICO CASTELVETRO. 
Apologia contra Annibai Caro. 
Retorica. 

Comraétarij nella poetica d’Ariilotilt. 


LORENZO DAVIDICO. • 
.Trionfo di Maria Vergine. i 

•palma di virtù. 

Trattato della comm unione^ 

,, . «ì L O D O- 
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LODOVICO G VI C C I A UDIRI 

Facetic. 

Horc di ricrcatione. 


LODOVICO DI VERTEMS. 
Itinerario* 


IVC’ANTONIO RIDOLFI. 
Artcfila Dialogo. i j 


LVIGI PASQVALIGO. 


Lèttere amorofe. 
Fedele Comedia, . 
lavorale Comedia. 


1VCÀ CONTILE. 
Rime. 

Lettere. 

Libro d’Imprcfc. 



LVIGI TANSILLO. 
Le lagrime di San Ficuo. 



A MES*' 


A M ESSER MATTEO 

PALISCERMO, 

Olto olTeruandifsimo patro- 
ne, et non c tempo qui diri- 
cordarui, quanto io ui fi a fe ri 
uidorc, mabene è luogo da 
fatui a Papere che quella fati- 
ca di ricercar l’opere a ftampa, n’c (lato par 
te cagione il volito ftudio che uoi ornate 
sì bcned’ogni forte matcrie:& parte mollo 
da prieghi del gétilcfpi rito del dotto mef- 
fer Pictro.il quale è voftra anima, faluo che 
uoi uorreftc che credefsi a uoltro modo . 
Perdonatemi M.Matteo, fe Pietro uiriue- 
rifce.vi dà fama buona, u’honora tuttojSc 
u’ha fatto ( fi a detto con buona gratia vo-: 
lira ) conofcerc al mondo per huomo mira 
bile, che bifogna che faccia altro in uerfo 
l’amoreuolezza uoftra f Voi dite Pietro è 
nobile , Pietro è letterato , degna pratica , 
util conuerfatione, non giunca, no biaftem 
malfidato, reale , & merita ogni lode. Ma 
quado voi dite poi, ci crede a fuo modo, voi 
mi date fempre una ferita, perche Pietro 
inoltra con l'opere quel che crede, & le uoi 
non uolete creder alle parole , di quel che 
crede, credete almeno aH’opere,perche fa 
ma Tanta vita sonde m olir a di creder piu 
uomo non crcdc.Di Vinegia. 

Il Doni* 
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MARCO MANTOVANO. A- 
L’Hcrcmita. 


MARCIO GVAZZO. 

lo nò vorrei., coloro che leggeranno que 
' ile poche di cicalerie, fatte piu per amore- 
uolezza,chc per ncceftìtà j che gli andatfìno 
commentando fopra le lodedatealle per- 
fonc:perche per auentura potrebbon tal voi 
• ta credere ( haucndo il giudicio corrotto ) 
non eifer verelode,mavituperi copcrti.On 
de io proteso che tutte fon uere lodi.buo- 
n e*& non fintc:perche quando io vorrò {af- 
fare alcuno , mi impacierò di cofa che s’ap- 
partenga a cali miei , & faprò dire male del 
malesi come hora io dico bene del bene . 
Come fono i bei libri del Guazzo. 

Due volumi d’illorie honoratc & degne 
Dikordiad* Amore Tragedia 
, AftolfoBoriofo. 

Cronica vniuerfaie dal principio de) 
mondo. • v 


MARIO RQVICOLA. 
inftituiione del modo di comporre# 
Libro di natura d'Amorc. 


c 


MAGGIO 
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U AGGIO PHILOSOFO. ' n 

Leggete quello libro , fic rederete parce^ 
c'ùe parti honorate chic hanno le donne. 
Dell’eccellenza delle Donne. 


it ' ■ ■ - . ■ ‘ : 

e- ! MATTEO VILLANI. * 1 

ic Hiftoric. ’ - ' ' l 

r- • b i-.n. .nr.fO0i 

0 \ U q • f Icup H.ott 

•) - 

n MATTEO MARIA BOIARDO. : 

> A gran rifihio fi mette il pouero Doni » 

af Irriuendo le lodi delle fatiche altrui , fenz* 
p éttere da gli autori richiedo , perche quadùi 
cl altri crede d'haucr piaciuto aìramico,n’ac- 

, quitta rinimicitia fua,fi comeauienearno 

che corregge i difetti dVn’altro j benché il 
ic corretto conofca in fe (letto il benefìcio 
che gli uien fatto dall’amqreuolezzai finge 
di non uederlo, anzi hauerlo per male.fi pef 
e} non confettar l’ignoranza propria, còme 

per non ringràtiare colui della carità , che 
gli ufa.Emi pare fentire molti che diranno, 
egli ha hauuto poca facendaà ragionare 
delle mie operai faceua il meglio a lafciarle 
ilare. Altri-.Mi era più honorc che no ciàciaf 
fe del fatto mio. Alcuni Adoperati che ftan. a 
no con il giudicio tirato .psbaldlrare ogni 
cofa,xni faranno un romorea torno , uedi 
come^egli ha lodato piu quefto , chequel- 
Joicome c mette ac cicli il talc.chc nò ha lcr 

D tcrc, , p 
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terc.il quale che è vn goffo , Se detto berié 
di molti che non meritano ; taciuto le lodi 
di molti che fanno. A quelli fi lifponde per 
horaf Se a gli altri fi rifponderà col tempo ) 
fatene vn’altro libro, & lodate & biasimare, 
fenoncorae è il merito loro , almeno co- 
me piace a uoi*a me è piaciuto far cofi.fi co 
me è dilettato a molti il raflettarc , orna- 
rci ò ueraméte guadare Se ftorpiarc Tinnì 
moramento d’Orlando,del Contedi Scàdia 
no, il qual libro è mirabile . Chi fi tien piu 
jfofHcicte di coloro che l’hanno tocco, ne pi 
gli uno , de faccia le fuc pruouc,& cominci a 
dar faggio di faper piu de gli altri, & fe non 
gli bada quedo , tolga anchora la fua Co- 
media di Timone i& armeggi intorno a 
que!la;perchc altra cofa rrouerannoil far 
de fattii che fpender frappe Se parole. 

1 f 3rj Ujd i O II > :■ fì ■ i> I j * Ì« h t Jì i • lv» Sul 

'evi:. rb.^o li a$rjf ai fcofoh-yj 

MARCO DALLA FRATA, 
lo teneua una volta una certa feruitù 
amoreuole con rno mezzo gran macdrO* 
Se gli donano, alcune cofette di non piccio- 
lo ualorc, prefcntadogli anchora delle mie 
fatiche* & per mantenerlo uifitato fpetto, 
quando egli vfciua fuori alcuna opera che 
fotte bella , Se bene dampata.fubito la mette 
uo nelle mani del corrieri , Se pagauoneil 
porto. ( fia detto con riuerenza della mie 
borfa ) Se TultimP io gli rifondai 

furono . 

w. r* 
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I Ragionamenti di nobiltà. 

Onde il Valente meflere, trouandofi d’ani- 
mo debole per premiarmi di quattro righe 
di parole>o per ringratiarmi con fatti, pre- 
Cc vn’altro ordine da galante huomo,come 
io gli mandauo a donare, facea dire che no 
craal mondo. Onde io mi perfi l’amico , 5c 
licbbi il danno, talché con il tempo io ne fa 
ròhonorata memoria di quella nouclUjIa 

qual per hora finifee qui. } 

r Ragionamenti di Nobiltà. 


- ii ‘ .017 

MAVRO. 

Rime. 

,! minòssi &,\Uu' : ut iti 

4i; y t 3?- oqo tq A s. : 


. à 

r r-.* • 

r « i .«{ji* t j r» .*• * ? * 

h Oififrififh Olii 

ilìO'.'ilf** ^ 

I * f 1*f -n m 

' ’ q tb Oirw tlV 

. orto 


Quanto mi farebbe egli caro chefoflc io 
luce la Sibilla di. 

MATTEO PALMIERI. 

( Vn’opera in ucrfi come un Dante, 6c 
tratta di materie dottiftìme Se altre; )fi col 
ine fi legge a ftampa. , 

Della vita Ciuilc. 

4 y 



MINTVRNO. 


L«teye. 

Poetica 
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MINIATORI • f ' 

- Molti bei libri mi fono uenuti alle mai 
ni Campati 50.60.& 70.anni fono che noti 
tè ne rìtruouano,anzi non fi ricordalo pu- 
le in fra le altre cofe, & molte leggende ho 
iòlafciate come indegne di nome; cono- 
fccndo ueramente ch'egli c piu honorc di 
limili autori che gliftien fcpulti per lccaC 
tè Se peri magazini in preda de topi, Se de 

f li fcarafaggi ,.che ripofandoG fopra lelù 
raric: et molti n’haurei di quegli cho io 
ho fcritti lafciati a dietro fé nò fo(Tc (iato il 
frappar de plebei, con dire e non c’è quello» 
e ci manca quell’altro. Eccone uno bcllidt* 
no chiamato il -O 

Miniatore. -’*■ 

Vn libro di piftolotti miiTTui, 5 c refponfiui, 
due Se tre uolte replicate le propoftc,& tri- 
plicate le rilpoftc. 

r. jJd; ojn.p 

' .‘K fiiiiCiii! 0 . .1 
' C I Od. 

Mario eqvicola. 

*• Della natura damore. - • * 

Koggi le genti , G fcruono di certi libretti* 
moderni per ueder le Còle amorofe; Se il 
piu delle uolte feelgono i piu cattiuijquan 
do io ho letto quello libro Della natura 
d’amore mi è partito un bel libro , per 
che io guardo piu all'utile del fenfo, che a# 
la bellezza delle parole • 

./ .. ^ Q 
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Anchora che io non lo Icggcff! tutto , pii 
quel poco che io potei comprenderei mi 
piacque a ila». 




MARIO DI LEO,ilqaalfavn’opcrct» 

ta intitolata. 


Amor prigioncro. 


*à\. 
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Mariano maniscalco, 

Vitio muliebre Comedia 

• Moti di fortuna Comedia 

* C llBicchieriComedia. : 1 / li 

11 Travaglia Concedi!' 


. Q'.OWJ. il 
,rmcr:d *ijii i.U i 
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MAGGIORINO. 

Difcorfi delle Comete • 


MANBRIN ROSEO. 

Hiftoria de Cefari. 
Hiftoria rniuerfalc. 
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AM^CO FAGANI. 
Rime (pirituali. 
Amorofa giornata. 

/ : : a » » 


MARC 


M : 

marcantonio sabbili co* 

Hiftoria di Vcnetia. 

Eflcmpi dciJi huomini liluftri di Vc- 
nctia. 


it ’ : tìpico * j Y (2 O-T 
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MICHEL SAVONAROLA. 
Modo di confciiMc la finità. 
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MVTIO IVS TINO POLITALO» 

11 Ducilo • ±e'-)SK'ì'J . K 

Il Gentirhuoraa. 

Selua odorifera. % '• r 

lettere Cattholichc. 

, r. £ c r ó ij < H 

Coro Pontificale, i 

Cattholica difciplina. 

Egloghe. 

Opere morali. 

Mentite occhinianc. H \ ' & r A A H 

IH 
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ALLA S. ANNA MORONA? 

STAMPA. 

El quaranta due cominciò la 
feruitù mia inuerfo V. S. II- 
laftrc} & benché la mi fi a (la- 
ta interrotta dalla lontanan- 
za de) tempo; & dalla dill an- 
sa del luogo, io pc ' Thn 
Tèmpre continuata con ranimotperfeuerao. 
do nella mia (olita & riuerentc affettionc 
Ter Co quella. Della qual cofa & io a me me* 
defimo nè pòrto far chiaro tc(liraonio,& le 
iòle lettere publicatc col mezzo delle (lam- 
pe ne fatino fede al mondo. Nelle quali fc _ 
forfè prima ha ueduto, potrà uedcrchoi *. 
in quella mia Libreria,comcio ho Tempre 
hauutoin fupremo honore le rarè qualità 
di V.S.& s’io hauertì hauùto le forze a! defi 
derio eguali , non ho dubbio alcuno che fi 
come non è donna nè piu ualorofa/nè piu 
nobile di V.S.cofi non Pene vedrebbe anco* 
altra nè piu Iodata, nè piuhonorata di lei. 

Ma poi che pure di tanfo non mi è fiato lar 
go il ciclo,fuppIicò V.S.cheè, & di quello 
ch’io polTo fare s’appaghi rinfrefcando 
la memoria di me nel cuor Tuo, voglia de- 
gnarli ch’io mi chiami fcruitor fuo 5 come 
nel uero io fono. La qual còfa mi terrò a fin * 
gqlayiilìmo benefìcio 8 t fàuor e.& qui fo fi- 
ne, baciando le mani di quella, di Vincgia. 
i- «1 >iàc ù ' j'A> Il Doni. 
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KICOLO DA COREGGIO, 
L’Aurora 
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- L’animo mio farebbe flato poter lafcìare 
le redine del rifpettoful collo del causilo 
della ucrità,ma la carità non l’ha uoluto * 
con dìrmi,Iafcia fare a un’altro qucft’uffi- 
eioiporeiodiròal manco l'argomento, pòi 
che non fi può recitar la Comedia. Io uo le- 
tto dar giudicio fopra l’opere moderne ferie 
tc fuor di jfpofitO'dc qui mi faccuo caualie 
te fopra i Cométi^ftaffilauo le paiafrafi:ró* 
t>cuo le raccolte, ftrigliauo lorationi, rab- 
butfauo l’apologic, urtauo le Comedi ey 
gratfiauo le tragedie , fputauo adofloallc 
Satire j Raffibbiati© una bella giornea in 
dotto a molti grandiifimi Signor i,3t a mol 
ti plebei Apriuo poi la (Irada alla fama, che 
gli huomini becconfu in uira, & la uergo- 
gna che ne riportandopo morte. Dauo il 
mio Sciagurato giudicio s'cgli era meglio 
Stampar Cubito l’opcre, o penfarui molto . 
Starci uoluto che fi follia chiariti i goffi fc 
? glie ben epporre a uoglia d’altri, Rfc fi può 
icriuer Tofcanamente da Lombardi. Se fi 
può ftudiarc,& t uno tépo medefimo lauo 
rare. Haurei fatto poi una leuatacon rno 
Spadone a due mani, con quei che non uo- 
gliono fu l’opere i nomi loro, con quei^che. 
immettono gli altrui,& che le fanno phbjj k 
l ^rc.da altri. So che fi farebbe ueduto una 
fc — - J,. , noi» 
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Ottica il danno , & l’utile che ne fegue , 
c'haurei i rametto le {tape bellc,& le brutte* 
có la fama che dàno gli fiàpatori a gli ferii 
tori,& haurci finita quella parte có l’infa- 
mia che gli acquiitano a lor medefimi.Quc 
ita farebbe (tata una ricercata di mano di 
Francefco da Milano, o di Claudio da Cor 
reggio . p a (fato quella furia , n’aodauo 
poi palfo palfo toccado certi talli del regi- 
ftro principale fonando folamcntelc can- 
ne macftrc. L’utilità della (lampa ( come fa 
rebbe adire ) il danno , la lodc,e’l uitupe- 
riod’honorc ót la uergogna ; la perdita, e’1 
^guadagnojldotti, & gl'ignoranti jgi'anù- 
chi, e i moderni, i morti, e i uiui,i picfcnti* 
c i futuri j & fe l'organo furti fiato tempera 
to,o l’arpicordo unitoci dauo nel mezzore 
latini & de volgari a un tratto^minacciàdo 
i poeti, & gli oraton;brauando i ueril&lc 
profe; fenza rifpetto di fa mofi,o di plebei* 
-nonla perdonando agli amici,n£ foppor. 
•tando inimici , giudicalo l'Italia & falere 
prouintic , tagiiauo l’opcre profane & Uni 
«ole fantejmofiiando la ulta & la morte 
di tutte le ferir ture. Vinatamente io tocca- 
uofu a ciuetta leprofeilìoni tutte per inlì- 
nonimuficfe ijpittori che non fi può di? 
•piu la chi non ifputa tre uoltein prima ; : 

- Mal per molti s’io haue/11 fatto alzare i mi 
r tici per ifmuficaie un Taddeo delle tradui- 
'tipiu , & dell opere de pedanti & de golfi 
clic per mia l ede io nó ero a mezzo, che uoi 
-haurefiefeamo untoniorc, un fracatfb*& 

• '« P i, »* 




rf N' 

fn gridare, che farebbe parato la fùria d’uit f 
Tacco d’una città. hora da poi che non mi è 
lecito fcriuere per piu cagioni quelle cofc, 
anchora che io uoglio che sì dia la colpa 
piu tolto al mio poco lapcre che ad altro* 
lo dirò almanco due parole che fon quelle: 
che coloro che Itàpano, lo fanno per molti» 
&diuerlìeffettiiper gloria, per utile, peram 
bitione,pcr profusione., per isf amarli, per 
honor della natione,della famiglia, per de- 
| bito della prò fc Ilio ne, per capriccio, .g fug- 
gir l’otio j ò per esercitarli & diuentar mi- 
‘ gliori.Io ho caro che mi Ila uenuto prò fc- 
quenza un’autore Fiorentino, da poi che fo 
no entrato in quello cicalamento, & forfè 
la forte me Thaurà fatto dar nelle mania 
tempo, & non fenza propolito.*ci non c gra 
fatto per che una gran parte di quelli auto 
ri fon Fiorcntini:Qucllo è vn 
^NICCOLO MARTELLI. 

/ ChecóponeuagiaelTcndo infila , & ha*> 
uendo poetato uivtépo li uolfe alla profa;, 
come quella che era Tua buona profcilìone, 
o migliore cheiomi uoglia dire.fu Cittadi 
no nobilifiìmo. fu CONSOLO deli* Acade- 
mia Fiorentina. Stapò adunque con il mez 
20 della fua boi fa un libro di lettere^ qua- 
le effetto egli fe lo facelfe,non me ne balla 
l’animo di darne giudicio retto, s’io dico 
che lo tacelfc per gloria, e mi farà rifpolto 
che gli era gloriofo da fe tanto che er^ trop 
po,onde nò bifognaua accrefcimeto, pene 
la dignità del Cofolavo era bafkcuole a dar- 

* . . - gli ' i 
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gli quefto fumo i oltre che gli era ftato u*t 
de fondatori deU’Acadcmia de gli Hiimi* 
di:& haueua letto piu uoltc nella publica 
Academia non che un Tonetto del Petrarca; 

efpofto ) due per uolta, tofto & bene »* 
io uoleiìì far credere che foflc ftato per vtij- 
kjmcntirei per la gola, perche gii fu di daa 
no non picciolo. per ambinone, non ne ere* 
do nulla, cfTendoui dicci che Te J’alaccianO 
che ne fanno manco di lui, & fon piu ambi 
tiofì-pet profontionc mi direte forfè s per 
Dio che ancor quefto non credo, perche è* 
non haueua quefto peccato. per isfàmarfi,è 
fuor di ^polito ragionarne. Sarebbe forfè 
alcuno che fi crederebbe che rhaucftì fat- 
to per honordellanatione. A quefto fi ri— 
fponde ch’ella nó n ha bi fogno, nè lui era si 
ignorate che noi conofceflc.Ecci da dire del 
la famiglia, ringratiato fia lddio^chcqfto 
nó fi poti à mai affermare con ragione,per- 
che la famiglia è honorata dalla penna, & 
dalla uirtu di tre fpiriti illuftri , Lódouic© 

• Martelli, Viccnzo,5c Vgolino > i quali fono 
buoni a dar fama a Tofcana>non chealla fa 

- mi glia, Acquando fi foflc perduto la buo- 
na lingua della patria, la fufcitcrebbono di 
nuouo co la virtù loro. Potrebbefì dire per 
debito della profeilìone, affai era, anzi trop 
po,<he glihauelfi fatto le ftanze delle noz- 

- ze & ftampate,& un Oration fatta ndl’Aca- 
dp naia nel cedere il Confolato alfuofuc- 
ctftoreJa qualenon era maco di titolo che 
di diceria»! eliaci a dire che Taccile ftà pare 
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quelle fuc lettere per fuggir Torio. Manca 
quella cagione che Taltrc lo molTe a far 
quello, perche égli haucua che fare tanto 
per ma tauola indorata bella galante & pu 
lita, che gli haueua fatta faredi gelTo , per 
poterui icriuer fopra color che leggeuan 
nellafalaa lettere d'oro , che l’otio nonio 
.poteua abbracciare. quelle fon tuttccofc ve 
*ilfime,5c fe fuffi viuo,le confermerebbe tut 
>te:pche egli era un certo huomo lui, che di 
<eua,fcedi<eiluero,io ho torto, fc mete p 
la go!a,cglic piufuo uitupero che mio, co- 
di ton io d’opinione(p imitare un grào'huo u 
-mo)dica chi dir uuole , fe (ara il uero haurò 
.patiézaj fc non, me ne faròbeflfe.come mol 
Ae altre uolte mene fon fatto Capriccio nò 
;Jo tirò a quello, perche s’era sfogato có il fa 
j*e il capitolo in lode del Giuoco dclBiliar- • 
io , & sfumato il grillo con il Capitolo 
.amorolbdella fornaia;vltimamentelisbiz 
«arri il ccrucllo con quello capitolo del car 
( <jiieri,cheTintitolò à Vino,maellro perfetto 
j .«ii tale arte, & con il brachieri dello Stradi- 
li jvoperfar la rimaalcarnieri,&a Vifino.ma 
per finirla , io credo che lo facclTe perefler- s j 
citarli de diuentar miglior maellro di 
.. comporre . Il Suggello che portano pac- 
| ticolarmétegrAcademici nodi i Pellegrini, 

.'fia un uiandante pellegrino che camina,cd 
, ; quedo motto attorno. TENTANDA VIA 
/EST. coli egli li prouò.fenoà mqriy£» 

. noi haurede hauuto il fecondo uol'time, 
oude p óda picei oUoccafione, ci hauiamo 
opuv;.. 4 - perduto 
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•perduto un’altra grande opera di Tira te- 
ùz.Sc per non failidir uoi & me ipcr hora 
patterò manzi. 


NOTTVRKO NAPOLITANO- 
Rime. 


NICCOLO FRANCO. 

Queft’è una cofapiu chiara che non ci! 
criftallo , de l’ho ueduto per efpcrienza 
*non folo io , ma tutto il mondo lo cono- 
sce, che ogni uolta che uno ( fia di che pro- 
ieflìon ui piace, & cccellentillìmo ) non c 1- 
fendo dì uoglia,mai farà cofa che ifra bene. 
.Andate da vn gran mufico , Òclateui com- 
porre un mottetto quando uoi non lo tro 
:uate di uena,farà una cofa che non arriucrà 
a mille miglia ai (olito fuo . Fateui fonare 
/Un ricercare ad un ualcnte huomo, Òcfe 
non è in tempera 3 uoi udirete quel clic b*- 
uete udito ceto uolte.andare a fat ui (arcvn 
'fonctto,o una lettera a porta a un poera.& 
di te, io la uoglio hora-.uoi glie ne late fug- 
«gir fubito la uoglia del fai bene. Siimi di- 
fcorfo;(i f acca fopra il Fraco da alcuni gerii 
:huQthini particolari , Se lì rifolueur.no.chc 
1 gliè ! un di quegli ingegni, che a ta ti i tépi 
dea ogni minima richierta còponc d’ogni 
r^rofcfQonc lettere. & di qual maieiia vole- 
- tc bcaiiiùno:& che da il uero,qftc fuc ope- 
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rene fanno piena tettimonianzl. 
Epittole volgari. 

Da Philcna. f 

l'etrarchitta. 

Dialogo della bellezza delle donne. 
Rime. 
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ICCOLO TARTAGLIA. 
Qjefiti . 

lnuentione. () T ' 

m 
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\ NICCOLO LIBVRNIO. ’ 

Gli lui mori che noi habbiamo nella zite 
, fon tanti, & si fatti, che ci fanno fare di 
Rizzare cofe .Oltre che ci fanno compone 
Pòpereyhor goffe, hor belle , hora ridicolo- 
fe,hora da piangere, & tal uoita,che le non 
fbn buone nè all’uno, nè all’altro effettori 
fanno anchora poi chele fon fatte, mettere 
fopra il titolo qualche nome finto , g ucdèr 
tal volta ql che fc ne dice per la bócca della 
generalità. perquefta cagione non ni» par 
ben fatto hauendo vdito cento volte biafi- 
mare i migliori autori, che fi legghino, lò* 
dare i piu goffi che fi trouino. E mi piace bc 
ncaccrtecofe.comeè alla Ficata,il cemen- 
to di fcr Agretto Alla Maccheronea} Merli- 
no Cochaio,& fimil cofe. Le lettere per par 
te mi danno il mio retto, o certi nomi còpo 
Ìli parte dal Greco, parte dal Latino pt^r pa- 
rer doni, come i pedini per letteta,& m ege 
fòrte nomi > vdite quello } Cataphylonrerto 
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^ynamiteper no dire d'altri. Benedetto Hi. 
il Liburmo,che non ha voluto fìnger il Tuo 
nome , perche fì debbc credere, che l’opère 
che fanno gli huomini, fieno di tre foni -, ® 
belle, o mediocri, o brutte ,&in ciafcu.no 
grado, ch’elle fìeno, trouano efito,fpaccio, 
& uendita; le buone fì vedono, le mediocri 
hano efìto con baratti, có fopraflelli,comc 
dire la carne, & la giunta-, le brutte fpaccio 
aTuria-,butiri,fal(ìccie,formaggio,furbicu- 
larius,& altre fìerc delia mercanti» digniiji 
me.Fcci poi vnacofa,che mi piace molto,i 
titoli fecondo l’opcre. a quel dire di Mer- 
linolo fì potcua imbroccare nel piu bcl tt- 
tolo,che macchcrono, il medefìmo autore, 
ha fatto il Caos, il Tre per vpo, rQrlàdino 5 
& altre cofe,& a tutte ha acchiappato il no- 
me che fi conuien loro. Vengo hora adire 
del Liburnio, che alle fue compofitioni ha 
fatto braui titoli, ond’elle fì honorano gran 


litui 


demente da lormedcfìme. 

Difcorfi della vita humana, 
Elcganzevolgari. 

Lode della galea di cinque remi* 
Spada di Dante» 

Sermoni» 

Tre fontane» 

Verde antica. 

Sclua. 


t 
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NICOLA VICENTINO. . 
— ‘ Trattato della m ufica» . , 


’r 


Nicolo 


Y 
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NICCOLO AVRIFICO. 

Scluadi uarieoratiom. U 

♦ ' ' * • ' ' •-* ' ^ ^ 

NICCOLO SECCO, i . »/ , 

' di inganni Comedia. 

* ^ ' • f’j »•( 

*9 • . . 4 ' ' •'*, , T . • %. , / *8 

A M. PIETRO PERNA; 

£R mia fede, che fe voi hauc- 
ftecofi ftudiato a conofeerc 
le qualità de gli huomini a 
fegni della phifonomia,& al 
le macchie del ceffo, come ha 
uete imparato a feruire , Se 
Sodisfar gli amici seenni del cuore, voi nó 
haureltc cappato cofta nei Caos decaratte 
xi,& tra le mandre de gli lìampatori il ma- 
cello della (garbata figura, che mi manda- J 
'ite co levoftrclcttercdel mele paflato.Son 
ben certifiìmo che uoi nó Tele Do mene dio, 
perche polliate conofcer i fegrcti delPàni- 
mo d*altrui:ma fé voi fólle per comprar ver 
bi gratta un pòiedro di quindici o uétian- 
«i, (perno dire un’afino) non lo farcite uoi 
almeno palleggiare due, &trc uoitc per 
qualche piazza ? non gli guarderclte ubi in 
bocca, gli farcite ombra a gli occhi -, & gli 
farcite alzare i piedi .ultimamente quando 
fcauefte fatto tutte quelle cofc , lo còpra- 
- ..Felle fultéfedc darci) zincano, Scie pj>i ui 
riulcifTc una bcltiareltra ,non ui larcbR 
paiuto però airhora di gettar uia i da- 
ù - r - r nari. 



nari. Deh udite ra effèr Pietro, come riefee 
la compera, che uoi faccfte in nome mio,£c 
poi ridete fc n’hauct.e uoglia . Voi mi man- 
datela prima & principal cola un gioitane 
intagliatore in legno eccellente :iJ quale 
benché non fia deprimile tale almeno , che 
fé continua il lauorare qualche fecolo, ucr- 
rà fé non il fecondo, almeno il cernem- 
mo huomodi quella città . Ma fe )' inta- 
gliare in legno s'intende (chiappar ceppi, 
i animai che m'hauetc mandato è unico: 
6 c parmi di piu conofcere all'aria, che i f cf- 
ci lottili, & raglienti, non gli campeggino 
troppo bene alle man 13 ma il fuo / ppno(ò’io 
dò m'ingannoX^rebbono fcuri,biet Ledili*, 
£c pialle. La feconda uirtù che el fa a mente» 
iecodo la tariffa uoilra.è buono avna caffa^ 
e ha di die forte fi uoglia 3 uoi diccltcbeuc,'. 
maaunacaffa di pane , ualc un caftello.La 
tciza ch'egli è buonpcccatovtllo. Pur l’inda 
uinafte alle tre, perche gli c uenuto defide- 
riod'accópagnarfìi & piacendogli l'unto, 
s*c copulato in legittimo adulterio cò una 
Donzella di Mercato uecchio,Iaqualc tiene 
àncor lui nella bottega ch'ella apcrfexx. aia 
ni fono , onde fe gli può appiccare il cam- 

f anacciopcr guida dell’alt re uacchc>&a 
ui lachiaue della (talìa.La dote è (tara 
una filza di perle Francefi , & di rubini no- 
ft ra li, gr offese rodi-, perche s'è adornato la 
telia.^ tutta la vita . Hora per quello fcrui- 
gtVche miiauetc fatto, ui mando a. leg- 
ger quella Libraria, & ui ricorderò » che 
* diate 

OV; ; 


* : Ò 

diate opera a cónofeere i lineamenti del 
iiolto:acciochc uolendo per forte dàrùia 
fare incerti digiannen uoi non inueftifte 
il coltro, in qualche branco d’ApuIei. 
di Vinari . 

Il Doni. / 

/t-- <n.' u ..idiomi li r.uniii; ja ar 

ÓLAO MAGNO. ; * ' * « 

Hiftoria de Gothì. - *• !,,fi 

. . 03; ri M .!;% 

. ' . O * . rivi" 'imtl 

PIETRO REMBO. v 

Se Virgilio, Homero,5c il Petrarca haue£ 
fero uifto il Bcmbo,fplendore del noftro ft 
t o!o*dc fpeccbio della chiefa Romana, hau- 
r hhtro detto che fullt ucramente fiord’ho 
rtrftn,dc di Virtù. O fortunato Bembo, che 
♦Cn si chiara tromba hai fcritto sì aitamene 
trancila Greca, nella latina, 5c nella Thofca- 
Ita linguajtalche gli c meglio, che io taccia* 
per non Ibernare le fue Iodi parlando. 
Regole della lingua. > ^ 

Afolani. ; ; ;ojr> 

lettere primo/econdò, terzo, & quarto 
libro. n* 

Prole de Rime. 

• Uiftoria Yenetiana. 

* '*■ ii 1 « Ì { $ s là ri : d j {k t t li \ 


PaNDOIEO COIÓNVCCIO. 
Compendio delle Hiftorie di Napóltf .* 
Còmedia di lofeph. 
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Pico 
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PlCÓ MIRANDOLANO. 

NcH’opere latine, & in molte aìtrcJinguc 
fu mirabile, & nelle volgari, moftrò qua co 
va le (Te la Tua dottrina, nel cómcnto di quel- 

m . • — — «a - » 


Io ho Tempre veduto che i frutti pretiofi 
fanno nel dar fuori i lor parti, principio da 
vno,poi due , dieci , uenti i & poi tantoché 
ogni perfona ne gufta,& ne trac molta fo * 
ftanza.Cofi hofperaza di vedere rvelkopct tf 
diPlERFRANCESCO GIAMRtfL- 
LARI. Perche hauendo guftatodc primi 
frutti delle lettìoni dcil’Academia, & della 
bclfopera, dclTOrigine della Thofcanalitw 
gua , credo acquiftarcmolto accrefciroeit* 
to alle mie poche lettere, con il Tuo còme ri- 
to fatto fopra Dante*, onde non Tolamente 
io, ma tutte le perfone ne trarranno vtile»5c 
foftanza grandillìma. 

Hiftoria d’Europa. 

Lettioni fopra DantCi .v^ q xt 


PE.DLEGRO GRIMALDI. 
I>ifcorfi. 

Lettere. 


ia Canzone di Girolamo Bcniuicni 


PADOVANO PRATI. 
Dialogo. 
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f IETRÒ OLIVI. 
’ 'Bifolco Comedia. 

t ■ 


' T ] / 


l«*l 
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f AOL PINO. 

Qucll'huomo merita lode affai , perche 
è pittore valente* & ha fcritto & honorato 
molto la fua pittura conrn bel libretto* 
Dialogo della Pittura* 


* . •; *1 


PIETRO DA trCCA. ^ 
Documento fpirituale . 

Dottrina del ben morire. 

Humiltà della uita Chriftiina* 


r lf 
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PAOLO MORIGGIÀ. 

Origine di tutte le religioni* ' 
Giardino (piritualc. 

^ *• ' vrilU ’ tì 
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PAOLO CACGIO, 

Economica. 

Ragionamenti familiari « 
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IAOLO 
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t AOLO GIOVIO. 

Hi (lo tic» o r r . 

Imprcfc. 
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P AOLO PAR VTA GENTIL'HVO- 

mo Vcnctiano .* 

Della perfcnion della vita politica • 


r '* 


RAS QVAL CARACCIOLO. 
Gloria del Caua Ilo. 
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PATRITIO. 

Difeorfi. 
Sacro Regno. 
Dialoghi 
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PESCATORE. 

Innamoramento di Ruggiero. 
MorterdifRuggicrctto. 


r o il 


•j >o 


4- - •> 


•li ic: H:-'L 


m'V R O MARTIRE. 


Collirio della mente Dialogo. 
Hi iloria d’Egitto . 

<r 

*•:£< V 0»' 


P IETRO 


* 


. * € 

TIÌTRO SPINO. 

Vita di Bartholcmeo Coglione. « 


PIETRO COBKARVBIA. 
•* Induutionde’ Ciuocatoiì. 
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PIETRO DÀ BV G G IANO. * 
Hiftoria Monadica. 
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POMPEO DELLA BARBA. 
Difcorlì filofofki. 

.CITI JtTÀt 


BOLIENO. 

Stratagemmi della guerra. 


.«* M .// ivi . 
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3PORTIO. ' f ^ 1 

Scl’huomo diuenta buono,0 cattiuo. 
Della fanciulla Tedefea. 

Del modo dell'orare. 

Dei color de gli occhi. 
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A MESSER REMIGIO 


FIORENTINO. 

Agioneuo'meure egli inter# 
u cne a coloro, che leggono 
molto, come a v hi è pollo * 
ricco , & fontuofo coturno* 
quelli tirati dalia varietà del 
le delicate viuande , mentre 
con nuouo dclìdcrio attende a gulìar di 
tutte, non ne alfapora nelfuna; anzi la di- 
uerfità di quelle mcfcolata inficmc, impedì 
Ice, & fa la digellione difficile,di che lo tlo- 
maco fieramente patifee. Il che non auicne 
a huomo temperato, ilqualc recatoli inan- 
zi vna,ò al piu due ben condite viuande, co 
deliro modo fatia rappctito,e conferuala 
fan ita del corpo.Tutti gli huomini naturai 
mente dclidcrano Papere, & le cofc nuoue 
ordinariamente piacciono : perche non è 
marauiglia Pela natura ne tira a leggere in 
finiti libri. ma quella ordinaria ingordigia 
è ben pofeia cagionedi ftraordinaria igno- 
ràza,& molto meglio far -ebbe ch'altri scleg 
jelfe peculiari alcuni pochi , ma peto buo- 
ni autori i & di quegli attendere a palcer 
o intelletto, & la mentc:onde ne concipc-* 
ebbe di gloriofe , & ip*F?btli inuentionj;* 
partorendone poi a tempo dehito frutti de 
sì bene impiegato lludio. Quello in- 
-Odueniente ( Remigio mio ) è j. crauentu-? 
a vna delle principal cagioni, che a no- 
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ftri tempi eoli fai t Ingegni peruengon# 
ai tornir , q della perfetnone . lo mi poflb 
chiamare vn di quegli , chc-nel voler abbrac 
ciare cofc alfai, poche n’ho ftrctrc.Al contri 
fio e auenuio a voi,perche hauete fatto prò 
fitto buono nelle lettere facre, nella Filo^- 
fofia , nelle Latine,& nelle volgari ancora, 
che hauete faputo fcicglicre fra la grà mol 
tirudinedegli autori i migliori, onde gli 
hauete imitati con le profe,& con le Rime* 
Hora leggete quella mia faticai tenermi 
nella grana voftra.Di Vinegia. 

11 Doni. 

Rime. 

‘ Granoni militari. 

Orationi ciuili.e criminali. 

EpiiloleEuangcli con refpofitionc. ~ 
Difcorfi fopra Elitarie del Guicciardini, 


R V Z Z ANTE. 

Comedie diuerfe in lingua ruftica. 
Tafco Comedia. 

. Orationi diuerfe. 


RIME ANTICHE. 
Libro primo. 



inoj 
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nè RVC ELLA Ti- 
fo RofmundaTragedia 


ROBERTO FRATE 
Specchio di fede. 
Frcdichc. .; u , 

Hiftoria. u > 


RIME DI DIVERSI AVTORI 

Sette libri. 


RICORDANO MALASPÌNA 

Hiftoria. 


ALLA S. SILVIA DI SOMMA 
CONTESSA DI 
BAGNO. 


H I G N O R A Illuftriflìmajnfì- 
nitoobligo debbo io all’hu- 
manitàdi V.S.laqualenòpu- 
re ha cófentito,che io mi chia 
mi fuo,& ragioni di lei, la qua 
le cofa mi tengo per grandi/fi 
ma ventura,ma cuinulado grafia a benefit 
cio,s # 'Un degnato fcriucrmi sì cara & gratio» 
fa letrera.Et ben pollo io fortunato per ciò 
chiamarmijchcfeidoni delle cofc di qua. 


s 

giu hano potere <it rendere gli hiiomini fe- 
lici Se riguardcuoliichc debbo io riputarmi* 
perlo dono riceuuto del bcllulìmo animo 
fuo,da la tanto amorcuolmcnte fattomi v 
quàto fopra ogni mio merito da sì alto luo 
go è venuto? Affai m’era,& pur troppo pa- 
rcua al dcfidcrio mio vedermi arriuato a 
potere faucllarc del ualorfuo:& có quello 
folo m’harei (limato auanzare ruttigli al- 
tri che toglieflcro mai a celebrare honorati 
foggetti : perche hauendone io incontrato 
?no,& quello fopra l’opinione d'ogni vno 
dignillìmo & virtuofo,nò fo io nè fperarc , 
nè dehderare piu oltra,fe non ftilc , Se elo- 
quenza all'obietto eguali. Lequali cofe an 
cora che io non (peri cófeguir giamai, non 
farà egli però, che molti huommi piu valo- 
rofì cheio non fono non mi portino hono 
rata inuidia:& tutto riconofcerò io dall’al- 
tiflìma merce della voftra cortefia. Allaqua 
le volendo io cominciarea pagare di quel 
che io le debbo, mandole a leggere il pre- 
ferite libro di tutti gli autori volgari.Intan. 
to fecondo che mi (I prefenterà 1 occafiorie 
continuerò nel mio debito; Se sforzerò mo 
Ararmi in alcuna parte degno de fuoi faiio 

U Doni. 


ri.Di Vincgia 






SPERO- 
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SPERO NI. 

Le fuc opere dotte & belli Alme daranno 
di continuo in memoria del mondo;haué- 
doic la virtù Tua sì gloriofamentc raccorcia 
date all'eternità delle carte , col ualorcdej 
proprio ingegno. 

Dialoghi. j 

Canacc Tragedia* 


• CI PIO N BARBARO. 

Sommario de' Duchi di Milano* . I i Z 


SEBASTIANO ERIZÒ. 

Della ria inuentricc de gli antichi. * 
Prontuario delle medaglie. 


STRASCINO. 

Lamento del mal Franccfe 



SIMON ZVCCOLO, 
Pazzia del Ballo. 
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S I CII* 


SÌCILLO ARALDO. . r 
« Trattato de' colori, liurcc, & imprefe. 
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$ E R'A FIN DA FERMO. 
Opere fpirituali. 
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SILVANO RAZZI. 
Sermoni. X' 

VitaDiS.Dominico. 

Vice d’huominiilluftri. 


F. M A T T H I A Bcll’intani,da Salò: 
Pratica deirOration mentale. 


. 
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SILVESTRO GIGLI. 
Trattato deirEmulationc. 
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SILVIO BELLI. . 

Trattato della proponionCie proportio 
nalità. 

Modo dimifurareonla uifta. < , 


* W:r 
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SIMON 


ff 


S j» 

ÌTIMON DELLA BARBA.’ 
Efpofitioned’un Sonetto Platonico. 
Efpofition del Sonetto. In nobii fanguc 
*tita hurair,c queta. 
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STEFANO MORESINO. 
Cómento fopra la Canzonerai notilo 
più cantar com’io folca. 
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STEFANO GVAZZO. 
Conuetfation Ciuilc. 
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m : 
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SER AFINO AQUILANO, 

Sonetti. 

Egloghe. 

Epiftolc. 

Capitoli Se altre Rime. 
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. ÒfILO TADINO, Ddfordin* 
de predicatori . . 

Difeorfo fopra il giardinde’ peccatori. 
Difeorfo fopra il filmo In exitu lfracl 
de Egypto. 

*. ». 

THOMASO P O R C A C C H I. 
Ifolario. 

Paralleli. 

Funerali antichi. 

Cagioni delle guerre antiche. 

, Anioni d’Arrigo terzo Re di Francia. 
Nobiltà di'p omo., 

# * 

Torqvato tasso. 

Rinaldo innamorato. u - 

Rime. 

TVLLIO C R.IS pp LD O. 

Della CommttnÌQnc. ' 

Deirorationc. 

Della paflìone. 

Aucrtimcnti fpiritualt, 

f '* . z' X fV li j *i 

• . i - 1 A «•* 

TVLLIA D’ARA.GOHA- * 

Molti fon gli fpiriti nobili', & glihuomini 
dotti, che lodano la creanza buona, & han- 
no fcritto della Virtù rara dellaTùilia, onde 
la penna mia farebbe p„oca a darle fama* ef- 
fendo molta la lode ciucila merita. 
Dialogo. - 

Rime. 
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VITTO 


V 5* 

VITTORIA COLONNA. 

Valorofiflìma donna c (lata la Marchesi 
di Pcfchara , & di fpirito diuino : talchi II 
fama eterna mi dà infinite occafioni', de 
gli fcritti perpetuijdi celebrare in mille cara 
te la ben comporta fua còpofitionc. & lcn* 
za dubbio s’io haueflì tante qualità dalla 
mia pennà,quanteio n’ho cagioni da Tuoi 
ferini, io non mi ucdrei mai fianco, ne fatio 
di ragionar dilei. Dirò per hora in quefto 
loco, che l’e fiata una rnionc di rirtu,di bc» 
tà,& di bellezza cclcfieja qual s'c fatta per 
quelli honorati mezzijtutti i gentiii fpiri* 
«Se tutto il mondo fchiauo. * 0 

Rime. 

Lettere in diuerfi Libri. 


VANNOCCIOB IR ING VOCIO. 
Pirotcgnia de mctalUr 


> ,»»»'• >l(ii * W' ,V ' t 

tentvrino pis a v ro. 

Egloghe. 
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V1MCENTIO IVSTIS. 
;Ircnc Tragedia. 
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VALI . 4 . 


I 4 


VÀI ERIO CORD 0. 
Difpcnfatorio de (penali. 


•VALERIO Marceli ini. 
Diameronc, 

•• 

t ’• » 

•VI CO MERCATO. 

■ Pel comporgli orologi j Solari. 


*> * È A m. t 


A IlETtOftì 

Quel che s’èrtiàrìcàto,ò nelle lodi’* ò nel 
falciate à dietro qualche autore: fi fupplirà 
nella vita di tutti’i compofitori,laquale per 
molti jt}CS?ì,& infinite ftrade fi cerca d’in- 
teoder rintero.cofi da lor parenti, come da 

f 1iamtci,&hominichefanno.& cofi fi dà 
ac a quella prima parte, 

. j f *. / ' ti / v r? ^ y Jf .. £t 
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il fine della prima Tane. 
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OPERA 


OPERE RIDOTTE 

DALUAITRE L1NGVE 
r : ; in volgare, 

. jtj L i . r; ri • ' i ì : i , ; : ’ 

Dalla Crtca, Latina, Spagnela,FrattceJc 
& altre lingue . 

PARTE SECONDA. 

AL REVERENDISS. G. M. 

AGOSTINO BON VOCIO. 



Er fegno ch’io cominciai ma 
volta, & hebbi animo di fem 
prc riuerir V.S.R. le mandai 
il Dialogo della Scohura, & 
della Pittura a leggere,^ ho 
ra mando la Libraria di tut- 
ti gli autori volgari, lequali cofe fpero, che 
le debbano ciTerc care, sì per il merito de 
gli huomini famofi, che ci fono fcritti , si 
per l*affet rione mia. nè fo marauigliarmi 
tato che bafte,vcggendo V.S.marauigliar- 
fi ch’io l’ami & honori. il che s’io non iaccf 
fi, non pure ingrato , ma ignorante d’etfer 
chiamato meriterei. Ingrato cfTcndo certo 
d’efler amato dalcirignorantemon cono- 
scendo quello, che tutti gli huomini cono 
fcoi?bictoè,che fete degno, che tutto’! mó 
dò vi porti riucrcnza, & honorc . Duolpi» 

£ S bene 
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bene di non farlo quanto è il merito di lei} 
che troppo c poco quel che bado io di fare. 
Ma fpero che Fhumanità fua debba rima* 
ner contentaci mio potere , & fupplendo 
con la fua gentilezza alla infermità mia mi 
fenda degno in che V.S.R. ofFera l’autorità 
della gratiafuajallaquale humilmentc,6c di 
corc mi raccomando, di yinegia. 
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Albert® 


A Aquila Volante 

Andrea Fuluio del- 
Alberto Magno del* l’antiquità di Ro- 
lc uirtu deirher- . ma 
bc. .. •; Aliano Storia 

Alberto Magno de* Angela da Foligno » 
fe^reti delle dóne. . conuerfione 
Appiano Aleflfaodri- Antonio di Gheua* 
no, Storia. raepiftole 

Amorofi Ragiona- Antidotario dell’A- 
menti . nime 

t Aftutic militari. Architettura di Vi* 
Apuleio dcirAfino truuio . 

d'oro. Arithmctica di Gc- 

Agrippa della uani- bro 

tà delle faenze . j. 

Antonio Arciuefco- B 

uo , confeilionalc > 

Attila Flagello <Fld- Bibbia 

dio . Boccaccio Geneofo» 

. Anton . Cornazzano già de gli Dei 

del combattere • Boccaccio de gli huo 
.Artemidoro de So- mini illuftri 

- gni*. Boccaccio delle Don 

Agoftino del bédcl- ncilluftri 

la perfeucranza . Boccaccio de fiumi > 
Ariftofane, Comed. monti,&fcluc ' 

Alcorano. Boctio de Confola* 

Alciato, Emblemi tione 
Alciato, Duello .Buccolica di Vergi» 
Aniadis.di Gaula fio 

Ammano Marcellino Bartholomeo Fatio 
Akhimiila uolgare. decani d\Alfon Co 

£ é primo 


o 


primo Re di Nà- Carlo Stefano de gli * 

poli , tradotto da horti. 

Iacopo Mauro. Congiuratione de 
Benedetto Accolti Ghaldrefi. 

della guerra sita. Confolation de Pec- 
Bonauétura ftimolo catori 

ddPamor diuino. Conftantino Cefare : 

d’agricoltura. 

C Catechifmo. 

*/».’• Cofmografiadi Seba 

Cornelio Tàcito Sto ftian Munftero. 
rie. 

Caualicrdella croce. D 

‘ Cometari di Galeaz- 
zo Capella. Diogene Laertio. 

Commentario di Ce Dialogo di fan) Grc- 
fare. gorio. 

Croniche delle Vite Dilcordic. 

de Pontefici. Dionifio Alicarna- 
Confufion della fet* feo 

tà Maomettana. Ditto Candiano Sto y 
« Celcftina* Tragico- ria 

media. ' * Dialogi di Luciano. 
Coftumi delle genti. Duello di Re & Im- 
Catalogo degli an- pcradori. 

ni de Principi. Difcorfi di Patritio 
Career dimore. Sancfe. 

Croniche di Fioren- Deche di Titoliuio. ) 
za. Dialogo di tre phi- r 

Compendio delle ui lofophi. 

te di Plutarco. Dialogo di Lepn Ba 
Columclla della A- tifta Alberti. . 

Djfputadi fanSaluc 
ftro 


gu coltura. 


(Irò , & di Leone 

Hebreo. 

Demofthcne le Filip 
piche 

Diodoro ficulo. 
Dione hiftorico 

E 

• l 4 è J • ' ' • , r\ ^ 

Brado» 

Epiftolc famigliali. 
Epiftolc d’Ouidio 
Eutroppia Ifola. 
Erbolario - 
Eneide di Virgilio» 
Epidolc di Fallaride 
Efpofition di Gebcr 
Alchimia. 
Epidolc di Seneca 
Egefìppo Storia. 
Efpofition de fogni 
fecòdo gii Egitti) 
Epiftole diuerfe 
Epiftolc di S.Cipria- 
no. 

Epidolc di Marfilio 
Ficino 

Epiftole di San Giro 
lamo. 

Epiftolc diS. Agofti 
; no. 

Epiftole di Santa Ca 


therìna. 

Elucidano poetico» 

Epiftolc di Plinio. 

Epiteti di Rauifio 
Teftore 

Etica d’ Ari Itotele. 

Euclide. 

Euonomo Filatro 
Thcforo dc’fecre- 
ti chimici, & me- 
dicinali. 

t 

E 

Feneftella de Magi- 
ftrati. 

Faretra diuinì Amo 
ris 

Fauolc d’ifopo & vi 
ta . 

Flortir. 

Francefcp Barbero 
del tor moglie . 

Filofofia d'Ariftotc- 
le» 

Francefco Petrarca; 
De’remedi). 

G 

Guerra della Magna 

Guerrino Mefchino. 

Gcor- 


• • 


Georgica di Virgilio H 

Guerra de Gotti. Hcrodoto Alicarna* 
Guerra de Cartagi- feo.ftoric 

ned. i Herodi ano Storie. 

Giouàni Gerfonc del Hift.oria d'Aurelio Se 
.la imitation di Ifabella. 

Chrifto. Hcrbario di Leonar- 

Giouan Gerfonc del do Fuchdo 

Difpregio dclMò Hermano* Scotenio: 
do. Vita honefta , Se 

Guerra della rotta uirtuofa. 

de) Taro Hiftoria di Gierufa- 

Girolamo Sauonaro .lemme. . t, 
Ja,fopra Qui regis Hiftoria,.: Cattolica o 
Ifraelj Viaggio, & Fontano, 

il Mi Teiere. - 

Giofefo della Gucr- I. ?" f 

rade Giudei 

Giofefo dell’Antiqui Iuftino Hiftorico 
tà. luuenalc. 

Giouannidi Vico S' Inftitution dcll’huo 
Pratica in Ccru- mo Chnftiano. 

da. Adrian Parlando. 

Galeno per conici:- Inftitution del riuer 
uarlafanità. honefto, di Martin 

Galeno del Modo di vefcouo. 

peruenire alle Euo Itinerario di Perda, 
ne arti. L 

Geografia di Strabo- Libro da giuocarca 
nc. fcacchi 

Gulielmo Budeo : Legendario de fan - 
Trattato delle mo ti ; 

nere • Logica. : •/:. i 

Lega 


/ 


Tr-rr — ' 


Leon Battila Alber- 
ti» Architettura ,& 
Pittura . 

Lorenzo Rullio da 
medicar causili .: 
Lucio Fiorio Storie. 
Romane. 

Landolfo della vita 
di Chrifto. 
Lodouico Viucs di 
. colori, & gemme. 



Marfilio Ficino de 
Triplici vita. 
Monarchia di Chri- 
fto. 


5 « 

toAgoftino. i 

Meditation di lail 
Buona ventura. 

Modo di Toucnirc* 
Poueri. 

Medicina de caualli 
di diuerfi Antichi. 

Motti fententioft di 
Plutarco. 

Marliano dcll’Antt- 
quitàdi Roma. 

Marifcalco di Tanto 
Ale. 

Moretto di Vergilto 

Marfilio Ficino (opra 
il conuito di Pla- 
tone. - 

Meteora d'Ariftotc* 


• Marco Aurelio le. 

Manipulux curato- Mondi augurati del 
rum Viucs. c 

Marco Marulo della •. 

beatavita . * N 

Manuale di Tanto ; - - 

Agoftino Natura di Demoni. 

Meaitationc di (an Niccolo Morifini 
Bernardo. - cxortatione Tp&i- 

Meditatone di fan- male. 

* toAnfclmo. 

Mercurio Tritócgi- 0 ' 

^to della cogni- Orator di Tullio 
; fiondi Dio. ■ Ouidio Methamor- 
Mcdiutionc di Tan- * Tofi. , 


* 


Origtn dì Vmegia. 

Oration di Cicerone 
contro a Valerio. 

Ouidio de Arce Ama 
di. 

Ora tion prima d*lfo 

. cratc. ' i:> 

Onofandro Platoni- 
co. 

Oroapolline. i 

f. .0.1 i 

F 

. / ' w 

éPrimaleon 

: Palmcrin d’Oliua. 

Papa Pio. Alia , Eu- 
ropa , 

•Piatir Caualier. 

Paolo Oro fio.. 

' Plinio della Stòria 
Naturale. 

Profetia de Turchi. 

Pomponio Leto, 

Paol Giouio della ri 
ta di Leone, & al- 
tri. 

► 'Paol Giouio delle ui 
te de Dodici Vi~- 
feonti di Milano. 

Polibio della Storia 
de Romani. 

- Polibio della Militia 

Plinio degli huomi 


tiiìlluftrt. 

Poetica d* Ari Rotile. 

PhiloRrato della ri- 

: tad* Apollonio. i 

Paolo Diacono Sto* 

. rie*, iv ì >i:" 

Paolo Giouio. De* 
PefciRomanì. 

Pietro Crefcentio 
dell’Agricoltura. 

Platina delle uitc de* 
Pontefici. 

Polibio in medicina 

Pratica del Faentino 
in medicina. 

Q~ 

Quinto Curtio Sto» 
rie. 


Rettori ca di Tullio. 

Rettorica d’AriRoti 
le. 

Rccettario di Gale- 
no. 

Rimedi) dcU’una Se 
i’jltraFortunadel 
Petrarca. 

Spiati- 
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S V. 

Splandiano 

Salluftio 

Supplemento delle 
croniche 

Solliloqui d’Agofti- 
no. S. 

Sermoni a gli Hcrc- 
mici. 

Sermoni di S.Bcrnar 
do 

Sphera del (acro Bu- 
llo . 

Scntentie de i faui 
Antichi.' 

Scudo, cfpada di fe- 
de. 

Sermoni di Giouan 
ni Climaco. 

Sermoni del beato 
Laurentio Giudi 
niano. 

Sfera di Proclo. 

Simpofiaci di Plu- 
tarco • 

Solino 

Somma della natu- 
rai filo fofiad* Al- 
fonfo di fonte. 

Staniti de’Caualieri 
jGierfolimitani. 


57 

T 

Terenrio 

Tufchulane di Tul- 
lio 

Trattato de Gouer- 
ni d’Ariftotile. 
Tullio de offici js. 
Tirante il Bianco’ 
Tolomeo 

Theophrafto delle 
. piante. 

Tagaulcio Guidone 
•' Chirurgia. 
Tnebaide di ftatio. 
Theorita de* Pianeti 
di Giorgio Pur- 
bacchio. 

V 

Vallo de re militari 
Vegetio dc re mili- 
tari. 

Vite di Plutarco 
Valerio Madìmo. ■ 
Vite de Philofophi. 
Vita de fanti padri. 
Vite de dieci Impe- 
ratori dopo Sue- 
tonio. 

X 

Tutte l’opercdi Xc- 
nophontc. 


Il fitte dilla feconinTarte. 

mate- -4-; 



MATERIE vnite 

hvmanita’, 

T 1 * • ».*•••- 

Dialoghi , Comedie ^Tragedie , Hiwe , 
Lettere , nomanti , e^c. 

PARTE TERZA. 

A MESSER FRANCESCO 

* * • 1 

SALVIATE 1 

• •. ’ • .V f 

K quella famofiflìma Città 
douci buoni trouan la pace, . 
&cioucfi Campano tutte le 
belle cofc del mondo, ho ve- 
duto il libro della Pittura di 
Xeon Eatifta Alberti tradotto & in titolar 
to a voi : fammene rallegrato molto ueg- \ 
gcndo vna volta otferuato il decoro ; il che 1 
poco s'ofTcrua da quelli che dedicanl’ope- 
re.Pcrcioche ad altri che uoi pittore eccel- 
Jentiflìmo non conueniua meglio il libro 
che ragiona della pittura. Anchora che 
fapendo voi molto meglio dipingere, che 
colui non ne Teppe ragionare, poco habbia 
te bifogriodi documenti Tuoi j Te non co* 
meperfona checonoTcendogli Oc intenden 
dogli ^ fé ne piglia piacere, & ne fa dir giu ^ 
dino,& chi ne fufìe in dubbio, Tene può 
chiarire con i mirabili artifici j delle voftrc 
>tum. manii 
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*ttanii& rpctiaTmcntc con la Pittura deliaca 
la dcirilluftrinìmo & cccellcntiifimo Prin 
cipc il S. Duca COSIMO > laquale contiene 
lhiftoria di Furio Camillo fi beliate fi ben 
compartita. Doue firede tutto quello cjic 
fi dcfidtra,in rn perfetto pittore. Hora non 
ho altro che dirui fe no che mi par mill’an- 
ni di rederui. Intanto leggete quelle miefa 
tichc.dc nella buona gratia u olir a mi effe* 
ro de raccomando.Di Vincgia. 

Il fréni* 

H VMA NÌt A% 

La grammatica del- Parafrafi fopra la Re 
l'Acarifio. torica d,Ariko. 

Vocabolario dcll l A tile. 

carifio. Gràmaticadel TnC ^ 

Gràmatica del Celio fi^o 

La Grammatica del Opere morali di Gin 

Fortunio. fio Cannilo. 

Regole rolgari del Opufculi morali 
Prifciancfe * dcU-Albcrù 

Dittongi del Nor- Annotationi ne’trc 
chiato. ’ libri deli’Orato- 

Regole del Bembo redi Cicerone. 

Grammatica del Fab Poetica del Mintur- 

brini. no. 

Ricchezze della lin- Grammatica di Giu 
goa Jio Camillo. 

Fabbrica del Mondo Retorica del Cauli- 
Regole del Trillino. canti. 

. , Medi- 5* 1 


‘ Meditation Poetica 
delParthcnio ' 
Oratore di lafon de 
Nores. 

- Ragionamenti Aca- 
(Temici . 

Cozmo Bartoli. 

1 Difcorfo fopra Icme 
daglic. 

Copia delle parole: 
Lettura fopra Linfe* 
no di Dante. 
Dizionario volgare 
Prontuario delle ro 
ci volgari. 
Paralleli del Porcac- 
chi. 

DIALOGHI. 
Della Mudca, 

Delle Comete* 

De Folletti 
Specchio d’Amore. 
Della ligua volgare. 
Contro a Poeti 
La Circe. 

Il Raucrta 
Amorofo 
Di Leone Hcbreo 
11 Nobile. 
Petrarchifta. 

Di fra Padouano. 
DiPaol Pino. 
HDifegao. • 


Di Sprone 
Delia Tullia. 
Fortuna di CeGre. 
A trio ni morali del 
Landi. 

Dialogo dell’orto- 
grafia volgare. 
Dialogo fpiritualdi 
Monfignor. Cac- 
ciaguerra. •• 
Della mudca del Zer 
lino. 

. L'innamorato 
Dialoghi diGiorgio 
Pittore 

Dialogo di Gio. 

Maria Metno. 
Artedla: Nennio del 
la nobiltà 

Dialoghi del ratri- 
tio di Retorica 
Collirio della mete. 
Dialogo d'Amofe 
d'Antonio Moli- 
‘ ho. 

Hercolano 
Dialoghi del Trilli- 
no.^ 

Dc’Colori del Dolce 
COMEDI. 
Alcflandra 
Anphitriona. 
Aridofio. 

Amor 




J* 

Amor collante. 

Supporti. 

\ 

Amaranta 

Stufaiuolo 

Come- 

Ariftippa 

dia. 


Bifolco 

Tafco 

.1 ‘ X 

Bicchiere. ^ ? 

Tcfluggine 

. rmifliK 

Becco 

Trinutia 

T 

CaiTaria. 

Tiranni. 


Capitano 

Viluppo. 

o .i 

Calandra » 

Arethufa. 


Cccaria 

Suocera 

v . 

Contenti. 

Paft orale del Girai» . 

Dante. 

. di. 

i» l ' ^4 

, Eutichia. 

Hortcntio.' 

i : . viziatati 


. Fa nt almi, Flora* 

r 2‘ Fabritia. 11 Trauaglia 

Formicone Incanni Comedia # 

1 * Floriana > : ' Fedele Comedia. 

• , Gciofo 

30 Gaudio d* Amore Co TRAGEDIE. 


media. . 

Canace. 

r 

atn Herma frodi ti. 

Didonc. 

r rT 

lofeph. 

Orbccche 


ictt Lucidi. 

Progne 

mi 

l0 ‘ { Lena, > . 

Rofmunda. 

ait 

Marito 

Sophonisba. . . 


Negromante 

Libertà 

3r> - 

Notte 

Irene* . ir , 

;lt> 

rii»* pprtia Comedia 

Fedra. ili»,’ 

ijr 

;> Vi 

Perugina 

Ifmcno. 

•>;A : 

old Romiti 

Mida. 

bML 

i. Ragazzo ?vr.i» 

RIME. 

cd 

Ruzzante . ; . 

Amonio 

0* 

Sporta 

. . Andrea da Bergamo *£ 


Anton 

m 


■ k? 

/nfon Vinciguerra 
Albicante. 

Ari odo. 

Alamanni. 

Anton Borifoni 
Ire u io 
Bcatiano 
Bembo 
Boiardo. 

Borra. 

Ben iut'eni. 

Bcrnia 
Burchiello.' 
Baldatfàrre Olimpo. 
FroccardO 
Cozza. 

Ceco d* Alcoli 
Caftcllani 
Cafa 

Domenichi 
Dante 
Patio Vbcrti 
firenzuola 
Franco : n; 
Giuftiniana 
Gilardi 

Giouanni Bruno 
Hercolc 
Molza 
Martelli 
Mauro * 

Notturno 
Brioli 


Pulci 

Piccolomini 
Petrarca 
Pauluccio 
Politiano ■ -1 

Parabofco. 

Terracini 

Tullia 

Trifsino 

Tibaldco - » •' 
Tallo « 

Sanazzaro 
Vittoria Colonna 
Remigio. . 

Di diuerfi aut tori li 
bri fette. '■*& 

L’Achille. 

L’Vliflcdcl Dolce. 
Vita di Giufcppc. 
Bizarriedel Calmo 
Di Bartolo oriolo 
Di Benedetto Var- 
chi. 

' Amadigi. 

Cantici di Fidcntio 
Tauolc del Pauefc 
Nella rcnuta del Re 
di Francia a Vene 
tia di diuerfi 
In lode della fitto* 
ria contra Turchi 
diuerfi. 

£imc di Diomede 
Boi- 


éo 


Borgfvefi f 
Cantici di Fidentio 
Spirituali del Fiam- 
ma. 

Di Laura Battiterra 
Del Contile 
Lagrime di fan Pic- 
i tro. 

Spirituali di 'Marco 
-Pagani. 

LETTERE 

Lettera del Lollio 
Lettera del Citolino 
Lettere d'Andrca 
Corfali. 

Lettere del Doni 
Lettere del Taflo 
Lettere de Tolomei 
Lettera del Boccac- 
cio 

Lettere del Parabo~ 
feo 

Lettere diuerfi volti 
mi.4. 

Lettere del Martelli 
Lettere del Franco. 
Lettere del Bembo 
Lettere del Brunet- 
te*. 

Lettere del Calmo. 
'Lettere del Mintur- 


no. - 

Di Gicronimo troia 
no con fola tori a. 
Di Monfìgnor Cac- 
ciaguerra 

Di Bartolomeo Tcg 
gio. 

Di Celia Romana 
D’Horatio- Brancto 
Di luigi Pafqualigai 
Di Annibai Caro 

ROMANZI 

Ancroia 
Altobello 
Antifor di Baròli* 
Anteo Gigante 
Adolfo Boriofo 
Afpramonte ^ 

Aiolfo di Barbicone. 
Buouo d'Antona 
Bcllifardo. 

Cirifto Caluaneo 
Carlo Martello. 
Continuation d* Or- 
lando. 

Carlo Inamorato. 
Dama Rouenza 
Del fin di Francia* 
Dancfe 
Drufìano 

Fioretti di Morgatc 
Fai 


Falconetto * > . 
Fioretti de Paladini 
Filoginc 
Girone il cortefe 
Galliano 

Gigante Morante 
Giudo paladino. 
Innamoramento d*~ 
. Orlando. 

Leandra 
Mambriano 
Morte di Ruggiero 
Morgante ' 

Marphifa Bizzarra. 
Marphifa Difperata 
Morte del Danefc, 
Norttc d* Africa 
Orlando Furiofo 
Orlandino 
Oronte Gigante 
Perdano hgliuol d** 
Altobello. 

Pa fifa monte 

Rinaldo 

Reali di Francia. 

Ruggino 

Sacripante 

Sfortunato 

Spagna ' w - - 

Trabifonda 

Troiano 

Vendetta di Falco- 
netto. 


Del Pign* 

Del Cièco Ferrarcfc. ... 
Amori di Marfifa. 
Innamoramento di 
Ruggiero^ 

Morte di Ruggeret- 
to. 

_H ISTORIE. . 

Del Guazzo. 

Del Co rio di Mila* 

* no.. 

DiGiouan Villani 
DiGenoua 
Di Verona. 

Del Rembo 
Di Frate Roberto 
De’Turchi del Sanf. 
D’Europa del Giam- ; 
bullari. 

Di Braccio Forte. . 
braccio 

Di F rance (co Guic- 
ciardini ; 

Di Gio.batiftaPigna 
Di Girónimo Benzo 
ni del Mòdo nou.o 
DiGio.Tarcagnotta . 

Di Mambrin Rofeo. I, 
Del fabellico 
De’Gothi 
Di Pietro Martire 
Di Ricordano Mala- : 
Ipina. 

OPERE 


na 



OPERE RACCOLTE 

INSIEME TRADOTTE, 

Sfipra li fiera fcrittura, Dalle Spagnuoh , 
HÌftorìe y Epilìolc 9 Come die, T ragcdtc, 
& in Mediami. : 

[URTE QJV A R T A. 

AL MOLTO MAGNIFICO 

M. IACOMO MORO. 


Li huomini pigliano amicitia 
l’uncon l’altro. Signor mio, ♦ 
per diuerfe cagioni,tal uolta 
per le virtù» altre per le lodi 
clic gli fon date, molti per 
amore vniuerfale, ultimami 
te per la buona fatila, lacuale è il priuilegio 
di oueflo módo.o altre degne cagioni. Quc. 

Ai fon tutti mezzi honorati ficnobili.Egli è 
flato tempre mio coftume doue io scto far 
mcntione delle rare qualità d*un’huomo , 
di farne vn certo memoi tale nel cuor mio, 

& nel rimirarlo poi(per le lodi che io gli ho 
udito’ generalmente donare)ci pongo aftee 
tioafe particolare, & non picciola . Voi fi- 

Jr gnor 




gnor mio fiate ttndi -quegli intelletti rari 

che io r meri (co, & per dar principio a dima 
(icàrio con -qualche fcgnodi nmoi cuoJjrz- 
z£ acci oche uoi cóhofciàre l’amore , ch'io 
p Or r o- all a nobiltà' dal 1 a ì v o ftra> p dloUa \ 
m'è piaciuto di feri up, qucl\e quattro. ri- 
ghe nella mia libreria, & accrothe fec- 
ghendo nel. leggere qualche autore, . che ^ 
le Tue tompolitioui ui Jiletrino . V. S # 
truour anohòra il i*oni , che neh pregarui, 
che uoi gli comandiate molto fi racco- 
manda. DiViecgia. 

. h t n k vj> a t a a n 

o ; > " ■ - ■ i 11 Dsni i a 

■.<; a C?' ihkh 


Ivj.ilfom.iivt noi s!g s.i». 

l . ‘a/i 

P r gtd ì M il q J f £ ^ JUJ p £ i fi I : .i 

• vj/U O,ob0<tt ofb •••' 

V y 7 . • ^ • , ♦ V*VV ^ t . . 

• i-io/nfi i;sior:ufi ;\x *». juqt r-o : 

*. V auob ■)/. joif.f/j .;.v> ; A ; . 

.« “TUiJr.’nu^ Abituo nÀi.sJbb.-'r.ul' . 
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IT*>5 P1R 

.VH/tfiòiiflofc 

Goftinò ? 
S del behe 
? della per-’ 
i fcutiàza. 
Se altro . 

Antonio Arciuefco- 
uo confeflìonale . 
Angela da Foligno 
*• Conuerlìotic 
Bibbia 

Gòmmento l'opra la 

• Bibbia 

Confolation de pec- 
catori 

Dialogo di-San Gre» 
gorio 

Epiftole di S. Àgo- 

* ftÌRO 

Epiftole di S.Cipria- 
no • ' r * 

Epiftole di Si GiròIà- 
Enortatione di Nico 
•lo Morefini 
Faretra diuini Amo-* 
ris 

G4o. f Gerfòne della 
imita ti on di Chri 
fto , Se dd'piegio 
-del Mondo 


I TV A L I-. 

t^v/l'ihb ft&tìioift 

G i ro la m<V Sa li o n *r o 
la y lopra' 1 1 Mr fe- 
rete 

Leggendario de fan- 
ti. 

Manipuliis Curato- 
rum .* • 1 - 

Medi radon di S.Fcr- 
n ardo 

Medttàtioft dì S. Ai*/ 
felitio/ • - t L' s 
Meditation di S.Bo. 

nauentura * * 

Medicina deH’animà 
Omelie di S. Grego- 
rio 

Oméli-ario 
Sermoni di $; Leórt 
Pap a 1 ; f ’ • 1 > 

Sermoni di S.Pernar 
do alla torcila 
Tratta to’ d’Or airone 
del Frego fo’ 
Trattato di S. Gio* 
Grifoftomo ; che . 
n cifrino è oftefo, 
Sec. 

Vira de 5. Padri 
Trattato di fan Gio. 
f z Grifofto- 


* 

f Grifqftomfc d*l fup 
^’plicare a Dio. 

Ad ri. in Borlanda IiV- 
ftitutionddl’hiio- 
m© Cfori RianO* o 
BcrmannoScotcnio; 
Vita honcHa <5c vir 
taoi'a 

Martin Vefcouo>In- 
• - Aminone del ni- 
ucrc honcflo. 
Sermoni diGiouan- 
ni Cliraaco 
Sermoni del focato 
Laurentio GiuftU 
.cHiano. 

D L O 

t Spagnolo. 
Antonio di Gheucra 
Epift. 

Amadisdi Gaula 
Aurfjic *>& 1 fa bel la 
O.ualicr dalia Ct;occ 
<Jclcftnia Tragico- 
media 

Career d'Amorc 
Flotir . , i_; 

Guerra della Magna. 
Libro dagiuocarc a 
fcacchi. 

Anreo Aurelio . 
Primakonc 
Fumeria d’Qliua 


Piatir Cri itati cT f 
Splandiano 
Tirarvi e il Bianco 
Soliloquio. 

Fràcefco Borgia «pc 
5 ifC Spirituali . 

Lu ig i G ra n a • a , G ntV 
. da de’ Pesatori 
Meditationi 
Memoriale 
Mcditatio.n della Set 
rimana a 

Specchio della rita 
humana 

Trattato della cafer 
(ione, Se Comuni. 
DcirOraiione 
Somma della natu- 
- xal filofofia d’Alr 
fonfo di Fonte. 

H ISTORIE 
Appiano Akflandri» 
np de Romani. . 
Attila Flagel di Dio* 
Aquila Volante ? 
Andrea Fuluio del- 
1* Antiqui t.\ di Ro* 
Aniano d’Alcflaa- $ 
dro Magno 
Andrea Moro della > 
fetta Maom^ta* 
na. 

Argénio^c Croniche 
id 


- L 


di Trancia* > Vf ' 
Benedettale Accolti 
Storta dcUacqui- 
fto di Gicruf. 
Bifendoda Torli li» 
bri 4. 

Bernardo Giuftìnia- 
no dell’origine di 
<ii Vincaia. 
.Cornelio Tacito da 
Rota. . 

Commentarli di Ce 
fare. 

Co dumi delle genti. 
Catalogo de gli a*- 
ni de principi. 
Dionifio Alicarna- 
feo de Roma. 

Dite Candiano de 
• ;«if Troiani 74 

lutopia llola coftu- 
mi. 

Igefìppo de Giudei 
Fcncftello de Magi' 
ftrati. 

Giouan Villani Sto- 
ria di Fiorenza . 
Guerra del Taro : di 
Carlo Ottauo Re 
<ji Francia. 

Giouà Canone Chro 
* nica del mondo 
Qiofcfo delia guerra 

e V A T 


' : de Giudei, 

Giofefo deli 1 Antiqui 

Herodoto Alicarna» 

fco,dc Romanirr 

Herodiano , ludi no 
de farti di Trogo 
Pompeo 

Lucio Floro, dcRo. 
Leonardo Aretino, 
dcGotti'&deCir 
taginefi 

Mediano dcH*anti- 
quità Roma. 3 
Marco Antonio Sa» 
bellico Croniche 
di Vinegia ... ,? 
Platina ddla vita <J C 
Papi 

Paolo Diacono Sto- 
r- 
ne «-i r • • ? 

Paolo Knvilio, Storie 

ddla Francia 

Peti archa , & de gli 

huomini illuftri 

Procopio , libri. 4. ,3 

Pomponio Leto 3 de 

•? Rom.i M> A «à 

Paolo Gìquìo della 

rita di Leone , de 

de dodici yif. fi A 

Paolo Orofio -, p 

Polibio de Romani 

f } Sucto- 


Sttetomode Vi trop. Tirile-' •**£? i.T Ih 
‘S. lì ufkiio dc-Rom. G»o csfda- nohuivtf 

Supplemento bielle Fenòlo.* o 


* * • <\-o h ichfe *' ° a>c ‘ ^ fa* 

Tucidide doria 
‘-Vite 'di Plutarco ’ ' 
Valerio- Maifi ino 
Xcnophontc de fère- 

. • - ci - 

« osmi A oline do*.Ì 

J phf ^ nr O^L E 

Tradotte* 

4j«j*Thài 

Ci cerone/* >' 

Ouidiò 
Talari. le 
Seneca 

trarca, Picto, Poli- 

San Cipriano " ! 
-Marfihó Fieino « * 
Papa Pio “■ 
Batti da Ignatiò.'* 
San Gt ola riio ,(i 

Santo Anòdino . 1 ^ 

si . od I Sino u rio I 

C O M E D f E , 

Tragedie. * 

Jl* (, } i v 

Aridofane 
Terentio - <J 
‘Hccltba slj oH.iol 


MEDICINA. 

•* ; V . V flfl ' 

Virtù dell'hcrbe d*Al 
1 berto Magno . 5c 
de fecrcti delle dò 
’r. e 

^Difc ordie. 

I rbario storture 3 

p e Ti i pi i c i Vi taf M ar 
**'• (ìiioPicino ' 
-Mr’diciri'a da causili 
di diilèrd antichi 
Man Tea )co del RuC- 
fk>da medicar ca 
tra! i. 

Manicalo* di ’S. Alo. 
Prà?kédi OiotìaHAi 
di Vigo. ■«/*• ; 
Cfetfetfo per corifei»-' 
u a ri a lanital 
Guidone 

Medie 5 

Guglielmo • ^ T 
Fafcictilus medici tre 
-Bella Condruation 

della fanìtà. r 

1 Pratica del Faenri-* 
no. 

‘Polibiò. ^ 

TAVO. 


T A V OI A G ENE R’ A L E 
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Dì T VI TI I LIBRI 

V O L G A 


•IO. 


>L.o ; 


BARTE Q_V I N T A. 
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O V ED V TO infinitivo! te 
:!ra.nri fcgm dei velare & della 
Kontàitfjriba verfo! irne, & gii 
amici mi ci ,di v *<x irida co pe*- 
pctuam ori e dbh prato, Et s’io 
pouò'farloyil rato pen fiero 
Cirìpiu ardente ogn’hora ò . cenderui gra- 
fie comreraendiiii ncnì almemo. vostro,. aU 
ìti^ao- ai Pa na ò e fta^noà .£ mar au i glia 

cerio a dì npdfi riti cuarv molti medio co- 
cci!emi,ma egire ben maggior mài sruigha 
vederne vuo £raeilenTÌirmio,? a moreuoleflc 
cortefejfcnza dubbio voi iète vno miracolo 
di natura:anchoia chele buone. qtialìràvov 
llre tutte procedano dallclfer nato di ivo b il 
fan gue. Perche ha uendo accompagnato la 
jvòbiltà de gli antichi còla virtù di voi iftcC 
fojfete riufeito una covnpolinon perfetti: 
onde fateopene degne dì voi, della patria,£c 
della famiglia Ma non èbafta-to all’animò 
voftjjp occuparli in sì difficile profellionc 
quanta è ia medicina jdhc edera la cognt- 
tiònedei mifteri della philofophia * vi do- 
jneiticaftc di maniera con le facce : Usi t-ené, 

: . . ,r f ^ che 




Jt li % 

'tfecn 4 hauctf prodotto pél éiirabil fruì*!, 
tto veduto ftamparafper faggio honorato 
del veltro aoimojnc) fecondo libro dcllc ri 
me diucrfcla.foftra belli dima, canzone ia 
lode del D V C Aj la quale è veramente de- 
gno, .parto del (ingoiar v'oftro ingegno. 
Ma voi gii fate bene vn gran torto a non 
imprimere anchora. tanti voftri frutti di 
poefia, de quali fo che ferecopiofo.Etdouc 
:tt hauer cura non cotefta fouerchia modc- 
•ftiaiìa riprefa in voi. Perche le cofc beh na- 
ite,& col dritto giudicio maturatc,non haa 
*o da combatter có le tignuolc ne gli ferii 
'tori > ma debbono comparire in publico 
a riceucrei meritati honorati dalfopenio- 
nc vniucrfale . Fate anco ingiuria alla vot 
•Ara fama , tenendo fepoltc le degne lettiga 
'ni che sì dottamente bautte fatto ncll’Aca 
-denaia \ & è vna impierà , che priuiate del 
frutto di quelle tutti coloro , che non han 
no hauuto forte ri udirui alla prefenza . On 
devi prego a rifoluerui disvolerle ftannpa- 
-re* acciochlcHcntrino in quella Libraria 
in compagnia di canti eccellenti ingegni ; 
fpcro che non mi negherete quefta grati*, 
la quale a voi riufeirà perpetuo honore. 
Leggete in tanto quefta tauola generale 
di tutti i libri che fi fon potuti trouarc,nel» 
•la qual fono anchora molti che non fono 
fcritti inanzi ,& molti altri mi credp che 
ficn reftati fuori di quello libro, che non 
fi fon potuti trouare. voi adunque come 
càuomo che affai n ‘battete de veduti, & Ict* 


LIVb ~ J 


t\,n 


t 
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' t itili piaccràpcc raffcttioii che io <ui porto 
a darmene auifo di qualche uno » accio chc^ 
di. giorno in giorno fi acquici la fua perfet 
tionc.Hora egli è ben ch*io fìnifea & nel dir 
ui che fiate molto eccellente nella medici- 
na, nella Phijofophia molto egregio , nella.' 
Theo logia raro, & nella Poctia lingolarif- 
fimo,ui affermo anchora , che uoi fiate 
un’ornamento a gli amici , & amoreyolif- 
Amo a tucri i buoni. & qui ui fo riucrtnza* 
* mi raccomando. Di Vinegia. 
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' m jò : (tt oj 2 ■:! : ify} 

Àmorofl ' Tàgiotia 
menti 

Arcadia dieÌSannaz- : 
zaro 

Ameto del Boccac 
Attila Flàgel di Dio 
Àinton legna me ra- 
do uaho 

Aftolfò in ottaua: ri 
ma ** ‘ •* 
Adottino colombo 
Alberto Magno dv. le 
creti delle donne, 
& delle uirtu del- 
l’hcrbe 

Appiano AleGadrino 
Allude militati 
Apuleio 

Agrippa de uanitate 
Antonio phileieno 
f regofo, òc Ccrua 
bianca 

Antonio Arciuefco. 

uo conleiiionalc. 
Antonio Cornazano 
de re militari 
Artemidoio de fo- 
gni 

Anton Cornazzano 
della mia di Chrr 
fto:prouerbi 
Agoibno.dclla pei lei 


* u cranz*; ; ^ * : 
Agoitiri Pennacchi' 
perugina Come- 
dia 

Ariltippa Comedi* 7 
Aiolà ni del Bembo' 
Arìftolà'nc 
Antilor di Barofìa 
Alciato Emblemi*, de; 
^ Duello, ‘ ' ‘ 

Aite Oratoria del 
Sanfouino 
Amorofa uifionedcl 
Boccaccio. 

Aidelia d’Olimpo 
Arte del ben penfare 
Alcffandro Magno 
di Battaglia 
Ancroia bavaglia 
Andrea Cambici de 
Turchi 

Apollonio di Tiro 
Amadis de fìàula 
Aquila Volante 
Andrea Calmo pri- 
mo fecondo libi o. 
la.Spagnoles. 1 e~ 
ftamento. 

Aperta uerità. 

Andrea Fuiuio, 
Amonio iimc.^ 
Auifo de fauoritt 
Amano 


» 


Alto- 
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Altdbello d$<Bstf.' ■ del'' Marcino. 

chi AfiaEutopa. r Appara-to delle noz- ‘‘ 
nc* Ambafciena de Mof ze del Duca di Fio 
couiti renza ’ » 

dii Andrea Mauro Con- ^Adolfo boriofo:** * 

,bo fufìon Mao^nctt. Anton Dolciato del 
Agoftino Gi ultima- crocififl’o. 

[a no croniche di Ge Andiea Ferrar#fcfo-& 
,dt noua i.o!i.:i6Ì ^r-a i ialbil; ’ 
Angela da Foligno Arte dJ ben riiorire 
dd . Conuerfiooe -Amoròfo Arder dcl- 
Aurora dL Nicolo Dtagoncino* 

dd -da Correggio Argentino di Batr. - 
AthiUc tarozzo di Afeamo Gotta^a' ** 

ferini ia i Artgofoa. -* n >^ f 

, rC Antonio Mazzolini Agricoltura -di di- 

l0 della foPHtvra ucrfi. 

Afolfa Ba*bietiiw di ' Agricoltura dtd Ta- . 

battaglia.-*. ic)1k<51 • ' 

— . . . 

Ardor d’amore di. Agricoltura defGal- 
*Gio-.battifta verini k> 

[0 Agrippina in otraua Amori di Marfifo 

rima deprimo Ma Amoròfa 1 giornata - 

riatraneo.: ApoJogiadet Cadjc!* 

r j. Ahtiqunà di'Verona- uetro 

0 del Torello Arti om d’Arrigo Ri i. 

(0 Amori di Hieroni- di Francia 

ino Beniuieni. At t i cen i del Duc*- r . 

Api del Rucellai. Aleflandio od 

Angelica del Fioatto. Architettura dell ? Alf- 

Aich?teuura del Vi- berti '■ - 

-rruuio e Amhmctiea di Gc— 

Ant inulta di Roma ? bro vi 

-.ùv> F 6 ArtcfiJa 


hò 

Artefila Dialoga . Biondo Roma Trlé- 1 
Alia di Giouan di Ba fante» Roma rc- 

ifos Aaurata, Hiftoric 

Auertiméti fpi ri tua- Rom. 

li dei Cnfpoldo.; Beatiano Rimc.Bcl- 
: iona Arme , & A- 

B more. 

Bella /creanza delle Eaftiano Scrlio 
donne d'Alctfan- Bartolomeo' Minia- 
•dro Biccolomini torc Fift. . 

Boccaccio Gencolo- Bifanzio Lupo» 
già de gli Dei. C 

Boccaccio de gli huo Comedia de tre Ti- 
mini ùlluftri i ranni d’Ago ftino 

Boccaccio delle don Ricchi 

iJJuftti Comedia il Marito 

Boccaccio de fiumi, del Dolce. 

monti, & fclue. Comedia il Capita./ 
Bellezza delle donne no del Dolce. . V. 

- di Nicolo Franco Comedia del Gclofo w 
Boetio della Confo- del S. Hcrcolc Beo i> 

lationc tiuogli 

BaldafTat e da Calli- Comcdia il Viluppo 
gitone Corteggia del Farabofeo. 
no. Comedia HcrmafrO- 

Bclli Cario fratcl d’Or diti del Parabofeo. 

landò Comedia Fàtafmi|del 

Buccolica di Vergi- S.Hercole Bent. 

lio Comedia Negromà- 

Buouo d’ Antoni. te deU’Ariolìo. 

Birracbino Comedia Ragazzo, 

Boccaccio il f hiloco Conuito di P lajÈo- 

Jo / AC» . . 1 

fi e... i u\ v « Comedia 

V W-* 


Comedia di lofefo 
Conuito di Dame, 
Cdfolatoria del £oc 
• caccio 

Corbaccio del Boc- 
caccio. 

Comedia la Notte 
del Parabofco. 
Comedia la Lena 
dell triodo. ,i 
Comedia Suppofiti 
-delPArioUo. 
Gattaria . Comedia 
Anodo. 

Capricci del Gcllo. 
Comedia la Sporta 
del Gcllo. 

Comnaentarij diGa- 
leazzo Cappello. 
Comedia Al diandra 
del Piccolomini . 
Commentario delle, 
cofc d*ltalia del 
.Trillino. 
Cauallier dalla Cro- 
Cornclio Tacito (ce. 
Cómento del Pico 
fopra una Ganzo 
ne del Bcniuictìi. 
^óttylatione Idiote 
*c?méio l'opra S.Mat 
« uo del Tornitalo 


gì Alamanni. 
Cebete Thebano tra 
dotto 

Comunione di Tul- 
lio Crifpoldo. 
Clmoruàtia del Tri~ 
catto 

Cottomi de Turchi 
di Giouann’Anto 
nioMenauinó 
Cómento fopra il 
Petrarca di Ber- . 
nardino Daniello 
Cómento fopra la 
Gcorgica del Da- 
niello. 

Co mento fopra Dan 
te di Chrittopho-- 
ro Landino. 
Cómento fopra Dan , 
te del Velurcilo. 
Còmeto fopra il Te- 
^ trar.dcl Vclutcllo. 
Cóméto fopra il Bc- 
trar.dcl Gicfualdo 
Cómedia Zingana. 
Conuito d; Piatone. 
Cometari; di Cerare. 
Croniche delie vite 
de Pontefici. 
Cómento nelfartc 
Poetica, 

Con- 


■ ** 

Comedia di Dante. Colti ustione di Lui-' 


Co n t r a fVo d 'Am b re' , 
Coni uh an della fet- 
ta Maomettana. 
Confdiìon Genera- 
- ii y moire. 
Ce'cihnapfpagnola. 
C o v>f ò r t o I p iì i i u a 1 e . 
Collo quijd’Efòfoio 
Co mHì t o d e 1 Fa u- 
• ilo fopra il Parar 
dia. 

Croniche di Giouan 
Canone. 

Canzon di Giovi an 
Li uno, & Capir. 
CoiivKilìon tklla 
Maddalena 
Catenud mio al 
Ma ùbna rei .i 
Camilla d'Olimpo. 
Croniche del Giudi 
mano. 

Coll u nii delle goti. 
Catalogo de gli an- 
ni de pi in." 

€ar ter d'Arnore. 

Ci omelie d’Aigen- 
tonc. 

Compendio delle vi 
te di Fiat. 

Conici uattóu della 
lamia del Sauo 

carola. 


Capraia comedia. 
Columella d’Agri- 
coltura. 

Comedia il Poeta di 
M. Angelo Oldra- 
chi. 

Comedia la pri ma- 
dera di M« Vince 
t io Fenice. 
Comcdia Aridofìo 
di Lotezo de Me- 
dici 

Cognitió dite akffo 
Coùteffionale liner 
rotatorio’ • 
Còtcmplatione fpi- 
rituale > 

Cofc marauigliofc 
diRo. 

Contcmplationc di 
la corno Fabbro 
Ce r colo' di Diuimrà 
Croniche di Gioua-> 

■ Villan 

Carlo Stcphano de 
■-gli Kor. 

Coitegianode vita 
caute. 

Comedia capraria 
Comcdia il dcCidc* 
iato hnc. * 
Comcdia il Peco'di 
- Ir rance ùo bello* 
Comedia 


6 * 

ComecHa dmor>co*r' xtì cappellai \ 

(tante ■ •. Compcnuio d’ora- 

Oomponimento de tionc. 

^parlamcntii; .;J Comedia congrc- 
Circulodi diuinità. gantiTrdd. 
Congiuration de Coiuo Ghirauiantia 
Geldrciì 1 -ojCompédio della llir 
Comedia di Jacob. pedi Carlo 

&di lofcpbo del Comedia Errore 
~ Colonuccio more di Marco J 

Comedia i Contea- Guazzo 

ti Parabofco.o Croniche d’AgoRi- 
Còmeutairo del Si- no Guaftiniano di ? 

■ meoni Genoua 

Comedra Tirinuc- Commenti ofopja- iti 
£ i Wìai* i i b b ‘d tT ecco t io> 9 

Comediafdbbwita Capirò li &.ordirva- 
Có folatio detpecca- non del mare 

C»ice , dclGdlo(tO£Ì Capiiioh della (vaiar 
Croniche di Firenze dclianto ÀiifOic. 
Conitantin Cefarc Collcttante didelfe 
d 'Agricoltura* Còu.crfi&4<ila Madn 
Croniche d’AzzaliOl dalena di maioo 

Croniche diCjeuoua Rodila/ 1*.-, r 

Comedia Pioùaaa Corona 

di Ruzante* a Comcdttid’tindvia** 
Compendio * delle- • couanoul deudo- 
lìorie di Napoli . natoRile ilv. • ; 

- di bandoli o CqG C «un en r a u o de.Tu r. 

lonucciol '. il L) «.hi di ^rinrcatcam 

fcoftegiano del Ca*L bini c « ù ‘ - 

ftrg none * Come dii a Ariflipfta 

•iónicmo di GaUaz Croniche d’Amorc 

“i C * $C vU 


W 


&di virtù, di Caf- 
fi o Fclfinco 
Comedia Bifolco di 
Pietro Vliui 
Capitoli alla Villot- 
tad’ Antonio Bari- 
-Fani 

Comedia Cor.d’An- 
-ton Landi. 

Cecaria Tragicomc 
dia deh*£picuro 
Napolitano 
Comedia i Lucididd 
Firenzuola 
Cicalamcnto del 
: Grappa (opra la 
-Salficcia, & fopra 
?n fonetto. 
Cagion del Soldano 
Collumi di tutte le 
nationi 

Croniche del Simo- 
metta 

Càticidcl Brittonio 
Cantici di Fidcntio 
Campo di fecreti 
Capricci medicinali 
Cathohca difciplina 
Cagioni delle guer- 
* ir antiche 
Cathcchifmo 
Chirurgia del Fiora 
- uanu 


Concetti del Garin*-' 
berto 

Contento fopra la 
Cazone Mai non 
to più cantar &c*. 
Conucrfation ciuilc 
Coro Ponteficaie 
Cofmografìa del ,• 
Munsero. 

C òmento fopra Ver 
gil»o,TcrétioOr* 
tio, eie familiari 
di Cicerone di 
Giouanni Fabrini 
D 

Dialogo dellaTullia 
dell’infinità d’a-> 
more 

Dialogo il Rauerta 
del Bcruilì. 
Dialogo Amoro-, 
fo del Betuili. 

Di dogo diMarcolfo 
Dilli piina fpiritualc 
di Domenico Ca- 
ustica . !?, , 
D’acquifiar la diai- 
na gratia 

Dialogo della Mufi- 
cadel Doni 
Dialogo de tre flati 
delle donnc> del 
i Dolce 

Dia» 


u 

Dialoghi del SperGe 
.Difcorlì della trita 

la 

hmnana del Li- 

»n 

burnio *- :c ; 

c$. 

te 

Dialogo del bé mo- 
rire di fra Fclicia- 

i; 

no 

Dialogo del Viag- 
gio del cielo di 

cr 

ira Feliciano 

ri 

Dialoghi del Franco 

ri 

Dialogo della pittu 

di 

radi Paol Pino 

ni 

Dialoghi Marittimi 

il 

.Diodoro Siculo,tra 

dotto 

h 

Ditta Mundi 
Due labéti d'amore 

té 

Della forte de gli 
huomini. 

9* • 

Dialohgi della fufta 
tia & forma del 

ff 

mondo. 

le 

Dialoghi di Ciceroc 

a* 

Dialoghi del Zac- 
chera. : 

0 

\* 

Dama Aouenza di 


taglie. ( Batrina. 
(I' Dialogo di S.Cathe 

Dri^ìantlal Leone 
ti Piogene Lacrtio 

ci Dialogo dell’anima 

Dialogo di San Gre 


$9 

goriò 

Dialogo di loCcfm 
& di Maria t 

Dificio dà Rictttt 
del Tagliente 
Dittongi Thofcani, 
del Norchiati. 
Diurni precetti del 
Malleva 

Decreto de Iuftifica 
tione Tradotto 
Diofcoridc 
Dionifio Alicarnaf. 
Della Comunione’ 
Duello di 'Paris 
Ditto Candiano 
Dialogo del dolce 
morire 

Dialogo Ji fortune 
del Fregolo (celli 
Dialogo del Torrii. 
Dialogo della Spire- 
rà del Gabrielli 
Dialogo del Melila 
Dialogo di fra Pado 
uano 

Daftefe Vggicri, lat 
taglie 

Dialogo dtlie forze 
d’Iicrcolc di Mar- 
co Manlio. (dro 
Domationdel Pòlc- 
Duc dialoghi diLu 

ciano wsffu 


ciano trattanti. 
Dofcoifidci Duellò 
creoli] di i diegro 
Grimaldi 

Duello di Rc,&Im- 
. • peradori. . t - 
Dtfcotfi dcl-Fatritio 
Defitte ro fio • ' 

Deche di-Titod.ruio 
Dot ti mento di Don 
Ti erro da Dura 
Dialogo delie Come 
■ 'te dr VI ; An g . Forte 
Dialogo di ne ghilo 

/v » • • 

;opni 

Dckcet unt . 

Do: trina del bcMo- 
x lire 

Dialogo contro a 
Poeti del Femia 
Dichiara non iopra i 
dieci comnia. H ia- 
fiìenti 

Dialogo di Leon 
l'at tifta. Alberti G. 
Difputa di S. 5alne- 
Xlio & lxóc Heb. 
Dicci canti di Sacri* 
- panie 

Dchortarione della 
Gentil Thcologia 
Dialoghi di Murare. 

Demolitene k Filip 


piche ‘ id>vtc ; 

Dcfcritxion d’ Itali* 
di frate Ireandìo 
Deliortografia uol- 
' gare 

Della Mufica ? 
Dialogo fpiritualc 
di Monfignor Cac 
ciagucrra o. 

L’ Intra morsila . 

D i al o g b i d cM&Jteffr 
fica dei Pattinò. 
D ia log hi d i Gì arg io 
Pi trote 

Dialogo dd Mcma. 
Diainerone delMa 
celimi : G 

Déod oro Siculo <$ 
Dione hi (lori co 
Dimoftrationi ar-* 
•monache di Gitf- 
i tappe Zaiino 
Difitla delle donne 
Dimena» io del To- 
FcaneMa 

Difccrt fi Filofofici di 
Pòpeo dtflla Barba 
Difcoi fi del l atrino 
Difcorfo della pelle. 
Difcorfi fopra^, gli 
Euangdij 

Difcorfo fpiritùale 
di Fra Accf. Turchi 
Di* 


Difcorfo fopra le me 

• ’ duglie 

rDiipéfatorLo de fpe- 
tiali. 

Di fcorfrhi fioriti del 
c* Bartholi. 

Difcorfi della Repu- 
■ blica di Barthoio 
::b meo caualcanti 
. Difeorfo delia: gùcr- 

0 radei Ccntorioi! 

• Di febrfi fopra; Dia- 

feoride d’Aadrca 
'Matthioli. 
Dimorfi iopra le 
quattro monar- 
r- cfcicr' 5 . .5. - •: 

. 0 . & : • 

. — 4 *i 

■ . • i* 7 . ■ 

Etodiano Stortq 
Erodo» tb Suo rie 
EpifiolL di Pj£>ar Fio 
Eicgaiitiedd LUtat* 
mio ■ 

1 fiori atioivc al m ue 

refyfricitóbc 'i,dd 
Morcfiai - ! 

E pinole del Frantoi. 
Erafio . ; >• 

.Epì fi ^1 è <F0 iridio -i 
Epistole di TttHia : 
Eremita di Marco 
Mantouano. 

KÙH 


. . 70 

Efiercitio fpìritliale 
* d’Vgo Panzicrtf. 
Ep iftrolc dì S.Caiheri 
nar; • * 'j>.n • \ ’ 
Erafmo della pmtpa» 
ratióc al Id Moiie 
Eutropia llola 
Erbolario .'.Vi 
Eflemplario di ferit- 
.•ntmi* io./’T 

Épiftolcdi S.Agofti- 
’i no i 0'r.* I 
Eneide dì. iVcrgrlro 
Epiftotc di Falla ride 
EfpofirioodefcCtcdo 
Epiftote di SJg * i : «i 
Efyofioifct&dcÌLipsplo 
mano. .. .>ib 
E^iqtitiondiiGebei. 
Era tonphila fià l.fou 
i - ì b& tifi a Ài btf rii 
Epi fto !érd i Sdn «aa 
Egefippo dcHa roui- 
na cff> rticmf&lenft 
Epulario da Cosini» 
.•'iitm&ìtr : fìid::* 
Enchiridion.rbibi.’ I 
Erpofitioad’ Infogni 
Efpoiìi i o a . fopra il 
pater nofter.del S# 

. G.£iccolomini 
Errori di Franchino 
tifar Cai iò» alia Ma* 


■ 


~>#aCéfar«a mirati ; ^ ' 

-Erafmo della in ftitu Faufto de gli augarì 
tion de fanciulli Faceticdcl Pio «ano 
Edera di M.Bart Car Arlotto. 

li Faceric di Poggio. 

Epiftoledi S.Girola- Faretra diurni Amcr 
mo. ria i: o ,'iU 

Xflortationi contro Filofofìa diuina di 
aFranccfi. fra G. fiat ti ita da 

Economica del Cag. Crema. (to. 

giò Fitìonomia del $co- 

EJucidario Poetico Fabbrica del Mondo, 
Fptfloledi Plinio dcii’Aluinno r 

Xpitheti di Rauifio Pii ena del Franco 
• Tcftore Fa u o le d* Angelo Pe 

Eroici del Pigna Jitiano. 

♦Efamc de Bombar* Fifiche di Niccolo dà 
dieri. .(■ > Coreggio. 

.Jsfpofitionc fopra il Falconetto di Batta. 
± primo, 3c fecondo . glia, o *v • 
Sonetto del Petra r Fioretti- della Bibbia 
ca di Giulio Ca- FiordiVirtu 
millo. : Flofculi Epiftolaru. 

Ifpofirion d*un fo. Fioretti di fan Frati. 

netto Platonico. cefco. 

Ethica d'Àriftoicle. Figure della Bibbia 
Euclide. " boriate, 

ii o Patio Vhcrti* ditta 

Fi ametta del Boccac mundi < i < 
ciò. Fioretti di Magate. 

Fiamma del dittino Formulario dijette 
«• Amore i* . r re meiTìue, 
Fcncftclla de Magi* fponfiuc 

Fci a iii Fiof 


Angelico di mi 

fica* (na 

Fa (Vicolo di Medici- 
Fondamcto della re 
—iligiort Ch ri (liana 
Fatto d’arme del Ta 
ro 

Fattole d* dopo: V i-’ 
Fijo ftrato della Tira 
. d’ Apoi. odio Tia-, 
neo. 

E/ancefco Barbato 
dereuflòria 
Fontcdcl Media di 
M.lujfeppe Fedeli 
Fiorir i 

Francesco Barbaro 
• del tor moglie 
Facctiediuerfc 
Floriana Comedia 
Francesco Forrunio, 
Grammatica. 
Facetic di roggio 
Figure della Fibbia 
farti d’Aqttileia 
Fior d’amore 
Fauole di Ccfar Pa- 
uefe y 

Fauole di Gio. MV. 

ria Vcrdizotti. 
Fedra Tragedia. 

Fi lofSfa-d 3 Aditotele 
Fiori del Yiu** 


Fra n cerco Fk tiare» 
dc’remedij. ' 

■ Gv 

Guerra della Magna 
dei Signor Luigi' 
d’Auila 

Gramnia cica del Fab 
brini ' • i 
Giet undi rolgari. 
Grammatica del Ga- 
brieli 

Gcomantia dclPA- 
ba no primo flefe-' 
con do libro . > 
Grammatica del Fri 
Fcjancfe. 

Grammatica di Ri- 
naldo Cafo > 

Cromatica del For- 
co pio ; 

Grammatica deli’A- 
carifio (uiHa> 

Giouan di Manda-. 
Girone il cortcfc d§> 
luigi Alamanni 
Gigante Morante di > 
battaglia 

Gramaticadel Caluo ' 
Giardin ci’orationc ì 
Guerra di Tmiifi di 
Gì fm ondo Pao- 
ol.uc.uo > 

GrSmatica ditn Ve- 
t oiufc 


tronele Gcografìa di '-Strabè * 

Guerrin Meichino nc. 

Georgica divergi- Giuochi delle u«- 
v Jio. * r.:.’ 1 ^ ghie (Sancii l’ v' 

Guerra diCarmai Grammatica di Giu- 
Giouanni Eflrcn fèr- ' lio Camillo. " 

(.móni o - . ’ i>.’' Culiclmo Budeo 
Grillo td Trattato delle 

Guerra de Gotti di monete. ’ 
Tdonardo Areti- Guerra Tanta di Ec- 
no,& de Carthagi nedetto Accolti 
héfi ih e .>r.) ; . 


(Stòria d’amore : 
Gio. Gerfone della 
i ini ita ti on di Chri 
ilo, & del difpTe- 
/- gio del mondo.' 
Gelo da del fole 
Giardin d’amore - • 
Guerra de Cht idiani 
contro >a Barbari' 
Guerra & rotta del 
-Taro ; - 

Gioftra di Padoaa 
Gaio Ceci lio * * 
Gioftra di I orenzo 
de Medici ' 

Gioua Cadi do fioria 
Giouan Antonio Pa 
leva - Monarchia 
di Ch rido. 

Gaudio d*amorc co 
media 


ri H •:* v> 

Hermanno Scotenìo 
Vita honeda , & 
rirtuofa 

Hidoria del Coito' 
Hidoria di Braccio 
fortebraccio ' - 
Hidoria del ‘. Guic- 
ciardini ' • 

Hidoria del Pigila 
Hidoria del mondo 
nouó. - 

Hidoria del Tarca- 
gnotia 

Hidoria del Sabelii- 
co. 

Hidloria Monadica. 
Hidoria d’Eg^to 
Hidoria di Ricojda- 
no Malafpina ' 
Hidoria di Gieruia 
lemme 


• : lemme. T 

Hi&onai Cattholica 

del Fontano. 

Hi-ftoriadcl Giorno-' 

l si 

Inftìtmion dcll’huo 
iti o del. 'Piccolo- 
mini. — • 

Inftìturion del &rin 
cipe 

Iofcphò de bello Iu 
dai co 

Iofepho dcll’antiqui 
tà. 

Italia liberata -del 
Trillino. 

‘Italia liberata dèi 
' Biondo 

Innamorammo del 
reCarlo 

11 Gentilhuomo del 
Faufto 

luftino ftorico 

Iuuenale 

Itinerario del Varte 
ma. 

Indice della Bibbia 
vita & pailìon di 
Chrifto 

Interrogatorio del 
M^eftrò & deidi- 

* (Fepolo 

Intronati da Siena 


Comedia 

latrata del figliuolo* 
• delio ImpeiadoiC 
in Gcnoua 
Intr.ua- uci Re dji 
jfiancia in Leene 
lfolariodi Bordona 
lo} eph leggiadri » la 
portia Comedia 
Ignatio delle uite de 
gii Imperatori 
Inllitutionedi Mar- 
co Equicola 
Introd ujttion dcIU 
lingua 

Innoèènkio del di- 
fpregio del mon- 
do 

Intrata del figliuolo 
dello Imperatore, 
in Milano 

IntratadeJla Duchcf 
fa di Vrbino in Vi 
: negia ' 
Inucntlone del Tar- 
taglia dell'arti- 
ogbefia . 

Indice: della Bibbia 
Innamoramento d’- 
Orlando di Nnco- 
lo Agoftini 
Innamoramento 5c 
prodezze di. M.T ti 
Pa..o 


r 



Iacopo da Cefalc.fo 
1 pra il giuoco de 
gli (cacchi. 

Àliade d’Omcri 
Iafon de Noies.Ora- 
1 idre 

I«nprefe,& ft rat a ge- 
mi militari. 
Imprefe del Ru- 
fccILi 

Imprefe del Giouio. 
Ingratitudine 
Pnftitutioni armoni 
che. 

fnftitution del Can* 
’ celliere. 

Indi tution Chriftia- 
na. 

Inganni Comedia 
Innamoramento di 
Ruggiero. 
Inuention.dc vfo del 
l’aftrolabio 
Inftitution dc’gioca 
tori 

Inllitution deirhuo 
:• mo Chrìftiano. 
Inftruttion del ui- 
-ucrhonefto; 
Inftiuuion dc’facer- 
doti dcll’Arciue- 
-fecuo Antonino. 


Ifmeno Tragedia ' 
llolano del Porcac- 
chia 

Itinerario di Per* . 

(ià. 

L 

Lctrerc del Bembo. ' 
lib.2. 

Libro del fondameli 
fodcllla rcligion 
Chriftiana. 

Libro da giocare a 
(cacchi 

Libro da feri iter del 
’ Tagliente 
Libro da fcriuere 
- dei Vicentina. 
Libro da fcriuere del « 
Palatino 

Libro da fcriuere di 
fra Vcfpaliano 
Libro da fcriuere; 

del Verino. ; 
Lettere d’Andrca 
«Confali. ; l *• r 

Lettere del Sanfoni* 
no 

Libraria del Doni 
Lettere del Telo- 
ni ei.Iib. 7. *> > 

Letteic Amorofe de*. 

Para- 
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ere 
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di 

ere 

ca 

li* 

0* 
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l^frabofco lib.2. / 
lettere di Nicolo 
Martelli 

Lettere del Trillino 
1 ifide di Platone.. 
Libro d’imparar To 
defeo 

Libri da Cópagnia 
Lamentò dello Sira 
feino 

Laude di Feo Balcari 
Lecere diuerfe. 3. li- 
bri. 

Libro del Fantaftico 
che narra della ve 
rità. Se della bu- 
i g ,a * 

Lucio fioro Hiftoria 
Lctricfni fopra Dan- 
te Accademici Hu 
midi 

Lettere amatorie del 
Mazza. 

Libro doppio da te- 
ner conto, dema- 
gliente. 

Libro Vgnolo da te 
r nèr conti 
Leggendario delle 
. Vergini. 

Libro di Tei lingue 
Lvbn? da pai largerg. 
Leandra d* Amore . 


7 % 

Leadfadi Tartagli* 
Libro da Falconi del * 
Giorgi. 

Linguaccio 
Lamento Del Due* 
Valentino. 
Laberinto d’Amore 
del Boccaccio. » 
Lettere di Pellcgra 
Grimaldi 

Lettere del Brunetti; 
Lettèred’AndreaCal 
mo. libro primo ^ 
Lettere d’Andrea Cai 
mo. libro fecondo 
Lcttioni del Varchi 
fopra la Pittura. 

Le tre furie del moti 
do del Biondo 
Libro di parlare iti; 
Gergo. 

Lettere del Tallo li- 
bri tre. 

Lunario di Marco 
Camillo 1 

Logica volgare 
Leonico di uarie fio 
rie 

L’Italia illuftrata. 

d cibi ondo. ; 

Lagrime di S. Pietro 
L’aura foaue 
Lettera del riuolgi-^ 
G mento 


} 




mento delPhuò- 
/ • moaDio. 

Lettera còfolatoria 
di Girolamo Tro 
iano. 

Lettura Copra rn fo- 

* netto del Marche 
Ce della terza 

Lettere di Bartolo- 
meo Tcggio. 
Lettura (opra Tinfer 
! no di Dante 
Lcttionc Copra rn 
luogo di Dante 
Lettere d’Horatio 
Braneto figo. 
Lettere del Pafqua 
Lettioni Catholiche 

• del Mutio 
Libro di Fortificalo 

ne di Girolamo 
♦-Maggi. 

Libro di Fortifica- 
c rione del Catanco 
Lodouico Viues de’ 
Colori,& gemme 
*- -M 
Monarchia di Chri- 
ffto. 

Maggio philofofo 
deirecccllcnzadel 
le donne 
Marco Aurelio 


Morgante di Luigi 
Pulci ( no. 

Manuale di S.Agofti 
Meditation di S.Ecr- 
nardo 

Meditation di Santo 
Anici ino. 

Mercurio Trifmegi*- 
(lo. 

Meditation di Santo 
Agoftino. 

Modo difettar lette 
rcdcLTaglientc. 
Monte d’Oiationc - 
Morte del Danefc 
Morte di Ruggiero 
Mattila Bizzara del 
Dragoncino 
Medicina dell’anima 
Miferiade gl’Amàti 
Maeftro Grillo. 
Meditation di fan 
Buonauentura 
Morte del re Fràcef. 
Modo delfouenire a 
poueri del uiuc- 
re 

Medicina de caualli 
di diuerfi antichi 
Mambriano d^. Frati 
ccfco Cieco _ 
Miracoli della ma- 
donna. 

Mòtti*. 
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Motti fentcAtiofi di 
Plutarco 

Madrigali del Caua- 
. licr Caffola. 
Michel Riccio de Re 
gibus. 

Me fu e. 

Muftcllaria comedia 
Menichini Comedia 
Modo di prepararli 
alla confcflionc 
Marauigliofccofc di 
Rom. 

MarlìlioFicino l'opra 
il coouito di Pia* 
: tóne 

Medicine delle donc 
Meditation Poetica 
del Parthenio] 
Mentite occhinianc. 
Mcthcora d’Arillotc 

- le 

Mida Tragedia. 
Modo di ftudiar Pe- 
pinole 

Modo di mifurare 
conia villa fami- 
liari. * ( Viues. 

Mondi figurati del 
Modo di compor gli 
orologi) folari. 

,:!• T N / 
Nimphalc del Boc- 
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caccio. ’ ) 

Nouo lume d*Abba-> 
co. 

Nono libro d’Oui* 
dio Meta m orfo fi 
Nimpha Tiberina 
dclMolza. 

Natura de Demoni 
Nobiltà delle donne 
dclDomcnichi. -• 
Natura de caualli 
Nuoua prudcnzadcl 
biondo i 

Nuouo libro di lette 
rediuerfe 

Nuoua Fenice di Bai 
daffare Olimpo 
Niccola Graffo, Ernie 
chia Comedia. 
Narration del Sal- 
mo.Qui habitat - 
Nafciméto dell’huo 
ino Chrilliano 
Nobiltà di Como. / 
O 

Orlando Furiolo di 
Meffer Lodouico 
:’Ariollo. v 

Orlando Innamora- 
to del Conte di 
Scandiano 
Opera di farcompa 
licioni, odorifere. 
G x Opere 


Opere del Berma 

Oration della pace 
del Tolom'ei. 

Oration funebre del 
Lollio per la mor- 

* te del Ferrino. 

Origine della lingua 

Thofcanadel Gia- 
bullari. 

Oratione di Luigi 
Alemanni 

Oratiò del Trifsino 

Oration del Varchi 

a nella morte del 
Bembo 

Oration del Varchi 
nella Academia. 

Oration del Varchi 
nella morte di S 
Stefano. 

Orfeo del Politiano. 

Orator di Tullio 

Ouidio 

Opufculo di trenta 
documenti 

Opere diuerfe in un 

• libro. 

Oration diuerfe in li 
bro 

Officio della Madon 
na volgare. 

Ornato delle donnei 
di confcicnz* 


Opera di frate La-" 
ca,di Abbaco 
Opere del Teatiano 
Oration di uarigin- 
‘ gegni »: 

Oratione di Giulio 
Camillo 

Oration di Cicerone 
contro a Valerio; 
Orlandino Pitocco 
Olimpia d'amore 
Omeliario di Lodo- 
uicoPittorio 
Opere di Luca Valen 
tiano 

Origineantica d*fta 
lia 

Origine de dicci prò 
ucrbi 

Oratore di Giouan 
Maria Memo 1 

Opufculi di fra Ci- i 
priano 

Opere fpirituale di 
fra Seraphino 
Ouidio de Arte Am£ 
di 

Oro apolline • 

Oration prima d'I(b- 
crate 0 
Oration del Varchi 
nella morte 1 di 
donna Maria v - 
Ora- 


Ora ti ori di Lorenzo 
Capellone alprin 
tipedi Spagna 
Origine di Vinegia 
Opeie di don Scra- 
phino 

OnosàdroPlatonico 
Gration del Memo 
Opere di S. Antonio 
Opufculi d’Agapito 
Opufculi di San To- 
rnato 

Opere dacquiftar la 
diuina gratia , di 
Don Ier. 

Opere morali del 
Mutio 

.Opere fpirituali - di 
fra Serafino. 
Ordini di cavalcare 
Origine di tutte le 
religioni . 

Ornamelo delle don 
ne. 

Oratordel Memo 
OfTeruanza militare 
di Frane. Ferretti. 
OfTeruationi d’Hora 
: tio Tofcanella. 

r P 

Paolo diacono fto- 
rie • 

4.5 . 
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Paolo Giouio detur 
y chi 

Primaleone 
Palmerin d’Oliua 
Piatir 
Tlatina 
Paolo Orofio 
Plinio ftoria, & de 
eli huomini illu- 
ftri ;■ . 

Poetica delTrifsino 
Pafstonedel Crifpol 
do. 

Pifeatoria del conte 
Matteo del fan 
Martino 
Pratica del 
Clir intano ( co. 
Petra» chifta del Fra- 
Poetica dclDanicllo 
Pungi lingua di fra 
Domenico 
Profetic de turchi 
Prifciano ( tino 
Pifeatoria di S. Mar- 
Pedante comedia „ 
Partcnia dclPOlipo. 
Pietro Catanco d’ab 
baco ^ 

Pclarella del mal 
Franccfe ! 

Pietro Borgo d* Al- 
bano. 

Q 3 Paris .*n 
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Parisi Vienna 
Perugina Comedia 
Profe dcl'Fircnzuola 
Petrarca ri me 
Petrarca de Reme- 
dijsjvtriufque for 
tunac 

Pri mauera comedia 
Pomponiolcto 
Pratica di Ioan de 
Vico 

*Pplidoro Vergifio 
deinuétorib. reru 
Paolo Emilio ito ria 
Pazzia del Ballo 
Patienza- padorale. 

oc! fiondo 
Profe del Bembo 
Paolo Giouio della 
Vita, di Leone 
Perche. 

Pratica Se Ariihmeti 
ca di F rance feo 
Galilei 

Poetica del Vida. 
Paolo Giouio della 
uitajdc 1 2. Vifcoh 
* ti di Milano 
Petrarca Spirituale 
del Malipiero. 
Profitto fpiritùale 
di fan Tomafo 
d’Aquino. 


Pellegrino di Ideo* 
po.Cauicco. 
Problemi naturali Se 
morali, di Girola- 
mo Galuberri. 
Polibio in medicina 
Polibio delle Guerre 
de Romani. 
Pirotegnia de Me- 
' talli di Vannoc- 
- ciò Biringuècio 
Poluere del Mutio. 
rortulano, Viaggio 
Pictró'Borgo Nuuo 
Ione 

Pa!cfafi,dcl noti cre- 
der a fauolc 
Paolo Giouio de’JTc 
fei Romani 
Paralleli del Forcac 
chi. 

Platina delle uitede 
Pontefici. 

Polibio in medicina 
Pratica dei Fàenti- 
; no in medicina. 
Pratica deiroration 
mentale. ; 

Prediche del Fiama. 
Prediche d’Aicifio 
Gradella. - 
prèdiche del Bitotò. 

Prontuario delle uo 

* • 

ci 


& 


ci volgari; 

Precetti della mili- 
tia moderna 

Qw 

Quinto Curr. Storia 
Quattro càti di Rug 
giero 

Quefiti del Tartagl. 
R 

Regole di $. Bened. 
Regole della lingua 
r. del Bembo 
Rime del Sanazarro 
Rime dclBroccardo 
Rimedi diuerfi, pri- 
' mo, & fecondo li. 
Rime della Tul ia 
Rime della Tcrraci- 
na 

Rime del Domenichi 
Ri me della March e fa 
di Pefcara fecon- 
do libro 

Rimario di Dante,& 
Petrarca 
Rime de) Borra 
Rime deli*Ariofto 
Rime del Parabofco 
Rim^dcl Beniuieni 
Rime del Bernia 
RiiSe del Martelli . 
Rim? di Luigi AI^t 
& 
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manni primo, & 
fecondo libro 
Romanzi di Luigi 
Alamanni 

Rime del Trillino { 
Rime di Sigifmùdo 
Paoluccio 

Rofario della medi- 
cina 

Rabi Moifc 
Ragionaméto della 
lingua volgare l 
Ritratti del Trillino 
Rime di Francefc© 
Caftcllani . 
Ricchezza della liti- 
pua volgare dcli'v 

Alumno 

Ragionaméto di No 
bilrà di Marco dei 
la Fratta 

Rime di Luigi Tulò 
Rimario del Falco; 
Retorica di Tullio 
Rime del Fiorctino 
Rime antiche 
Rime del Guidalot- 
to Parmigiano • 
Rime di Girolamo 
1 Brittonio 
Rime del Molza 
Rime di M.Gio.Rat- 
.. tiftaGialdj j ; 
G 4 Repu- 


• • .• 


Rcpublica di Vi rie- 
giadcl Contarino 
Rcpublica di Vine-> 
già del Gianotto 
" Rationalc diuinoru 
offieiorum 
Rinaldo pafsionato 
Rinaldo furiofo 
Riformation della 
chicfa del Sauona 
ola 

Rime del parto 
Rettorica & Poetica 
k d’Ariftotilc 
Rime del Firézuola 
Rime del Palchalio 
Rime del Riondo de 

l* r? — — » 

gu Academici 
Ricettario di Galeno 
Refugio de gentil- 
huomìni di- Mef- 
ferFrace/co Colle 
Rime d’Ago. Cazza 
Rime del Tibaldco 
Rime di M. Giouani 
della cafa. & altri 
Rime del Mauro 
Rime di M. Luigi 
> Prioli 

Rime de trasformati 
Academici di Mi- 
lano. 

Rinaldo furiofo di 


Mcflèr Francefco 
tromba primo £c 
fecondo libro 

Rime di Mclfer Bar- 
tolomeo Carli 

Refurrettionc della 
Ccleftina. 

Ragionamenti Aca» 
donici di Cofmo 
Bartholi. 

Retorica di Bernar- 
do Daniello . 

Retorica del CauaU 
canti 

Retorica del Caftcl- 
uctro. * 

Rime di Diomede 
Borghefi rt 

Rime fpiritwali del 
Fiamma 

Rime di Luca Cótile 

Rime di Laura Eat- 
tiferra. 

Rinaldo innamora- 
to di Torquato^ 
Talfo. 

Rifpoftaa Luterani 
(opra il purgato- 
rio d'Angelo Zam 
pa c 

Rime fpirituali di 
Marco Pagani. 

Romanzi del Pigna» 
Satire 
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Satire alla Carlona 
t primo & fecondo 
libro d* Andrea da 
j Bergamo 
Sommo ben dcLcie- 
: lo d’Agoftino Al- 
modiano 

Specchio di Giufep* 
Specchio delle don- 
neNapolitane. 
Stanze alla Villane* 
fca del Doni 
Specchio di confet 
(ione 

Sphera d*Alc(Tandro 
Piccolomini. . 
Spiandiano 
Selua di uarielcttio 
ni didietro Mefsia 
Saluftio 

Sofonisba Tragedia 
Stanze delle Nozze 
del Duca di Fio- 
renza 

Selue del Liburnio 
Spada di Dante del 
Liburnio 

Scala del paradifo di 
fra Giouanbatti- 
da Crema. 

. Scala del paradifo di 
&iouan Climaco 


Scrm.di fra Ruberto < 
Specchio Interiore 
di fraGiouanbat. 
tifta da Crema. 
Scala del perfetto 
Amore 

Specchio di mercati* 
Specchio dclleMona 
che di F. Marasfio 
Settanta Nouelledi' 
Baftiano Bologn, 
Sollazzo del mio 
Viaggio del Sauo 
natola * 

Specchio d’amore 
dclGottifredi 
Sentenze de faui an- 
tichi 

Sogno del Carauia 
Semplici crudimcnti 
Sogno di Parnafo 
Storia dell* Argétone 
Stanze d’Angclo Po 
litiano ; 

.Supplemento delle 
croniche 

Sogno di Scipione 
di frate Iacopo ; 
Soliloqui di S. Ago. 
Sermoni agli cremi 
tid’Agoitino 
Sermoni di fan Ber- 
/ nardo alla forelta 
G i Sonetti 


Sonetti di Giouàn 
Bruno 

Ségni del Ciclo di 
LucaGaurico 
Succedo del Duello- 
di diucrfi 

Scala Grimaldelli, di 
i abbaco 

Storie di Verona 
Storia de Boemi 
-Sortanze del mondo 
Specchio della Tanta 
madre Chiefa ■ 
Sermoni diGiouan- 
* ni Climaco 
Sermoni del Libur- 
‘ nio 

Soliloqui di M Ber- 
* nardo d’Azzo 
Specchio di fede di 
fra Roberto 
Specchio di perfet- 
■ tionc 

Scala del perfetto fpi 
: rituale di frate An 
tonio 

Specchio di chiefa 
Sonetti di M.AlcfC 
Piccolomini. 
Sermoni di S. Bern. 
Satire di M. Antonio 
Vinciguerra 
/Spagna di battaglia 


$ofonisba 7 del Triffi. 
Significato de colo- 
i ri di Pellegrino 
Mantouano 
Sofonisba di Galeot 
i lo dal Carretto 
Sonetti del Bùrchiel 
lo Fiorentino 
Segni del Pellegrino 
Storie delSimonctta 
Storie de fatti de Ve 
- ronefi. 

Storia di Leontio 
Storie del Bcllifario 
Storie del Corilo 
Sferza de Villani 
Serahnad’Amore 
Sonetti di Gio.LupO 
Sermoni delLippo- 
mano 

Sacro Regno 
Secreti di D. AlelTìo 
Secreti del Porta 
Secreti della S.lfabcl 
laCortefc 

Secreti di don Timo 
teo 

Sciita odorifera del 
Mutio 

Selua di varie oratio 

"i . 

Sette falmi del Gon- 
zaga l 

Sette 


A* * . 


Sette Calmi 
Sfera di Proclo 
Sferza de' Scrittori 
Simpofiaci diPlutar 

F CO 

Specchio di feienza 
Specchio di fede 
Scudo di fede 
Sommario de’ Du- 
chi di Milano 
Stimolo delfamor 
diuino . • ■ 

Solino 

Somma della natu- 
rai filofofia 
-Statuti de Caualieri 
Gierofolimitani 
Stratagemmi della 
guerra 

■ » T 

Tragedia Horatia . 
Tragedia Didonc , 
del Dolce 

Tragedia Progne , 
del Parabofco 
Tragedia Tieftc 
Tragedia Hecuba 
Tempio della Fama 
Tragedia Sofonisba 
di Galeotto dal 
garretto - 
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Tragedia Canate, di 
Sperone 

Titelmano delle epi 
(Iole di fan Paolo 
Tre fontane del LU 
burnio 

Trattato di' tre di* 
feorfi di Tullio 
Crifpoldo i 
Tranquillità dell’a- 
nimo d’ifabella 
Sforza 

Tragedia Rofmùda 
TufcUlane di Tullio 
Torricclla 
Tercntio 

» Trillano., di Batta- 
glie tre libri 
Trattato dì S.[Gio. 
Grifo H. Ncmo nìi 
qua ni lasditur 
Trattato di fan Vin- 
cenzo della vita 
fpiritualc 

Trionfo di Pietro 
Carlo da Barletta 
Tri per vno 
Teforo vniuerfale* 
Tauola defrouerbi 
Teorica de Pianeti 
Teilamcnto nouo 
Tcftamento vecchio 
Trattato della venc- 
G 6 ration 


f V 

ration de Santi. ~ 
Trattato della patié* 

• za del Cardinale 
Ygonc. 

Trattato dclla.prudc 
za 

Trattato della giudi 
tia. 

Trattato de tre dif- 
cord neceflarij al- 
l la fallite 
Tragedia Giocada 
del Dolce. 

tTauole. Annue del- 
fanticipationcjdcl 
Biondo 

.Trattano & profetia 
de Turchi di Gio- 
,v : uanAnt. 

Tullio de Offuijs. 
Trionfo della uen- 
turadiSigifmòdo 
Fantis. 

Trattato dello (piri- 
to Tanto 

.. Tcfauto de gli fcrit- 
tori 

Trattato della cofcf- 
donc. 

Trafcord fopra il Te 
damento nuouo. 
( Trattato delle ncccf- 
, - dt ideila falutc 



Tirante il Bianco I 
Trattato della inuo- 
cation de Santi 
Tcfauro delle tre Ca- 
diti di preFranccf 
coViuiani. 

Trattato del fonda- 
mento della Fede, j 

Trattato della Phifip 
nomiadi diucrd 
Trattato delia Co- 
ni union. 

Trattato de rre dif- 
cord dclTanima, 
Trattato detreprin- 
cipalcofc ipintga 
h 

Tràdtodi Notturro 
Trattato della difpo 

fitionc a riccuci *a 
gratia dello fpiri«* 
to Santo 

Triompho di Croce 
del Sauona ola 
Trattati due JclTÉlo 
quenza di Giuho : j 
Camillo . : Jjr té 

Trandto di fan Giro Y 
lame. J. 

Trattato della pcftc 
del Ficino. r * . 
.Teucre di Giouanba* 
tida Modio . r ! 

Tr*t- 

• ' f-r ■ rii; 


Theatro morale del 
Ghcraiducci 
Theatro del Ciclo , e 
. della terra. 

• Thcforo difacrafcrit 
tura. 

.Thcforo della vita 
humana 

Theforo de* fecrcti 
chimici, fcmcdici- 
. , naii. 

Trattato della prò* 
portione , & pro- 
portionahtà. 
«Trattato del modo: 
Trattato dclfcmula 
tionc. 

Trattato de* colori 
liuree, & imprefe. 

* Trattaro della pcfte 
Trattato della mufi- 


* 


ca. 




) Trattato della patie- 


za 

Tre dilcorfi (opra 
l’opcre del Dolce 

Tiiófo di Maria Ver 
gine. 

V 

Vallo de Pc militari 

V^getio de Re milita 
ri 

Vita del Paradifo di 
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Gabriel Bologncfe. 
Vita di fan Nicolo 
da Tolentino 
Vite di Plutarco ? 

Vitruuio d’Architet 
tura 

Vita del principe 
dell* Epiro. 
Viaggio fatto da gii 
Spagnoli intorno 
al inondo , 

Verde Antico di Nic 
colo Liburnio z 
Voti, & coftunn del 
Te Monache di Tu 
lio Crifpoldo . 
Via dell’aperta veri- 
tà di fra Gio. Bat- 
tila da Crema. 
Vittoria di fc ilcifo 
Valerio Maffimo r 
Vita della Beata Osi 
, nada Mantoua» 
Vita dlfopo, di Giu 
lio I andi 
Vita di Chrido 
Vitad’Azzaiino 
Viaggio del Cielo di 
fra Feliciano. 
Viues . Nell’officio 
del marito . 

Vita honefta 
Vitadc fanti padri 
> Viu 



Vita de fanti Vitruuio co*l Corri- 

vità fpirituale del mento, & fenza. 

Giuftiniano Viaggio fpiriiualc 

Vita de Corteggiani di Cornelio Bella- 

di Giulio Rovelli da. 

Vita de dicci lmpc- Vita della Madonna. 

ratori Vita di Criftolòìó 

Vita di fan Clemen- Colombo. 

te. Vita di Camillo_Orli 

VitadiM.Carlo Zen. rio. 

Viaggio al Redi Per- Vita honefta , & uir- 
ita tuofa. 

Viaggio di Collanti- Vite^dc gli Imperato 
nopoli ri. 

Vita di Apollonio Vitandi Bartolomeo 
Tianeo Coglione 

Viaggio di Gierufa 

lem X 

Viaggio del Vigenti 

no Xenofonte. Morali vi 

Viaggio di Lodoui- ta di Cirro impre- ^ 

- coHolognefc fa & riatti. 

Vita del Beato Ga- 
leotto. ' 

* • r.< tfx x >b 
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ALLA S. G1ERONIMA 

gozzadina. 

jj Apoi che per molte lettere 
delmio carillìmo Cauallcni 
io fon fatto auifaro definii' 
nito valore, ideile rarcvirtil 

di V.S. Stanco intefoquaa’.o 

egli per ciò le fia diuotiflìmo fcruitore.i 
fui sforzato in virtù deiramicitia nollia 
adiuenii ui anch’io alFcttionatiilìnio feruo. 
PercioehcelTcndoio un altro lui, non hau- 
rei potuto, fenza far ingiuria a me fteflo^di 
fcovdaredal uoleredime medefìmo .Coli 
conofccdolo tutto inclinato ogn’hora afar 
cofa che vi fia d*honorc & di contentojiì co 
me quello,che debitamente v’adora, per nò 
mancarcairufficio mio,5c al dcfidcriojnon 
ho uoluto prolungar piu di farui certa del 
la giuriditionc c’hauctc fopra f animo 
mio.llquale in quella poca Libreria vi con 
fegna il pacifico & uolótario poflelTo dV- 
gni arbitrio fuo. Et perche pur delldera in 
alcun modo piacerui j temendonon 1 fuoi 
frutti Rapportino piu noia che diletto -, s’è 
rifoluto mandami per il primo tributo 
quelli libri di ricami, i quali fe non per al- 
tro, per quello almeno ui faranno grati, 
che «/ uengcno da me no honuono Oc uo- 
lon^ai iofch auo:ilquale humilmentc in’of 
fero Oc raccomando. Di Vmegia. 

Il Doni. 


LIBRI DI RICAMI. 


A: 


Giardinetto. Corona di Ricami. 

Specchio Èfcmplario. 

Ornamento. : fiore. 

Teforo. Fontana. 

Pefidcrio delle bel- Le Ricchezze • 

'Jc donne • ' 
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LA M V S I C A 
STAMPATA, 

Madrigali, mottetti , mefle & canoni. 

L’VLTIMA PARTE. 

al nobiliss. s. mio 

IMCHKS BVrSy OHjGA- 
ni Ha. di S. Marco . 

DSTR A S. mi perdonerà 
s’ionon gli dico, & non gli 
fcriuo i nomi de i Signori 
Academici Pellegrini, ma Ga- 
iamente i cognomi , perche 
coli ho comiiuone,5c s*io ma 
cadì io ri prometto, thè io non farei fumo 
in cima dei montcSinai . però gli farò in- . 
tender folamcnic il modo , l*ordine,iI co- 
(lume, finuentioae, &. tutto il iettante del 
Jc cofc dclì’Acadcmia , faluo che i nomiu 
propri j . Ritrouandoft fei gentil*huomi- 
ni honorati virtuoiì ,& potenti qui inVi- 
negia in vnacafa illurtrci iìmarauigliaua- 
no che tante, & tante Academic foflero 
creale in Italia, & sì tofto fottero renu- 
re a niente . & fopra quello il fece ma mi- 
rabil difputa; & uhimanicnteturono feufa 
ti tutti gli h uomini dette con ragioni cfE- 
- ' caci. 



caci, & uerc.Hora haucdo animo di format 
nc una nuoua,fupropofto molti titolinole 
ua alcuno di loro ch’ella fi chiamalle Apoi 
linCjalcuno altro l’Acadcmia de Nobili ma 
non fi trouauano l’imprcfc, i motti jl’operc 
i nomi & i luoghi ches'unifiero infiemc.Vl 
tintamente un Cavaliere gentilhuomp dif- 
fc c’ mi parrebbe che noi fei douefiìmo mct 
ter in quella noftra congrcgatione de pia 
ftluftri fpiriti,& de piu dotti che fieno in 
Itali^dc fuori,macon patto Secondinone, 
che mai coloro che accettano la noftra có- 
pa"nia,& noi abbracciamo la loro fi do- 
ti c fiero manifeftareaperfonaalcunai&quc 
fta folle lapromilTìonc -, Se coli piacque que 
fio principio:^ all’hora all’hora s’clefle di 
Fi ancia, & della Magna &-deH’Italiahuo- 
irvini dot ridimi, pure Italiani tutti ,i quali 
fono (parli in diuerfcregioni.Di qui nac- 
que il nome Pellegrino , perche la natura 
del Pellegrino è d andarepcr tutto \\ uiou-. 
• do,rinouarfi in tutti i luoghi. fauellar con 
ogni forte d’huominij faperdire della natu 
radi tutte le cofe, Se ragionar d'ogni mate- 
ria.Fu confermato quello ordine,tanto piu 
che in quello mondo noi fiamo come pe- 
regrinasi fubito venne in pronto l’infegna 
tsniuerlalcper metter fopra lo feudo deU 
Y Acaderaia un Falcone peregrino con un 
Diamante in pugno . & io dilli , Signori 
egli manca il motto che s’unilcajbenillìmoj 
laqual cofa è di importanza. & mi ucn- 
ne a memoria qucfto detto ilqual fu acce* • 
t * » ' ' tato 
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tatofperche il Falcon peregrino è eccelle^.* 
tc,ogni volta che Parte l’ha amacftrnto,cofi 
il Diamante che è naturale torto che Tarde 
io polifcc & acconcia» diuien perfctto)N A 
TVRAE ET ARTIS OPVS.Soggiiì 
fc un di loro, chenonpoteua efler piu gm- 
fto detto al pellegrino Academico , perche 
la natura della lingua & del buono intellct 
to uuol eflerc temperato con Parte delle 
lettere, & con PelTercitio delle rimi. L'arme 
fu difegnato uno feudo nel mezzo del qua 
le era dipinto un bordone, capelletto, nic- 
chi,fudario & altre cofe d’andare come (I 
coftuma inpcregnnaggio,& unbrcue che 
lod’intronaua con quefte lettere F INÌ- 
VNT PAR ITER, RENOVANT- 
QVE LABORES. perche ogni fera fi 
coricai! pcllcgrino,dc finilenno ie fuc {'a fi- 
che, & ogni mattina principia .1 fuo uiag- 
1 gio; Accademia ucramente unita con la ui 
ta noftra, che ogni mattina, & fera fiaino- 
al nortro folito uiaggio. & perche in que- 
lla miferia di quello mondo noi damo ho 
rafmarnti dalle paure, hora perduti nelle 
felicità, o ne gli aiVan ni, hora mal contenti 
di ui uere.alTet ati, affamati, fonnacchiolì, pi 
gri, veloci, diuoti,& altre cofe checi accag- 
giono,parue che al pellegrino Accademico 
\ fteljj bene quelli fopra nomi DI VOTÒ, 
STACCO, SMARRITO, P ÉR- 
DVTO, STRACCO, SPEDATO 
ì & limili, i quali perinlino a hoggi fon rea 
tkinquc.IL BORDONE r è chiamato 


i 


quclgemnhuòmo, ilqira’ec fiatò li'prim© 
ìnuenrore,&ha fat o tre configlieli , cioè 
j IL ROMEO,lL PELLEGRINO, 

I &il V 1 ANDANTE, tutti fono invita 
quelli officij:cafi il Cancellieri ancora , che 
fon io,i1quale per hoja,« 5 < per fempre tacciò 
il mio cognome datomi da Sig. Acadcmici. 
.11 figillo particolare di tutti è vn pellegrino 
'CO*l motto, come io ho fcritto nel dikorfo 
, di Nicolo Martelli a carte 3 7.ciafcuno Aca 
si jdemico fa opere da fe, & le manda a quelli 
gcntirhuomini;6c fecondo il giudici© loro 
Ifidanno i titoli, de fi donano alle Rampe, & 
■già n’habbiamo alcune, lì come io ho feri t- 
toa Rapa (nella lettera eh io feci al Bordoi- 
ne ui comiilìone deSign. Acadcmici) nel li- 
tio del difegno. Il fen tir dire Academia de 
gii Ir*T tonati, & opera del Balordo , & elfer 
poi ma còpofition diuira,non parche 11 co 
faccia. Co fi TAcademia de glTnfiamati,pac 
Jar poi d'altro che di fi 5 mc,o fuochi buon 
.ti, nò quadra coll bene; come a dire il Diuo 
*0 ha fatto l’opera de gli ordini de gli An- 
geli . Gli humidi Acadcmici haurebbono a 
parlar di ranocchi , di fanitri , d’acque, di 
pioggic,di nebbie,& non di Dantc,o del Te 
trarcajpcrò mi fon piacciute queli'opere 
fempre, c’hanno imbroccato nell'appunto . 
Vedrete quanto bel'a cofa farà il vedere gli 
ftili diffcrentiati,& belli nelle uite dopocti 
<hc fi fanno j A Napoli un Pellegrino Aca- 
demicofala uita del Sanazzaro;un'altro a 
f «rara quella dell* Ariofto> qui quella del 
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Bébo, quella dell’Aretino, della S'. Atrofia' 
Colonna, & altri come ucdretr • Qncfto è 
quanto io ui pollo ragguagliare, & nò piu/ 
Hora in cambio di quello a info- V.S. mi fa 
rs vn piacere criuere a qualche mulìco in 
Francia, che ci màdi una lilla di tutte l’ope 
re di mufica che fono ftàpatc j a. perche nel-' 
la mia libra ia non ho le non quelle. 
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Archadelth , libri cinque. 
Adriano, Villotte 
Animuccia , 

Anfelmo Rculx duo libi! 
Antonio Cimelio 


Bertoldo Don. 
CiprianaRore. ; r 
Claudio .Veggio. 
Diuerll autori tre libri . 


Dialogo della Mufica 


Enrico Scaffcn. 


Francefco BifFerto . 
Florian Candonio ,J 
Ferabofeo. 

Fama . 

Gio. Gero, duo libri . 
Gi a r? da Ferrara . 
Giordan . 

GabViel Martinengo. 
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laehet Fcrcbem. V. 

lordati Pallet. 

Lamberto Curtois. 
l.odouico Nouello mafeharate. 

Mufica fatta nclic nozze del Duca di Firea. 

ze. . 

Martorctta. • i» 

Pcriflonc duo libri madrigali, & Villotte. 
Paolo Aretino , duo libri madrigali & la* 
itientatiohi. 

Lieti o Paolo Ragazzoni. 

Simeon Beliciau. . 

Stanze del Bembo cinquanta, : 
Tutuual. 

Tromboncino. '■ - . • • v. 

Vcrdcloth - ìi - 

Vincenzo-Ruffo. ■ 1 


Qucfti fon quanti madrigali , & eofe a 
quattro voci ch’io mi ritrouo in cftcr, i 
mottetti a quattro fon qucfti 
Adriano due Libri. 

Gombcrt duelibri. . - 

lachet. • bri; 

Moralcs. ; - • ' • . ir 

Metrelan. . : - 
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Quei del Frutto. 

L’al tre cofc a cinque non Cono intanto 
numero j ma le fon bclliflìmc a^iudicio 
mio,& fra tante che fc ne fon compofte,* 
irci quelle poche ho pollo in regiftro. 


MOTTETTI, ET MADRIGALI 


Antonio Martorella. 

Bernardino Lupacchino. 

Cipriano Rore tre libri,* le Vergini, 
Don Niccola. 

Diuerfì.duo libri, 

F rancefco Corteccia, 

Giachet Berchcm. 


Iachcs Buus. 

ifd Lodouico Floriano. 

[ {r \ Niccolo DoratiJ. 

Parabofeo. ! •■■i > 

Pendone. 

Verdcloth. /'• 

Adriano. 

Cipriano duo libri 
Del Conte. 

Domenico di Nola 
Diuerfi.duoi libri. 

Della Diuinità, 

? D*£lÌ!Q:o. 

Frariccfco Portinaro* 

Del frutto. 
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Gomt>ert,di!0 libri 
Inchcr. 

ladies Buus. - 
1/ionjer. 

Vincenzo Ruffo. 
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MOTTETTI A SEI, ET 
MADRIGALI. 


Adriano. 

Del frutto. 

Gombjert. 

ladies canzone Francett. 
Vcrdcloth, madrigali. 
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TERZI, ET DVO 
Archadclth. 

Antonio Cimelio Villotc. 
Coftanzo fetta. 

• Corona di Canzone Francefi. 
Didiuerfi. 
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Domenico di Nola Villotte. 

F.lifeo. 

Girolamo Scotto. t 
Jo.Moton. 
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lo. Gero duo libri. , j, 

TUnaldo Burno NapolitanC. 
TommafoMaio,Villotte. : 

Vincenzo Fontana Villotte. 
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Anton Gardanc. 

Agoftino Ideino duo libri. 
Bernard in Lupacchini. 
Diuerfi autori. 

Girolamo Scotto. 
Gomberth. 

Ioan Gero. 

Faffioni a due. 


M E S S E. 

Di Iofquino cinque libri. ' 

Di Giachetto. 

Di Morales,a 4. 5 .& 6. 

Di Gafparo Alberti. 

Del Gardano a voce pari. 

Di Carlo Oftanno a otto voci. 

Mefle familiari. 

Di diuerfi a 4'.& a cinque parecchi libri.Ma- 
gnificat,& lamentacioni. 


R I CERC ARI. 

Intabolatureda organi , & dal iuto, d’An- 
ton da Bologna, di Giulio da Modena , di 
Franccfco da Milano,di lachcs Buus.piu di 
dicci uolumi. 


LI^RI DIVERSI COMPOSTI. 

Pietro Aron,TofchancIlo di Mufica. 
Stefano Vannco,Ricanetto di Mufica. 

H Maria 
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Maria T anfranco,Sdntil!c di Mufica. 
Regole di Mufica . 

Ottomaro l.oilinio,Nufurgia Mufica. 
Cantorino di canto fermo. 

Saiu diro dal fontego diuerfi libri . 


Io mi credo, che s*io haueffi potuto met- 
tere tutta la mufica che io haurei lato y n li 
bro piu alto che volume di canto che fi tro 
ui,pure a quella volta noi daremo termine 
a quello libretto . Nel leggere V.S. troucrà 
ancora qualche errore fi comefitroua in 
molti altri libri ftampati,però colui ch’è u- 
fato di fare imprimere , sa quanto difficile 
& faftidiofa cola fia anchora che molti fal- 
li accaggiono per inauertenza, trafeutaggi 
nc,difgratia,& tal uolta afialliditc,) dell’ac- 
conciar qua, rimetter là,5c fegnar quello, de 
lafciar andar queiraltrOji’huomo getta uia 1 
la patienza, perche troppe fon le pcrfonc che i 
ci hanno le mani dcntro,onde non può fa- 
re, che non ui s*inciampi , & che non fi dia 
nel mezzo de gli errori , o per ignoranza, 
per poca cura, per iorza , o per difpetto. Ri- 
cordo poi a V. S. che io le fon feruitore,Sc 
ch’ella fi degni comandarmi. Di Vinegia. 
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A L ' MAGNIFICO M. 

f • ? -, * f 

GIROLAMO FAVA. 



IGNOR mìo, là pittura clic 
voi amate tanto, è una cola 
che non difpiace anco a me, 
& tofto ve né farò veder Tefpe 
.fiéfce .Gli agi che voi defidera 
te,mi fono ancho a me com- 


H’odi.Ia pratica che uoi hauecc cara, è mol 
to utile a miei penfieri . Tutte quelle cofc 


adùque faranno a noftro ufo comune . Voi 
hauetc Bologna per vfo,& io Vinegia} uoi 
Hate commodo in Vn palazzo , Se io agiato 
in vna camera} voi haucte il difegno unito 
in voi,5c io Tho cópartito in cinquàta qua- 
dri^ cofi come voi vagheggiate voi mede 
fimoicofi io fo l'amore con quelle figure, 
hor parliamo de gli agi della mia cafa,io 
ho vna fpelonca, laquale è un'occhiaia per 
ogni verfo.Sc in quella guardatura, vi s’intc 
de dentro fàIa,fcrittoiOjportico, cucina , 5c 
dòppo camerasccci il camino, l’acquaio , la 
'credéza,difpenfa,caROua,& guardaroba: ui 
fi dorme, ui fi mangia , vi fi balla, & ac- 
commodauifi vn tornio, perchi fi dillettàfi* 
fe di far girelle} ui fian quattro petfonc 
alloogiati } ^deR il Prete Ianni, che ftà nel- 
. la Janeiro camera , ilquale c huomo lira- 
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fa . E mi duole bene , di non ui potere fcri- 
uere, a un fiato tutti i particolari della fua 
danza, perche le gioie che vi tiene ripofte la 
fanno tener fcrrata.Siamo poi,io per capo» 
il mio zio per mezzo; &mogliema poftic- 
I cia,per la coda.ho poi altre canagliuole co- 
: me fon fanti,famigli,matrigne,& altre gen 
ti, che io ne tengo poco conto . Habbiamo 
vno letto fra tutti , & ogni vno il fuo da fc 
(pbelfecreto)pcrchc i luoghi fon comuni, 
però fo quella diftintione, accioche l’intea 
diate bene,& per ferrar in ma parola tutti! 
mici agi, & commodità;poflb edere a un té 
po a fcriuere.a tauola,al letto, al fuoco} Se 
predo ch’io non dilli al cacatoio . Poi fono 
in tutti i paefi,& ueggo tutti gli huomiai 
s’io fto alla fineftra , la rifponde in luogo 
ch’io contemplo Schiauoni,Grcchi,Turchi, 
Mori,Spagnuoli,Francefi,Tcdefchi , & Ita- 
lianijuifi diuerfi,habiti uariati, & modi (Ira 
ni.S'io getto poi l’occhio g la camera , c’ho f 
l’Imperatore, co’l Re di Francia ritratto ai 
naturalc,Michiel Agnol Buonarruoti, il Be 
bo,pcr non eder lungo, i ritratti di molti 
amici & nimici al naturale.Di ftorie,ho poi 
il ratto diGanimede,&di Proferpina , Mu- 
do Sceuola che s’abrucia la manO}& Curtio 
che falta nella uoragine allegramentc.il co 
figlio de Paladini, & una Baccànalia di fan- 
ciulli.di battaglie ho in un quadro ^con- 
flitto che fece Cefare in Theflaglia , &in 
un’altro,quel chefeee VefpaGan nella Giu- 
dca.Di florie 4 dclla fcrittura fono infinite, 
rfca&ai: La 


87 

La eonuerfionedi fan Paolo, & altri quadri, 
ch’io pongo in filentio.Di figure fole , hau- 
rci che dire tre giorni, lafciando Apollo, La 
coonte, Mercurio, & Diogene. Di paefi fon 
fornito beniffimo,una lcliia folta ombrofa, 
& verde, inanzi ailaquale è una grotta den- 
troui un fan Girolamo tutto in fpirito, & ri 
pieno di penitenzajun'altra macchia di pac 
fe uo contemplando, douc fi uede cartella, 
uille, colline, poggi, partorì, armenti, fiori, 
& frondi,a quali due altri fanno profpettì- 
ua,unmortra fan Francefilo fra rozzi farti 
punto e ferito* faltro , l’antigaglie di Ro- 
ma,C\; la fatica del noftro pritno padre Ada 
•mo.S’io uengo alle profpettiuc,io ho il té- 
pio di Salomone, il Culifeo,la piaza del Se- 
polcho,la Ritóda,& la Rena di Verona. Che 
direte noi ch’io lafciauo il piu,cl meglio, un 
hot tOjilquale di continuo mi godo:s*io feri 
uo,mìùngio,paireggio , o fono a letto * noi 
perdo ài uedutaj& che cole u’è egli dentro? 
carubi,ccdri,linioni,& altri Irutti ch’io no 
uo Rare a numerat e, fiori , per fin a le rofe 
d’indiajherbe, quaiì d’ogni forte, per infino 
a poponi, Scabartilico companitoin quat- 
tro tondi,chelo potrtbbe godere ogni gran 


ch’io douea dir un pezzo inanzi. Veggo 
poi dui torfi di marmo della grandezza di 
dieci braccia fefuffin uiuii figuroni;un fa- 
tiro al naturale, una battaglia d’anima- 
li che uagliono un caftello, ucnuti tutti 
di Grecia, & condotti con grande fpefa: 
parui quella una ftanza da impcradori ? 

10 non ho uoluto faftidirui , con dirui 
ch’io ho fette quadri , douc fono i fegni cc 
lefti , fette tondi , doiìe io ho le fette ope- 
re della mifericordia.il ratto d'Helena, il 
giudicio di Paride, la uendita di Iofefo ,il 
cenacolo di C H R I STO, Sufanna alfa- 

11 ta da i uecchi , Hercole ch’amazza i Leo- 
ne, fan Giouanni che predica nel deferto, 
quadri dinoftre donne , di palfione, d’a- 
poftoli, & di crocilìin, Pili antichi , Noto- 
mie moderne, nauili,fogliami grottefehcj 
& altri adornamenti 5 in fomma io ho tut- 
ti quelli piaceri & quelli contenti . la mia 
pratica , è di Signori, di gentil’huomini. 
Poeti , Pittori, Architettori , Mulici , & Li- 
brari . tanto che fe uoi hauete il concilio 
per uollro trattenimento, & Bologna per 
patria, io ho Vinegia& quelle cole ch’io 
ho ferino per ufo . Chi le^gelTe quella 
lettera, crederebbe ch’io fuln il piu agia- 
to huomo del mondo , & che mi collailì 
tanto luogo qualche decina di fiorini il 
mefe, douc farebbe nccelfario che gli anrdaf 
fero làbiccando ilcerucllo,dondcio ptftclTt 
trar tanti ducati* ma perch’io non uogHo, 

che 
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che gli habbino a durar con lo ftillarfl il 
ccrucllo troppa fatica , ragionerò de cafi 
miei in altro piaceuole Se piu garbato mo 
do. Io Tenni a Vinegia nel diebus illi, 4 
fare ftampare,& per lafciarc da parte uary 
alloggiamenti ,cnio ho tenuti,! quali nop 
farian de°ni di fcalzare quedo doue io fo- 
no. Io ho la piu traditora llanza, ( fe pur la 
fi può chiamar coll ) che fia in tutta qued^t 
terra, la piu cattiua compagnia 9 Se patino 
la maggior incommodità del mopdo. pcj 
confolatione del dormire , una foda mate- 
razza,un buono &bé fatto letto duro,gq^ 
cial votodézuola grotti, & coperta azzurra» 
a vfo di fpedalejdi notte , mi tadano a ufo 
di medico crudele,il polfo, & mi falaflano 
m’cfercito di Ciniicioni, larghi come moz 
zanighi,& ma turba di grotte pulci. fopra ij 
capo in vna foffnta anttca,penfocheui fa<: 
cin collegio i topi, Se conciftoro,i ragnatel- 
lisdi fotto , è una uia doue patta tutta nott£ 
continuamente di quedi Sciagurati perdi 
giornata, che uan cantando drambotti al- 
Tarrabbiata, & certi madrigalini amorofi , 
fenza quel Prete Ianni ch’io u’ho detto,che 
mi dà a canto tramezato da un muro d’af- 

i 1 ra n r h#*rr» a rlnttrt. rn. 



tura corrotta , quand o las*apre,chc fiaiiì 
puzzolente. dall’altrabàda ho una uecchia, 
& un faVtore,i quali i due terzi della not- 
te, tra il romor delle ccfoie , eitoilìrc della 
fdentata,mi pafTan con follazzo di quel piu 
traditor fi troui al mondò. No c fi tolto la 
mattina Talba^che per un canale puzzolen- 
te, fetido, & gaglioffo, comrarifcon le bar 
chc,piatte,& gondole, giidado Se raghiado 
con uoci fcommdfe,Sc l'ghangherate, a ga- 
ra l’uno dell'altro, chi acqua di brenta, chi 
cipolle & agli frefchi,6c poponi marci , vua 
fradicia > pdce fta»;tio; Se fafeine uerdirda 
far impazzare ogni fauio ceruello, rintro- 
nare ogni capo (aldo, Se ftraccare ogni ga- 
gliardo Se buon inrelletto.Quefti fono pa- 
dron mio ( parlando in burla però ) i gen- 
tili huomini, Se le grandillime & piaceuoli 
conlolarioni che io li riceuo. In quella ca- 
mera fi gulla Tinfemo, qua dentro fi pruo 
uà il Purgatorio, Se fi fa penitenza di rutti 
i fuoi di colpa Se fenza colpa peccati , qua 
détto uorrei fentire Ilarione,ò l’Abbate Pà 
nutio, fo che gli hauerebbono trouati mez 
zi befiiali Se forti, da cacciarli la lufTuriaifen 
za magiar mai radice d'hcrbe, ò abbruciar- 
file dita della mano , cofi con quelli ladri 
piaceri principio il giorno da me tanto defi 
dcraro. E non è fiato nelTuno huomo , che 
Udendo componete qualche Poefi^clic 
iion habbi fatto la fua inutìcation'e a gli A* 
polli, alle Veneri, o a qualche altri iot ò af- 
tettionatiiro,con'chi mi imnaccciò di qué- 
“ ila 
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fta defcrittione di Iuogo?L*amor noti <i hi 
che far nulla, gli altri perfonaggi, Nurai,o 
Geni), non credo che ce ne capitafle mai 
jieffuno . Io non mi volgerò adunquead 
altri che al Prete Ianni habitante, & den- 
tante , in quefto luogo 5 & lo pregherà 
per quanta affettione ch’egli ha alia mia 
orina , che io gli accomodo ogni fera per 
fard un fcruitiale j per quanto bene <à 
porta ad un fuo faion lunga che (ì cinge 
il dì delle fede , & per quanta carità egli 
ha a uno Boccalaccio fudicio pien dà 
perfetto uino , che egli tiene del conti- 
nuo baciato , che da contento di dettar- 
mi tanta lettera , tanta diceria , tanta bi- 
bia, quanto quella ch’egli fcriflca quelli 
giorni , ad un fuo amico : perche hauendo 
Kritto cinque fogli, fece fcji.fi di ri dorarla 
peri! poco fcriuerfuo per la prima che gli 
mandalTe. Allaquaie inuocatione mi rifpó— 
de quelle parole. Il mio caroMeffere^slovi 
aiuto di fcriuere Tarchitettura di que&a 
danza, e non è sì intrigato Laberinto , nè sì 
alta Piramide,*! modi uofa ftatua,sì bcftial 
MaufoIeOjSÌ terribil Col odo, che non rima- 
ned! uno diuale ap p redo d’eli a > l’opera di 
Mennone & di Semiramide fatta inhadgit 


l’aere, & la <ie Juta.quel fìto dótte era pofà** 
ta la (tatua di topatio di quella Regina 
d'Egitto, fé t/andrà a monte i e fornimen 
ti fon dr tal qualità, che huomo alcuno 
non fc ne porria feruire: però per mio con- 
(ìlio lafcieretc tal imprcfa , fcórdandoui 
non folanienre la camera , laquale effen- 
domifera& ftretra , affamata , & puzzo- 
lente la (tate di fuoco , l’inuerno,di ghiac- 
cio , piena di tutti i faftidiofi animali 
che poflino offender l’huomo ; nel qual 
poco fpatio conuien tenere letto , tauola » 
botte , mafferìtie , libri , & tre perfone; 
udire romori non (blamente di fopra che 
fono faftidiofi & intollerabili, ma per tut- 
to che fono conrinui & difpettofi j & non 
(blamente ui (corderete la camera , ma me 
arnchora; il quale effendo a quefto modo 
ammorbato, & fetente oltre al faftidio, Se 
■alla noia^che io ur dò il giorno , non retto 
• f mai la notte di gridare & tormcntarui. Ho 
ra padron mio & amico honorando,da che 
non mi'Yuof porgere tutto il fuoaiutoil 
Prete Ianni a tanta & si difficile imprefa,pi- 
* glierete quella parte fola s’ella non è (lata 
pur troppo lunga, afpettando a miglior 
tempo piu buona nuoua delTeffer mio.pur 
4 chenon mi uenga uoglia in quefto mezzo, *, 
‘dì far tome fece la riueienza di Meffcr Fio 
' uano Arlotto, che effendo andato all^reue 
renda Pieue di Meffer Giouanni Spinelli, \ 
■ fu trattato di tal forte , che Tene tornò àca- 
fa , a chiuft occhi per non imparar la uia. 

bora 
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bora fiate fimo j & raccomandatemi a 
Mefiti incorno uoftro padre , 6c tutti i uo- 
fin fratelli , & gli altri amici buoni cotn« 
pagni . Di Vincgìa nel M P L é . il pri. 


mo dì dell'anno. 
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